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Come vivono 
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Nasca dal voto un 

idiscorsi il'awento 

degli altri ! J • 

Ottaviani ha violato il Concordato I 

Una ferma posizione contro il recente grave episodio | 

del discorso fascista rivolto dal cardinale Ottaviani ad , 

un gruppo di ufficiali dell'esercito — discorso da noi I 

riportato ieri — è stata assunta dalla segreteria nazionale «| 

del Partito radicale. I H . _ 

In un suo ordine del giorno, la segreteria del PII * H ___ 
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1 Ottaviani ha violato il Concordato 

Una ferma posizione contro il recente grave episodio 
del discorso fascista rivolto dal cardinale Ottaviani ad 
un gruppo di ufficiali dell'esercito — discorso da noi 
riportato ieri — è stata assunta dalla segreteria nazionale 
del Partito radicale. . 

In un suo ordine del giorno, la segreteria del Pii 
rivolge al cardinale Ottaviani l'accusa di aver violato 
precise norme del Concordato, di avere « abusato della 
buona fede di ufficiali repubblicani, proponendo loro te 
sue esortazioni maccartiste e reazionarie, chiaramente 
politiche, nel corso di un ciclo di conferenze mendace - 
mente presentate■ come di carattere religioso ». - 

Il documento accusa in particolare il ministro An- 
dreotti di a avere preparato e appoggiato, con . precise in¬ 
dicazioni emanate dal suo gabinetto, l’iniziativa del car¬ 
dinale Ottaviani: di avere presenziato come ministro del¬ 
la Repubblica, in compagnia di vecchi ruderi dell'esercito 
. fascista, e avvalorato una iniziativa tendente a mobilitare 
e quantomeno influenzare importanti sfere del nostro 
esercito nel senso auspicato da forze estranee allo Stato 
Italiano ». 

. I radicali rivolgono un appello ai partiti democratici 
perchè si oppongano anche in quanto partecipi del go¬ 
verno, a questi rigurgiti della destra clericale, e annun¬ 
ciano di riservarsi « ogni possibilità di promuovere pre¬ 
cise azioni giudiziarie a contro i responsabili del grave 
episodio . 

Fanfani: prima di tutto la OC 

Anche ieri si è avuta la armai tradizionale valanga 
di comizi elettorali. Hanno parlato quasi tutti i mag¬ 
giori dirigenti dei partiti e una nutrita schiera di ministri, 
oltre, naturalmente, al presidente del Consiglio. 

L'on. Fanfani, prendendo la parola a Grosseto, ha in¬ 
teso rispondere alle critiche che gli erano state mosse da 
destra per alarne affermazioni da lui fatte sabato nel 
discorso pronunciato a Perugia. Non è vero, ha detto in 
sostanza Fanfani, che rinvilo da me rivolto agli elettori 
. perchè votino per la DC, per il PSDI, per il PRt sia con¬ 
traddittorio. Prima di tutto, infatti — ha precisato il 
presidente del Consiglio — io ho chiesto di volare per 
la DC; in secando luogo, mi riferivo soltanto al vecchio 
elettorato: in terzo luogo, volevo dire ai nuovi elettori 
che votino hene. cioè che votino soprattutto l)C. ■■ 

Sullo stesso tema, un discorso piu brutale ha fatto il 
vice-segretario della DC, Scaglia, che ha parlato a Per¬ 
gamo, sostenendo che bisogna innanzi tutto « consolidare 
la forza della DC » perchè gli altri sono partili che 
hanno a minori responsabilità ». Inoltre, Scaglia ha la¬ 
sciato chiaramente intendere che, dopo le elezioni, la DC 
si riserva di stabilire le proprie alleanze secondo le mi¬ 
gliori convenienze: più precisamente, la DC « continuerà 
a non fare del centrosinistra un assoluto da realizzare 
ad ogni costo », lasciandosi evidentemente la libertà di 
allearsi anche con le destre, cosi come ha fallo nel 
passalo. . . 

Zitti sii Bonomi 

A votare per la DC hanno ovviamente esortalo gli 
elettori anche gli on. I.abor. presidente centrale delle 
ACIJ, che ha parlato a Napoli. Donnl-Catlin e Pastore 
che hanno parlato a Torino insieme con Coppo della 
CISL, Storti che ha parlato a Latina. L'attesa per i di¬ 
scorsi dei sindacalisti de era piuttosto viva, dopo la 
recente posizione polemica assunta dal settimanale Con* 
quiste del Lavoro, che ha fatte sue, com'è noto, te nostre 
accuse alla Federconsorzi e-a Bonomi: ma è risultata una 
attesa vana. Nè fsihor nè Dònat-Cnltin nè Coppo vi hanno 
fatto il minimo accenno, dilungandosi invece a parlare 
delle realizzazioni del centrosinistra e della program¬ 
mazione economica alla quale, chissà perchè, i comunisti 
dovrebbero rimanere completamente estranei. 

Convergenze « divergenti » 

Quanto al ministro Pastore . dopo le acctisc di rito 
rivolle allo a scandalismo » dei comunisti (e della CISL, 
bisogna aggiungere!), e dopo Fesaltazione del centrosini¬ 
stra per aver dato avvio a una politica che « modifica nel 
rivo le strutture della nostra economia ». ha detto di scor¬ 
gere una « sistematica convergenza » tra la linea del PCI 
e quella dei liberali. Questa convergenza starebbe nel 
fatto che per * comunisti la politica di centrosinistra 
m rende un servizio ai monopali » (ma è noto che respres- 
siane usata da Pastore non corrisponde affatto al giudizio 
che nni diamo della formula governativa oggi accanto¬ 
nata), mentre per i liberali sarebbe un pericolo per la 
proprietà privata, f-a convergenza, insamma, sarebbe una 
divergenza. Si vede che le sottigliezze dclFon, Moro 
hanno fatto scuola nella DC. 

L’elogio di Sceiba 

Altra sortita di Sceiba, ieri, a Siracusa. Il suo discorso 
non ha certo avuto il pregio della novità, ma quello della 
franchezza, anche brutale, sì. Eccone il riassunto; la DC 
è il solo partito italiano che conti qualcosa, che abbia 
nn programma da realizzare e lo possa realizzare. Se 
il PSI vuole collaborare con noi deve rompere definiti¬ 
vamente con i comunisti e dare tutte le garanzie che 
noi gli chiediamo. Altrimenti lo terremo in anticamera. 

e II latto stesso — ha concluso — che tutti i partiti 
italiani, rwltuo il panilo comunista, richiedono la col¬ 
laborazione con la Democrazia cristiana e Fattuazione del 
suo programma, è nn indizia chiaro ed efficiente per te¬ 
stimoniare delia bontà di tale programma ». 

Non è ta prima volta che Scclba. credendo magari 
di esecrarci, ci fa in realtà il migliore degli elogi. E’ 
rem: il nostro è runico partito che non aspirn a una 
collaborazione subalterna con la DC, ma combatte per 
spezzarne il monopolio politico. 

« Continuità » di Reale 

Il segretario del PRl ha ribadito ad Ancona la fedeltà 
del suo partito alla politica seguita fin qui; il che, oltre 
ad una continuità ncìla politica estera • europeista ed 
occidentalista ». include ovviamente Fincapacità di op¬ 
porsi alla prepotenza democristiana Gli unici accenni po¬ 
lemici di Reale, sia pure assai celati, sono stati ricolti al 
PSDI Ragioni di concorrenza? Nei confronti della DC, 
nemmeno una parola. Reale ha persino potuto irridere 
alla « gara di esibizione di rnlloliresimn » in corsa da 
parte di alcuni partiti di destra — e anche da parte del- 
Fon. Saragat, aggiungiamo noi — giacché il laicismo dei 

■ ' (Segue a pog. 6) 
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Perchè questo si 
realizzi è neces¬ 
sario spezzare la 
resistenza con¬ 
servatrice della 
D.C. - I comuni¬ 
sti difendono dal- 
Vattacco demo- 
cristiano i lega¬ 
mi unitari delle 
masse lavoratrici 
Qual è la prospet¬ 
tiva che indicano 
i comunisti 

• i t , 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 17. 

Di fronte a circa 100.000 
cittadini bolognesi che gre- ' 
mivano piazza Maggiore, il 
compagno Paimiro Togliat¬ 
ti ha pronunciato l’atteso 
discorso nel capoluogo del¬ 
l’Emilia. Egli ha analizzato 
l’andamento della campa¬ 
gna elettorale, le prospet¬ 
tive che sì aprono all’Ita¬ 
lia con la nuòva legislatu¬ 
ra e * compiti immediati 
che si pongono ai comu¬ 
nisti nei giorni che ci se¬ 
parano dai 28 aprile. 

Togliatti ha esordito ri¬ 
levando che la campagna 
elettorale * si va ' svilup¬ 
pando in un modo del tut- 
direttamente « o indiretta¬ 
mente, hanno compiuto Io 
esperimento di centro- 
sinistra, conducono la loro 

battaglia prescindendo da' 
un’analisi dei motivi che 
hanno portato al fallimen¬ 
to del centro-sinistra e di¬ 
mostrando di ignorare la 
lezione della ' legislatura 
che è appena terminata. 
Questa era stata caratte¬ 
rizzata, al suo inizio, da 
una forte affermazione 
elettorale delle sinistre, 
ina di questa volontà del¬ 
l’elettorato i gruppi di 
potere non tennero conto: 

: esordirono con un bicolo¬ 
re di tipo integralista, 

. proseguirono con gover¬ 
ni appoggiati : dalle de¬ 
stre, sboccarono nel ten¬ 
tativo autoritario di Tam- 
broni, videro questo ten¬ 
tativo rovesciato dalla ri¬ 
volta dell’opinione pubbli¬ 
ca e tuttavia tornarono 
. ancora a un monocolore 
prima di dare vita all’espe¬ 
rimento di centro-sinistra 
alle cui affermazioni pro¬ 
grammatiche rifiutarono 
poi di tener fede. 

La campagna elettorale: 
— ha rilevato il compagno 
Togliatti — a nostro avvi¬ 
so, avrebbe dovuto essere 
centrata nella ricerca dei 
motivi di questo fallimen¬ 
to, dai quali trarre le in¬ 
dicazioni per un progresso 
futuro. Il vero tema della 
lotta elettorale non può 
essere che uno: domani la 
formula di centro-sinistra 
potrà servire? La risposta 
non può che essere nega¬ 
tiva: è una formula che 
appartiene orma! al pas¬ 
sato; oggi bisogna vedere 
come si fa a superare quel¬ 
le resistenze che hanno im¬ 
pedito al centro-sinistra di 
realizzare il suo program¬ 
ma. cioè come si fa ad an¬ 
dare avanti. Oggi - occor¬ 
re qualche cosa di più: 
occorre un voto il quale 

Kino Marzullo 

(Segue m pagine 6) - - 


BOLOGNA — Un aspetto di Piazza Maggiore ^gremita di cittadini, mentre parla il .'compagno Togliatti f 
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Acuiti i rapporti Francia-Algeria 


Esplode in segreto nel Sahara 
l'ottava atomica di De Gaulle 
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Parigi 


Si profilano 
altri sdooeri 


Interrotte tutte le comunicazio¬ 
ni fra Algeri e la località sismo¬ 
logica di Tamanrasset — Oggi 
l’ambasciatore di Ben Bella la¬ 
scia la capitale francese 
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" PARIGI, 17. : ! 

All’indomani della ripresa 
e poi della nuova sospensio¬ 
ne dei negoziati fra i sinda¬ 
cati dei minatori in sciopero 
e la direzione delle miniere 
di. carbone, si profilano altri 
scioperi nella maggior parte 
delle altre branche del set¬ 
tore nazionalizzato. Decisioni 
definitive verranno prese do¬ 
mani, nel corso di riunioni 
sindacali, per quanto concer¬ 
ne le aziende del gas e del¬ 
l'elettricità. . .. ; 

Frattanto i minatori sono 
decisi ad andare a fondo. 
L’esito negativo dei contatti 
di ieri ha dato un tono di 
estrema combattività al co¬ 
mizio tenutosi oggi a Lens: 
« Continueremo lo sciopero 


— hanno detto gli oratori — 
finché non avremo ottenuto 
soddisfazione ». Tuttavia, i 
dirigenti sindacali hanno te¬ 
nuto a riaffermare che il la¬ 
voro potrebbe riprendere 
anche martedì, qualora ve¬ 
nissero fatte proposte ragio¬ 
nevoli. Domani i sindacati 
saranno nuovamente ricevuti 
dal < Comitato dei saggi > in¬ 
caricato dal governo di stu¬ 
diare il problema dei salari. 

.1 sindacati postelegrafoni¬ 
ci della CGT e della CFTC 
Ihanno deciso uno > sciopero 
'dei postini il 21 marzo, uno 
del personale di manutenzio¬ 
ne - delle ' linee 'telefoniche 
per il 22 e uno dei servizi 
degli assegni postali per il 
23 marzo. I 


: r PARIGI, 17. 

Il segreto più assoluto vie¬ 
ne osservato al ministero del¬ 
la difesa francese a proposi¬ 
to della esplosione atomica 
che sarebbe stata portata a 
compimento, nella mattina¬ 
ta o nel primo pomeriggio di 
oggi, in una caverna della 
regione montagnosa di In-Ec- 
ker in Algeria. I funzionari 
in servizio al ministero nel¬ 
la giornata festiva si sono ri¬ 
fiutati di venire a contatto 
con i giornalisti per non do¬ 
ver neppure essere messi nel¬ 
la condizione di smentire il 
nuovo esperimento. atomico 
gollista. 

. Queste cautele, che confer¬ 
mano solamente il proposito 
di De Gaulle di continuare 


Ha confessato un giovane di Pontedera 

Uctise la fidanzata tome 
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nella «Tragedia americana» 

II giorno dopo il delitto la TV tra- 
smetteva una scena quasi identica 
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Mario Se Dotto 


/ PONTEDERA. 17. 

Un giovane di 27 anni. 
Mario Scuotto ha confessa¬ 
to oggi, dopo stringenti in¬ 
terrogatori dei carabinieri, 
di aver ucciso la sua fidan¬ 
zata, Mafalda Capobianco. di 
27 anni, gettandola nelle ac¬ 
que di un canale. Il delitto 
avvenne il 1. dicembre del¬ 
lo scorso anno, giorno in cui 
la . ragazza : scomparve di 
casa. • ; • : 

Solo qualche giorno fa il 
cadavere' della • sventurata 
riaffiorò dalle acque del ca¬ 
nale Imperiale, presso Pon¬ 
tedera, : dopo ben 105 gior¬ 
ni. Si pensò a un suicidio, 
ma un fatto fino ad allora 
sconosciuto mutò subito di¬ 
rezione alle indagini. La ra¬ 
gazza era incinta di circa 
sei me6i. I sospetti caddero 
sullo Scuotto, che era stato 
fidanzato della giovane. . 

Fermato e sottoposto a 
interrogatori, oggi il giova¬ 


ne ha confessato. La ragaz¬ 
za gii aveva chiesto più vol¬ 
te di sposarla, ma Io Scuot¬ 
to per tutta risposta si era 
fidanzato con un’altra ra¬ 
gazza. La sera dei 1. dicem¬ 
bre, fingendo di cedere, in¬ 
vitò la Capobianco a un gi¬ 
ro in moto. Giunti sul pon¬ 
te del canale lo_ Scuotto 
spinse la ragazza nell’acqua 
e la lasciò annegare. — Poi 
tornò tranquillamente a ca¬ 
sa. Pare che la ragazza a- 
vesse con sè, quel giorno. 
150.000 lire che sono spari¬ 
te. U grave fatto ha impres¬ 
sionanti analogie con quel¬ 
lo descritto da Dreiser nei 
suo romanzo Una tragedia 
americana che proprio in 
quel periodo la TV metteva 
in onda a puntale. Quella 
con la raccapricciante scena 
del delitto sul lago andò in 
onda la sera successiva - al 
delitto dello Scuotto, e pre¬ 
cisamente domenica 2 di¬ 
cembre , 


la sua politica nucleare sen¬ 
za doverne rendere imme¬ 
diatamente conto alla opi¬ 
nione pubblica, paiono tut- 
tuavia superflue. Secondo 
fonti qualificate, . la ottava 
esplosione atomica francese 
nel Sahara sarebbe effettiva¬ 
mente avvenuta ■ nella mat¬ 
tinata. Sintomatiche, a que¬ 
sto proposito, sono le infor¬ 
mazioni giunte da Algeri in 
giornata. - ■ ■ ' - 

I giornalisti delle agenzie 
straniere e dei giornali fran¬ 
cesi nella capitale algerina 
hanno cercato ■ più volte di 
mettersi in contatto dagli al¬ 
berghi di Algeri con la loca¬ 
lità di Hassi Messaoud, che 
è a sua volta congiunta te¬ 
lefonicamente con Tamanras¬ 
set, dove esiste un osserva¬ 
torio sismologico che nel pas¬ 
sato ha sempre registrato le 
prove atomiche del Sahara. 
I giornalisti si sono sempre 
sentiti rispondere dalle cen- 
traliniste: « Hassi Messaoud 
non risponde. Le comunica¬ 
zioni con la regione saharia¬ 
na sono oggi impossibili. Ab¬ 
biamo perciò annullato la 
sua chiamata ». E’ da rile¬ 
vare che le linee telefoniche 
con il Sahara sono ancora 
oggi controllate dai francesi. 

Due considerazioni si fan¬ 
no a proposito della impos¬ 
sibilità di comunicare con 
Tamanrasset: 1) può essere 
che le comunicazioni col Sa¬ 
hara siano disturbate, tanto 
da essere impossibili, da 
« fatti eccezionali »; 2) può 
anche darsi che i francesi 
abbiano direttamente inter¬ 
rotto le linee. Entrambi gli 
elementi confermano le vo¬ 
ci della avvenuta esplosione. 

Un terzo elemento, riguar¬ 
dante questo i rapporti fra 
la Francia e l’Algeria, dà cre¬ 
dito alla medesima test Og¬ 
gi, nella capitale francese, è 
stato confermato che l’am¬ 
basciatore di Algeria a Pa¬ 
rigi, Abdei Ratif Rahal, la- 
scerà domani la Francia per 
far ritorno in patria c per 
consultazioni ». Il periodo di 
assenza non è stato precisa¬ 
to. Sarà, esso, a tempo in¬ 
determinato? 

Questa mattina, Rahal è 
stato ricevuto dal segretario 
di Stato francese per gli af¬ 
fari algerini, Jean De Bro- 
glie, con il quale ha avuto 
un lungo colloquio sui rap¬ 
porti fra la Francia e l’Alge¬ 
ria, che hanno subito un no¬ 
tevole peggioramento pro¬ 
prio alla vigilia della pro¬ 
gettata esplosione di In- 
Ecker. 


I II generale De Gaulle 
avrebbe dunque fatto esplo- 
I dere ieri , nel massimo se-' 

• greto, .a sua ottava bomba 
| atomica nel Sahara algeri- 
I no. Il gesto è gravissimo, 

. per una serie di motivi di/. 

I ferenti e concomitanti che 

sottolineano nello ; stesso 
I tempo i pericoli cui la po- 

■ litica gollista espone oggi 

■ l'Europa e il mondo. Un 
I primo elemento è dato dal 
- fatto che il generale pre- 
] sidente intende portare al - 

l’estremo il suo sabotaggio 
1 alla trattativa Est-Ovest per 

* la tregua nucleare; non solo 

■ egli ha rifiutato di sedersi 
I alla conferenza ginevrina 

■ ma — proprio mentre essa 
| cerca faticosamente una via 

I d’intesa e registra una serie 
di atti di buona volontà 
dell’URSS — manifesta di 
voler continuare senza in¬ 
terruzione le sue prove alo. 

I miche, fornendo con ■ ciò 
1 stesso pretesto agli occi- 
I dentali per arruffare e in- 
I sabbiare le conversazioni. 
m In secondo luogo De 

I Gaulle, con un atteggia- 
. mento di disprezzo per la 
I stessa opinione pubblica 
francese, sottolinea che i 
I suoi piani di egemonia in 
■ Europa, in partnership con 
■ i tedeschi dell’Ovest, pog- 
| giano sulla pericolosa crea. 

- rione di « uno stock atomi- 
I co . francese consistente » 
(sono le sue parole), che 
I espone l’Europa a rischi 
1 incalcolabili. ■ 

■ Un terzo elemento, al- 

I trettanto grave, è dato prò- 
I prio dal modo come De 
| Gaulle persegue la sua po¬ 
litica. Egli si serve, per 
I continuare le prove atomi- 
• che nel Sahara, di articoli 
a dei. trattati di Evian che 
I conscralla Francia 
■ l’uso per < ricerche » del 
I poligono atomico sahariano 
^^per altri cinque anni ». 


Ma gli articoli parlano ge¬ 
nericamente di « ricerca * 
e non fanno menzione di 
« esplosioni H ». Nel modo 
in cui dunque De Gaulle 
ha deciso la prosecuzione 
degli esperimenti c’è il di¬ 
sprezzo della volontà alge¬ 
rina, tanto è vero che la 
nazione algerina è insorta 
contro i piani francesi, allo 
stesso modo che un’ondata 
di proteste e di pressioni 
si è levata . già nei giorni 
scorsi, in tutta l’Africa 
• rivierasca • del Sahara. 

Da questi fatti risulta 
chiaro che c’è una sola ma¬ 
niera per opporsi, non a pa¬ 
role, alla politica gollista. 
Proprio laddove la mania 
di grandezza del generale 
presidente minaccia di ave¬ 
re conseguenze più gravi, • 
dovrebbe impegnarsi la di - : 
plomazia di un paese retto ' 
da un governo che abbia 
a cuore le sorti della pace 
e della coesistenza. L’Ita¬ 
lia è partecipe della confe¬ 
renza ginevrina; e a Gine¬ 
vra il ruolo dell’Italia do¬ 
vrebbe essere appunto 
quello di favorire un’intesa 
sollecita per la fine degli 
esperimenti H. - ■ - * - 

Ma c’è di piti. 5’ noto a 
tutti eh- il governo italia¬ 
no si dice favorevole alla 
forza / multilaterale della 
Nato, in quanto essa fre¬ 
nerebbe le singole ambizio¬ 
ni (di De Gaulle e Ade- 
. naucr, ad esempio) a pos¬ 
sedere stocks atomici. Il 
proseguimento dei piani 
atomici gollisti dimostra 
che De Gaulle non è per 
nulla impedito dai suoi al¬ 
leati. E in ogni caso l’Italia 
dimostri almeno coerenza 
elevando la sua protesta 
contro gli esperimenti ato¬ 
mici francesi, che si com¬ 
piono - proprio nell’area 
mediterranea. 

♦ 


Irlanda 


Attentato contro 
lì dittatore De Valero 


‘ r CORK, 17. 1 
Un uomo è rimasto ucciso 
e 1 un secondo gravemente fe¬ 
rito in seguito all'esplosione an¬ 
ticipata di una bomba ‘ presso 
un monumento che doveva es¬ 
sere inaugurato oggi dal dit¬ 
tatore dellTrlanda. Eamon De 
Vaierà, in occasione della festa 
di San Patrizio. La polizia ha 
dichiarato che i due uomini sta¬ 
vano cercando o di far saltare 
il monumento o di collocare la 
bomba perchè scoppiasse al mo¬ 
mento della cerimonia dell'inau¬ 
gurazione, con lo scopo di uc¬ 


cidere De Vaierà, L'esplosione 
ha avuto luogo poco prima del¬ 
l’alba. L'identità dei due uomi¬ 
ni non è stata resa nota. 

Il presidente De Vaierà 
avrebbe dovuto inaugurare il 
monumento, costituito da una 
grande croce alta circa 12 me* 
tri. alle 16 (ora italiana) di og* 
gi. Il monumento è stato ero^ 
to sulla tomba degli amici drt 
presidente morti durante la ri¬ 
bellione irlandese del 1918- 
1922. Il monumento ha ripor¬ 
tato solo lievi danai *'• 
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La sciagura al Mandrione - Il 
responsabile è stato arrestato 
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L’incontro di pace di Frascati mentre parla, dal palco 
di piazza San Pietro, Carlo Levi. Tra gli altri si rico¬ 
noscono il compagno Bufalini e il sen. Donini. Delega- 


Miglia 

«Pace, 


zioni sono affluite dai centri dei Castelli e dalla città. 
Ai bambini sono stati distribuiti centinaia di palloncini 
colorati con la scritta «Pace - No al missili». 


Frase 

ai missili* 


Folte delegazioni dalle fabbriche romane — Hanno parlato Carlo 
Levi, il senatore Donini e Tingegner Di Nunzio 


Migliaia di persone ‘ hanno 
partecipato ieri all'incontro di 
pace di Frascati. Con i pullman 
dai centri dei Castelli, con lun¬ 
ghe carovane di automobili dal 
quartieri della città, le delega¬ 
zioni — cartelli di protesta 
contro i missili e striscioni co¬ 
lorati in testa — sono giunte 
via via a decine in piazza San 
Pietro, affollata fin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio. I gen- 
zanesi. scesi dagli autobus, 
hanno formato un corteo che 
ha percorso alcune strade al 
grido di « Pace sì. missili no ». 
Civitavecchia, Lanuvio, Rocca 
di Papa e Genzano hanno man¬ 
dato anche i loro sindaci. 

Fortissima è stata la parte¬ 
cipazione degli operai degli sta¬ 
bilimenti romani, che nelle ul¬ 
time settimane hanno preso 


piccola 


IL GIORNO 

Oggi lunedi 18 marzo (77-233). 
Onomastico: Alessandro. Il sole 
sorge alle 6,33 e tramonta alle 
13,31. Ultimo quarto di luna oggi. 

BOLLETTINI 

Demografico _ Nati: maschi 86. 
femmine 94. Morti: maschi 11. 
femmine 26 (dei quali 9 minori 
di 7 anni). 

Meteorologico. _ Le tempera¬ 
ture di ieri: minima 1, mas¬ 
sima 17. 

CELEBRAZIONE 
ALLE ARDEATINE 

Organizzata dall' A.N.F.I.M. il 
24 marzo alle 16,30 si svolgerà 
alle Fosse Ardeatine una cele¬ 
brazione in suffragio dei martiri 
delI’eccIcHo nazista del 1911, Ge¬ 
nitori. figli, fratelli e sorelle dei 
caduti sono invitati ad in torvo 
nire. 

VETERINARIO NOTTURNO 

Dottor G. V. Nastari. telefono 
n. 6371197. 

MOSTRE ■' 

Nella Galleria c La fontanel¬ 
la » in via del Babulno 194. dal 
21 al 31 marzo esporrà il pittore 
Bruno Casceila. 

Si è inaugurata ieri, nel nuovo 
studio in piazza del Popolo 3. 
una mostra delle ultime opere 
del pittore Athos. 

VILLA PAMPHILI 

Giovedì alle 18 nella serie del¬ 
l’Associazione « Italia Nostra » 
in via Marsala 8, l’avvocato Tito 
Staderini terrà una conferenza- 
stampa sul tema: « L'acquisto di 
villa Doria Pamphili e la sua 
destinazione ». 

COLONIE PER 
190 BAMBINI 

L’ENPAS ha bandito un con¬ 
corso per il ricovero di 100 bam¬ 
bini figli di operai statali e di 
100 bambini figli di impiegati e 
pensionati • assistigli, rachitici, 
linfatici, predisposti alle malattie 
' specifiche per fattori individuali 
o familiari in località montane, 
collinose o marittime. . . 

UNA VIA INTITOLATA 
A LUIGI EINAUDI 

La via che, trasversalmente a 
via Parigi e via Cernala, collega 
piazza delta Repubblica al tratto 
mediano di via V. E. Orlando, 
sarà Intitolata a Luigi Einaudi. 


autonomamente iniziative di 
pace raccogliendo larghe ade¬ 
sioni tra i compagni di lavoro 
Delegazioni particolarmente foL 
te sono giunte dalla FATME. 
dal Poligrafico, dalia STEFER 
e dagli stabilimenti di Pome- 
zia Il concentramento del par¬ 
tecipanti dei vari quartieri 
della città è avvenuto in piaz¬ 
za Cesare Cantù, da dove poi 
le macchine, in fila, sono par¬ 
tite per la via Tuscolana. 

Perchè proprio a Frascati 
questo incontro? Aprendo la 
manifestazione, lo ha spiegato 
l’ing. Di Nunzio, uno dei pro¬ 
motori dell'appello degli intel¬ 
lettuali dei Castelli — « Una 
Italia senza missili, in un'Eu¬ 
ropa democratica e antifasci¬ 
sta » — in calce al quale sono 
già state raccolte migliaia di 
firme. E’ in questa cittadina, 
infatti, della quale sono ben 
note le tradizioni di lotte de¬ 
mocratiche. che si trova uno 
dei più moderni strumenti di 
ricerca scientifica: il sincro- 
fasotrone. E' qui che anche re¬ 
centemente sono stati compiu¬ 
ti studi tra i più avanzati nel 
campo ‘ della fisica nucleare 
Questo solo fatto basfa. da un 
lato, a rendere chiara la pro¬ 
spettiva luminosa delle più ar¬ 
due conquiste della scienza e, 
dall’altro, a sottolineare con 
drammaticità i pericoli di un 
riarmo atomico che si basa 
su strumenti sempre più per¬ 
fezionati e terribili. 

■ Carlo Levi, che infine. ' co¬ 
me presidente, ha concluso la 
manifestazione, ha ricordato 1 
suoi incontri con alcuni dei 
fisici che hanno contribuito al¬ 
la creazione della prima bom¬ 
ba atomica. Ha parlato della 
crisi di coscienza del prof. Bru¬ 
no Rossi, docente all'Univer¬ 
sità di Boston, dopo il primo 
esperimento di Los Alamos 
(questo fisico ha poi abbando¬ 
nato gli studi nucleari e si 
sta dedicando ora ad altre di- 
scpline). delle previsioni del 
premio Nobel Segré e delle 
incertezze di molti grandi stu¬ 
diosi sull'era . atomica che . si 
è aperta. _ . - 

Alla presidenza, insieme a 
Levi e a Donini. vi erano i 
sindaci dei comuni dei Castel¬ 
li, il compagno Bufalini, l'av¬ 
vocato Alberto Carocci, il se¬ 
gretario della sezione del PSI 
di Frascati Mandolesi, lo Ru¬ 
dente universitario Danilo Ros¬ 
si (una lettera di adesione al¬ 
l’incontro è • stata ' sottoscritta 
da un gruppo di goliardi au¬ 
tonomi dell’Istituto di fisica). 
1 on. Nannuzzi. il segretario 
delia Federstatali Vetere • e i 
membri del comitato promo¬ 
tore. 

Il sen. Doninl ha ricordato 
innanzitutto come la strategia 
atomica abbia mutato prolon- 
damente le vecchie concezioni 
della guerra e dei rapporti in¬ 
ternazionali. Oggi, quando si 
parla di missili a largo raggio 
o di deterrent atomico, si in¬ 
tende una forza di distruzione 
tale da annientare gran parte 
dell'umanità. Il disarmo nu¬ 
cleare quindi e la fine del bloc¬ 


chi militari contrapposti sono 
gli imperativi dell'epoca del¬ 
le bombe termonucleari. Ri¬ 
chiamandosi all*-appello dei 
dodici », e quindi anche alla 
iniziativa degli intellettuali 
dei Castelli, Donini ha delinea, 
to quella che dovrebbe essere 
una iniziativa italiana, positi¬ 
va, capace di sbloccare la si¬ 
tuazione e di favorire un pro¬ 
cesso di pace in Europa e nel 
mondo: il nostro Paese deve 
rifiutare le basi per i nuovi 
missili atomici, più perfezio¬ 
nati e pericolosi di quelli che 
si dice di voler * smantellare 
ma che pure ancora rimango¬ 
no sul nostro suolo (un gior¬ 
nalista è stato arrestato in 
questi giorni proprio mentre 
si documentava sulle basi, or¬ 
mai «superate», della Pugiia), 
e. nello stesso tempo, deve bat¬ 
tersi • perchè i generali tede¬ 
schi non possano mettere le 
mani sulle armi di distruzio¬ 
ne di massa. Donini ha ricor¬ 
dato anche come in passato il 
riarmo atomico sia stato sem¬ 
pre attuato ; in contrasto con 
le assicurazioni in senso con¬ 
trario dei vari governi. Come 
si può prestare ancora fede — 
ha detto — alle vaghe pro¬ 
messe dei ministri? 

> Prima che Levi chiudesse 
rincontro, la profusa Maria 
Coppieri, della Consulta della 
pace di Roma, ha annunciato 
una manifestazione per dome¬ 
nica prossima nel quartiere di 
San Lorenzo. 


Fiorentini: 
oggi 

assemblea 
di tutti 
gli operai 

1 Per oggi alle 16 è fissato un 
nuovo incontro tra le parti per 
la • Fiorentina. 1 1 sindacati, in 
seguito all’atteggiamento della 
direzione dell'azienda, si sono 
riservati di decidere se parte¬ 
cipare o meno a questa riu¬ 
nione. . . v 

' La Camera del Lavoro e la 
FIOM provinciale, intanto, han¬ 
no convocato per oggi alle 12,30 
l’assemblea generale delle mae¬ 
stranze. La segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro ha informalo 
inoltre i sindacati di categoria 
sulla possibilità che venga con¬ 
vocato, per giovedì prossimo 
il Consiglio generale dei sin¬ 
dacati e delle leghe pei esa¬ 
minare appunto la situazione 
alla Fiorentini. . 


Concerto del pianista sovietico 

Ghilels trionfa 

r - , • • * 

all’Auditorio 


' Ripagata fino in fondo, ieri, 
l’attesa del concerto di Emil 
Ghilels, il celebre, formidabile] 
pianista sovietico. 6i avvia 
sveltamente al pianoforte, vi 
poggia sopra le mani quasi a 
saggiarne la tempra, poi «at¬ 
tacca». • •■-}■■■ ■ » i- 

Una stimma di qualità inter¬ 
pretative la meditaata realizza¬ 
zione del Concerto n. 1, per pia¬ 
noforte e orchestra di Chopin. 
Eccezionalmente vivida e vitale 
la potenza del suono soppesato 
nota per nota. Non ve n’è una 
che ceda all'effetto esteriore o 
al virtuosismo esibizionistico. 
Chopin non perde un grammo 
della sua pungente dolcezza, 
pur nelle dimensioni (sono le 
più vere, e ad esse Ghilels si 
protende) di musicista viril¬ 
mente eroico. Uno Chopin nuo¬ 
vo, che Ghilels ha rivelato in¬ 
centrando • la sua interpreta¬ 
zione su una costante pienezza 
di suono, accesa e gagliarda, 
sgombrando* la tastiera (e • la 
mente) dalla falsa tradizione 
delio Chopin fragile e femmi¬ 
neo. Un'interpretazione geniale, 
inedita nel fulgore di . suoni 
sprigionato nell’A liegro mae¬ 


stoso e nel Rondò finale come 
nella levigata e limpida e as¬ 
sorta tenerezza del Larghetto. 

Il pubblico è scattato all'ap¬ 
plauso già sugli ultimi accordi, 
decretando all'interprete (lo 
ascolteremo ancora mercoledì) 
un trionfo crescente d’intensità 
e di simpatia dopo l'esecuzione 
d'uno splendido bis. Eccellente 
la collaborazione - orchestrale 
del maestro Ferruccio Scaglia, 
applauditissimo anche lui, e al 
quale va il merito d'una ani¬ 
mata esecuzione della Sinfonia 
n. 8 di Beethoven, nonché della 
brillantissima presentazione del¬ 
la novità de] pomeriggio: una 
Sinfonia breve (1954) di Bruno 
Bettinelli (Milano. 1912), che 
sembra prendere le mosso da 
una liricità straussiana e insie¬ 
me da un fervore costruttivo 
alla Hindemith. tenuti presenti 
in una personale, garbata ele¬ 
ganza discorsiva, sottratta al¬ 
l'enfasi pur nella grandiosità 
fonica che conclude la compo¬ 
sizione. Accolta con successo, 
la novità ha procurato all'auto¬ 
re consensi e chiamate al podio. 

' ‘■"■■e. v. 


Due donne che rincasavano 
a braccetto sono state falciate 
alle spalle e uccise sul ciglio 
di via del Mandrione da 
un’auto con tre giovani che 
tornavano dal ballo. 

11 guidatore è fuggito scon¬ 
volto lasciando sul posto gli 
altri amici. « Che ho' fatto... 
che ho fatto — ha gridato: — 
sono rovinato per sempre ». 
Aveva la patente solo da qua¬ 
ranta giorni e la « 1100 » era 
stata presa a noleggio nel po¬ 
meriggio. Lo hanno arrestato 
sotto casa e denunciato per 
duplice omicidio colposo ed 
omissione di soccorso. Si chia¬ 
ma Francesco Ottaviani. ha 
19 anni, abita in via Casilina 
387 e fa l'ascensorista. « Sono 
stato abbagliato dai fari di 
un’altra vettura — si è discol¬ 
pato: — le due donne non le 
ho nemmeno viste ». Erano 
da poco passate le 20,20 e in 
quel tratto la strada è stretta 
e buia. 

Le vittime • sono Rosa Pe- 
trucci, di 58 anni, e Rosa Teo¬ 
dori Cristallini, di 63. En¬ 
trambe abitavano in via Tre- 
bonio 4: la prima in un appar¬ 
tamento all’interno 13; l’altra 
in due stanze al piano infe¬ 
riore. all’int.erno 7. Rosa Pc- 
trucci tornava da una visita 
alla figlia che, da alcuni gior¬ 
ni. ha i bambini ammalati con 
l’influenza; si era fatta accom¬ 
pagnare dall’amica. Tutte ej 
due sono morte sul colpo: - i 
cadaveri sono stati rimossi so¬ 
lo a notte, dopo le consuete 
constatazioni di legge. E’ sta¬ 
to un lattaio che abita poco 
lontano a riconoscerle: dieci 
minuti prima aveva vénduto 
loro due sacchetti di latte. 

« Abbiamo udito uno schian¬ 
to — hanno dichiarato alla po¬ 
lizia gli amici dell’autista in¬ 
vestitore —; la macchina ha 
sbandato, ha proseguito anco¬ 
ra per qualche decina di me¬ 
tri, poi Francesco è fuggito. 
Era sconvolto.' Piangeva e gri¬ 
dava ». Sono Gino Scilimati, 
di 17 anni, abitante in via Giu¬ 
seppe Della Vedova 40, e Gio¬ 
vanni Sanguigno, di 21 anni, 
abitante in via Ludovico Pa¬ 
voni 4. Fino a notte gli inve¬ 
stigatori li hanno trattenuti al 
commissariato e assediati di 
domande. 

Erano ancora vicino alla 
« 1100 » quando tre poliziotti 
che poco prima, passando per 
caso, avevano visto i due ca¬ 
daveri in mezzo alla strada, 
li hanno fermati. La vettura 
aveva una grossa ammacca¬ 
tura sul parafango, le portiere 
di sinistra spalancate, le luci 
del cruscotto accese. « Siete 
stati voi — hanno gridato gli 
agenti. — Chi guidava? ». T 
giovani hanno arretrato istin 
tivamente di un passo. « Gui¬ 
dava un nostro amico — han¬ 
no detto trattenendo le lacri¬ 
me; — si chiama Francesco 
Ottaviani e abita sulla Casi¬ 
lina ». Attraverso la radio è 
stata avvertita la questura e| 
poco dopo altri poliziotti erano 
sotto la casa dell’investitore: 
non hanno dovuto attendere 
molto per arrestarlo. 

• Altri agenti, gli uomini della 
« stradale », il funzionario di 
turno - della « mobile » sono 
piombati sul luogo della scia¬ 
gura, all’altezza del civico 225, 
per l’inchiesta. Più tardi è 
giunto anche il magistrato. 
Davanti ai loro occhi si è pre¬ 
sentato uno spettacolo orribi 
le: i corpi delle donne giace¬ 
vano in mezzo alla strada 
Le prime persone accorse non 
hanno nemmeno tentato di 
portare aiuto. Accanto a uno 
dei cadaveri le due buste di 
« tetrapak ». Poco lontano una 
borsa azzurra di nailon, una 
borsetta con mille lire e un 
mazzo di chiavi. Tutti gli og¬ 
getti sono stati seauestratL 

Le donne non avevano do^ 
cnmenti c per oltre un'ora è 
stato diffìcile identificarle. Poi 
è giunto un lattaio del posto 
ed è stato possibile dare un 
nome alle salme: -, « Sono le 
marchigiane ». 

Proprio pochi minuti prima 
le due donne si erano intrat¬ 
tenute nella latteria. Prima di 
uscire avevano raccontato che 
tornavano da piazza San Gio¬ 
vanni • Bosco, al ' Tuscolano. 
dove si erano recate a far vi¬ 
sita alia figlia di una di esse. 

« Ha i bambini che stanno 
male — aveva detto Rosa Pe- 


trucci:' — hanno' l’influenza, 
ma ora migliorano. Domani, 
forse, si alzeranno dal letto ». 

Uscite dal negozio, hanno 
imboccato via del Mandrione; 
parlavano tenendosi a brac¬ 
cetto, camminavano rasente 
alla rete che fiiancheggia la 
strada. Sapevano del pericolo: 
la via è molto stretta, scon¬ 
nessa e, praticamente, non è 
illuminata. Era tardi, in casa 
avevano detto che sarebbero 
rientrate alle 19. Erano in ri¬ 
tardo di un’ora e mezzo e 
camminavano a passo spedito. 

La sciagura è stata fulmi¬ 
nea; forse le donne non hanno 
fatto nemmeno in temno ad 
accorgersi del delitto. Un fa¬ 
scio di luce le ha illuminate 
ner un istante, poi la « 1100 » 
è piombata alle loro spalle o 
le ha scagliate lontano. La vet¬ 
tura era lanciata a 70 chilo¬ 
metri all’ora e si è fermata 
solo 45 metri dopo l’investi¬ 
mento. Francesco Ottaviani è 
sceso e si è DreciDitato sul 
luogo dell’investimento: quan¬ 
do ha visto i due cadaveri è 
tornato verso gli amici. « So¬ 
no rovinato — ha gridato —. 
sono rovinato ». Poi è scom¬ 
parso. 

Il giovane, in compagnia degli 
amici, aveva noleggiato la 
~1100» dal garagista Mimmo 
Tabacchi, in via Eratostene 19. 
Nel primo pomeriggio avevano 
girovagato per la città, poi era¬ 
no andati tutti insieme in una 
sala da ballo del Quadraro do¬ 
ve sono rimasti fino alle 20. Più 
o meno aveva passato cosi an¬ 
che le altre domeniche da quan¬ 
do aveva ottenuto la patente. 

In via Trebonio 4, una vec¬ 
chia palazzina di Torpignatta- 
ra dove le due donne abitavano, 
la notizia della tragedia è arri¬ 
vata poco dopo le 21. Sono stati 
cronisti a portarla. Rosa Teo¬ 
dori Cristallini viveva con il 
marito, la figlia Marisa che fra 
poco sarà madre e il genero. Ro¬ 
sa Petrucci, invece, non aveva 
figli. Entrambe i mariti non 
erano in casa; i parenti li han¬ 
no avvertiti nei due cantieri do¬ 
ve lavorano come guardiani not¬ 
turni. 
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I corpi delle due donne falciati in via del Mandrione 


Se 
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Impossibile interrogarlo 



l'uccisore 
cantante 

La moglie verrà da New York 

lift 


L'assassino 
ha lasciato 


) 


Un fazzoletto insanguinato 


il partito 


Manifestazioni 

elettorali 

S. Giovanni, ore 2D, conferenza 
con l’on. Natoli: Nuova Gordia¬ 
ni, ore 19,30, assemblea con l'on. 
Nannuzzi. 

Convocazioni 

Federazione, ore 18, assemblea 
generale cellule ospedalieri « Pla¬ 
no di lavoro campagna elettora¬ 
le » (Giovanni Berlinguer); San 
Paolo, ore 19, assemblea di se¬ 
zione (Greco); Villa Adriana, 
ore 19.30, direttivo sezione sul 
tesseramento (Fredduzzi); Fede¬ 
razione, ore 19,30, Comitato zona 
Tiburtlna; Mammella, ore 19.30, 
Comitato zona Casilina: « Marcia 
della pace a (Feltzlanl); Ostia Li¬ 
do, ore 20, presso sezione Comi-| 
tato zona mare (Fredduzzi). 
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Stamane II sostituto procuratore dr. Natili! e il dr. Zam¬ 
pano della squadra omicidi della Mobile tenteranno nuo¬ 
vamente di interrogare Ernst Boxmann, il manager che 
! al l'ho tei Bristol Bernini ha ucciso con quattro colpi di 
’ rivoltella la cantante americana Franees Me Cann, ve¬ 
gliando poi il cadavere per un giorno e una notte dopo 
essersi sparato alla testa. L’uomo, ricoverato al S. Ca- 
• milk», è sempre gr adi s si mo, delira. Ieri da New York 
è pervenuta all’ambasciata americana un’altra telefonata 
delia moglie dell’omicida. Jhoanna Boxmann ha chiesto 
notizie del marito, poi ha annunciato che è sua inten- 
■ alone venire a Roma per stare vicina al marito. 

Nella foto: l’uccisa e U marito Walter Rodger. 


Un paio di guanti e un faz¬ 
zoletto intriso di sangue sono 
gli unici due elementi nuovi 
acquisiti ieri nelle indagini per 
il delitto di Segni I carabinie¬ 
ri pensano che i guanti, trovati 
nel negozio, siano stati adope¬ 
rati dall’assassino di Giuliana 
Fontana per non lasciare im¬ 
pronte. Gli investigatori han¬ 
no trovato, inoltre, in casa di 
Fernando Vari, il marito del¬ 
l’uccisa, un fazzoletto macchia¬ 
to di sangue. Guanti e fazzo¬ 
letto sono stati subito inviati 
aH’ìstituto di medicina legale. 

Da • quattro giorni Fernando 
Vari.' il' marito della nego¬ 
ziante assassinata a Segni, è 
in una cella d'isolamento del¬ 
le carceri di Velletri. Il fer¬ 
mo giudiziario dell’uomo, che 
i carabinieri sospettano di 
uxoricidio. - scade tra 48 ore. 

Il capitano Arcieri cd il te¬ 
nente Pappa si sono incontrati 
per mettere ordine nei risul¬ 
tati degli interrogatori finora 
svolti e a fare il punto sulle 
indagini alla luce dei nuovi e- 
lementi raccolti: la « cavola » 
e ora i guanti e il fazzoletto 
insanguinato. 

La scena del delitto è stata 
ricostruita più volte, a tavolino, 
nei minimi particolari .L’omitt- 
da sì è recato nella cantina di 
Eleonoro Fontana, padre della 
uccisa, che sta proprio sotto la 
casa del Vari Ha p^eso la «ca¬ 
vola », la spina per botti con la 
quale la donna è stata stordita. 
Era quindi uno della famiglia. 
Alle 20 di lunedi, quando Giu¬ 
liana Fontana è tornata nel ne¬ 
gorio dietro suggerimento del 
marito, l’assassino Vha seguita 
o accompagnata, è entrato su¬ 
bito dopo di lei nella pizziche¬ 
ria ed - una volta nell’interno 
l’ha colpita al capo tre, ouatt r o 
volte con la «cavola». Quindi, 
dopo aver chiuso la porta, l’ha 
strangolata. 

Immediatamente, dopo è fug¬ 
gito. dimenticando, nell’orga¬ 
smo, di nascondere la sua arma 
Per occultare bene l’oggetto 
sotto sacchi di farina, forme di 
formaggio, casse, è dovuto tor¬ 
nare ancora una volta nel ne¬ 
gozio. pensano t carabinieri, 
quindi ne possedeva la chiave, 
perchè una, quella della vltt’- 


ma, era rimasta vicino al ca¬ 
davere. Inoltre, aggiungono. la 
seconda volta era molto tardi, 
notte fonda, altrimenti la nuo¬ 
va apertura della bottega sa¬ 
rebbe stata notata dai vicini. 

Perchè la posizione di Fer¬ 
nando Vari è tanto grave? Gli 
investigatori rispondono perchè 
solo il marito dell’uccisa si tro¬ 
vava nei pressi del negozio 
nelle due ore in discussione: 
alle 20 era appena uscito di ' 
casa per recarsi al bar Valen- 
zi. dove l’attendevano gli amici, 
aiìe 3 di none era tornato da 
Anzio e si accingeva a rinca- 

S3T6. i 7 » f «u 

Tutto questo, però, non basta 
per incriminare l’uomo. 

Manca anche un movente, che 
non è stato indicato da nessuna 
delle numerose persone interro¬ 
gate nei giorni scorsi. Restano 
le ipotesi: interesse? gelosia? 
- Può darsi — rispondono i ca¬ 
rabinieri — Abbiamo una trac¬ 
cia che forse ci guiderà al mo¬ 
vente, ma non possiamo dirla. 
Pensiamo sia la pista buona». 


Ucciso 

da una fucilata 
a caccia 

Uno studente di 21 anni. Fa¬ 
bio Piersantini. abitante in via¬ 
le Jonio 72. è rimasto ucciso 
ieri pomeriggio da una fucilata. 
Si era recato a caccia con il 
fratello Armando c due amici 
nella zona di Torrevecchia, nei 
pressi della strada Aurelia. La 
disgrazia è accaduta al termine 
della battuta, verso le 17. . 

II ragazzo — hanno raccon¬ 
tato il fratello e Kh amie: — si 
era fermato a ridosso di un mu_ 
retto appoggiandosi al fucile co. 
me per riposarsi, quando • 
esploso il colpo: la rosa dei 
pallini lo ha investito dal bas¬ 
so in aito, dilaniandogli il fian¬ 
co sinistro e il viso. Trasportato 
al S. Spirito il giovane è morto 
due ore dopo il ricovero. 
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lunedì 


18 marzo 


\*S *►' <9 


primo canale 

8,30 .Telescuola . 


radio 


12,40 Due parole fra noi 

, della prof-cea Maria Gra¬ 
zia Puglia! 

15,00 Telescuola 

(terza claase) 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In libreria; 

b) « Il microscopio» 

18,30 Corso 

• ’-.V-'.ti •• 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della v sera (prime edi¬ 
zione) 

19,15 Carnet dì musica 

Orchestra di Gino Conte 

20,00 Telesporf 

della aera (seconda edi¬ 
zione) 

20,30 Telegiornale 

21,05 Viaggio nell'Italia 
che cambia 

* 

Servizio di Ugo Zatterln 
(terza puntata) » • 

21,05 Re burlone 

per la serie - Attori co¬ 
mici di Ieri e di oggi». 

. Con Armando Falconi 

23,15 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

71 1C la reìarna Giallo In ael episodi di F. 

41,19 La )Claipa Durbridge: terza puntata 

22,00 Trenta minuti tecipa Donatella Moretti 

Documentario sulla spedi, 
zione del Club Alpino al- 
PHlmalaya del Punjab 


22.35 Lai Oilà 
23,25 Notte sport 


• • • • 




Nazionale 

Giornale radio dreì 7. 8,13, 
15, 17, 20, 23: ore 6,35: Corso 
di lingua francese: 8,20: Il 
nostro buongiorno; 10,30: I^a 
radio per le scuole: 11,30: LI 
concerto: 12,15: Arlecchino: 
12,55: Chi vuol esser lieto... 
13,25-14: Le allegre canzoni 
degli anni 30; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Per 
la vostra collezione discogra. 
fica; 15,45: Fronda verde; 16: 
, Programma per i ragazzi: 
16.30: Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica; 17.25: Concer¬ 
to di musica leggera; 18: Vi 
parla un medico; 18,10: Gala 
della canzone; 19,10: L'infor¬ 
matore degli artigiani: 19,20: 
La comunità umana: 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Ung 
canzone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a.~; 20.25: Il convegno 
; dpi cinque; 21.10- Concerto di 
musica operistica; 22,15: Suo- 
na L’orchestra di Norrie Pa- 
raihor; 22.30; L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio ore: 8,30. 

9.30, 10.30. 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30, 16.30, 17,30. 18,30, 19.30. 

20.30, 21.30: ore 7.45: Musica 
e divagazioni turistiche: 8: 

5 Musiche del mattino; . 8,35: 
• Canta Sergio Bruni: 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Jula 
bonjour; 10,35: Canzoni, can¬ 


zoni; 11: Buonumore in musi¬ 
ca; 11.35: Trucchi e contro- 
trucchi; 11,40: n portacanzo- 
ni: 12-12.20: Melodie di sem¬ 
pre; 12,20-13: Trasmissioni 
1 regionali; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci al¬ 
la ribalta; 14.45: Tavolozza 
. musicale: 15: . Aria di casa 
nostra: 15,15: Selezione di- 
. scografica: 15,35: Concerto in 
miniatura; - 16: Rapsodia; 
. 16.35: Canzoni in soffitta; 
16,50: La decornante; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Concerto ; operistico; 18.35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
: preferiti; ■ • 19,50: Musica 
ritmico-sinfonica; 20.35: Tri. 
tatutto; < 21,35: La secon¬ 
da -Ammiraglia» scende 
in mare.-. ; 

Terzo - 

Ore 18.30: L’indicatore eco. 
nomico: 18.40: L'idea deila 
pace; là: Luigi Cortese: So¬ 
nata per corno e pianoforte; 
' 19,15: La Rassegna, Musica; 
. 19.30: Concerto di ogni sera, 
Franz Berwald, Felix Men- 
, delssohn Bartholdy. Bohu- 
slav Martinu; 20,30: Rivista 
dejle riviste: 20.40: Georges 
Enesco, Sergej Prokofiev: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Musica per clavicordo: Johan 
Sebastian Bach, Cari Philipp 
Emanuel Bach: 21,40: La po¬ 
litica estera italiana dal 1914 
al 1943 (XI); 22,10: Arnold 
Schoenberg, Pierrot lunaire, 
op. 21; 22,45: Orsa Minore, 


Ritorno di Armando Falconi : 

Per la serie « attori comici di ieri e di oofll » ci viene 
riproposta (primo canale, ore 21,50), dopo quella di An. 
gelo Musco, l'immagine di Armando Falconi, che signo¬ 
reggiò per molti anni, sulle scene, nella commedia e nel¬ 
la faraa; e che, fra ii '30 e il ’40, portò le sue esuberanti 
qualità interpretative anche sugli schermi. « Re Bur¬ 
lone ■, film recante la data del ’35 e la firma di Enrico 
Guazzoni, appare evidentemente condizionato cosi dal 
clima politico generale, dell’epoca, come dalla povertà 
inventiva ed espressiva cui era costretta allora la • set. 
Urna arte » nel nostro paese. La figura di Ferdinando II 
di Borbone, monarca forcaiolo e reazionario quant’altrl 
mai, vi i presentata quasi In una luce di simpatia. Ciò 
non toglie che, ne» panni dell'Improbabile personaggio, 
Armando Falconi riesca a restituirci, di là dalle barriere 
dol tempo, un saggio significativo dei suo talanto 






A Frangoise Hardy è dedicato il programma in onda 
alle ore 22 sul secondo canale. 
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sabato 


23 marzo 


primo canale 

8,30 Telescuoia 15: terza classe 


radio 


17,30 La TV dei ragazzi 

’ a) Giramondo; b) Robin 
Hood • 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della 6era (prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per i lavo¬ 
ratori 

19,50 Terza legislatura 

Cinque anni di vita parla¬ 
mentare 

20,15 Telegiornale sport 

. 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

21,35 il padre della sposa 

Telefilm. , « Prima cola¬ 
zione - • . 

22,00 G.P. della canzone 

europea Da Londra, tele- 
~ cronaca di Renato Ta- 
gliani 

23,30 Rubrica 

religiosa 

23,45 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Disneyland 

«Avventure di operatoria 

22,05 Primo piano 

« J. Nehru e la pacifica 
rivoluzione deilTndia» 

23,00 Concerto 

sinfonico diretto da Ru¬ 
dolph Kempe 

23,35 Notte sport 

' « ‘ 




Nazionale 

* Giornale radio: 7, 8. 9. 13. 
15. 17.’ 20. 23; 6.35. Corso di 
lingua tedesca; 8,20: n no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Stra¬ 
paese; 11,15: Duetto; 11.30: 
H concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to— 13.15: Carillon; 13,25-14: 
Motivi di moda; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti: 15.30: 
Aria di casa nostra; 15.45: Le 
manifestazioni sportive di 
domani; 16: Sorella radio: 
16.30: Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica; 17.25: Estrazioni 
del Lotto: 17.30: Concerti 
per la gioventù; 19.10: Il set¬ 
timanale dell'industria; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a..,; 20.25: Non ho 
avuto paura della montagna. 
Radiodramma di Yukio Doi: 
21.10: Canzoni e melodie ita¬ 
liane: 22: Come nacque la 
« Pila di Fermi *; 22,30: Mu¬ 
sica da ballo. 

Secondo 

Giornale radio: * 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7.45 : Musiche e 
divagazioni turistiche: 8: Mu¬ 
siche del mattino: 8.35: Can¬ 
ta Anita Traversi; 8.50: Uno 


strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Capric¬ 
cio italiano; 10.35: Canzoni, 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica: 11.35: Trucchi e con¬ 
trotrucchi: 11.40: H porta- 
canzoni: 12-12.20: Orchestre 
alla ribalta; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: La 
Signorina delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Angolo musicale; 15: Musi¬ 
che da film: 15.15: Recentis¬ 
sime in . microsolco: 15.35; 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia; 16.35: Ribalta di 
successi; 16.50: Musica da 
ballo; 17,35: Estrazioni - del 
Lotto; 17.40: Musica da ballo; 
18.35: I vostri preferiti; 19.50: 
Un angolo nella sera; 20,35: 
Incontro con l'opera; 21,35: 
Ronda di notte. 

Terzo 

18.30: Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19: Er¬ 
nest Bloch; 19,15: La Rasse¬ 
gna. Teatro; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Johann 
Sebastian Bach: Concerto in 
do maggiore: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica: Paul Calan; 
21.30: Concerto, diretto da 
Lorin Maazel. Igor Strawin¬ 
sky. 


, Il padre della sposa ; 

Inizia questa sera, sul prime canale (ore 21,35) una 
nuova serie di telefilm americani dal titolo ■ li padre 
della sposa »; ispirato, per chi non avesse memoria, al 
fortunato film di Vincente Minelli con Spencer Tracy 
ed Elizabeth Taylor. ' 

Questa settimana, l'eplsodios’intitola - Prima colazione 
E* la storia di una famiglia riunita attorno alla ta¬ 
vola e della giovane figlia, Kay, la quale annuncia che 
un giovanotto l’ha chiesta in sposa. Reazione del signor 
Banks, il padre. La madre cerca di convincerlo che el 
tratta di un buon partito. Poi gli ostacoli cadono, le fa¬ 
miglie si conoscono, I giovani si sposano e la notizia di 
un prossimo lieto evento raddolcisce anche i burrascosi 
rapporti tra suocero e genero. Tutto UH® e miele, come 
volevesl dimostrare. 



** • x ' .» V.flHI 

La trasmissione «Primo piano» (secondo canale, 
ore 22,05) è dedicata questa sera al « premier » indiana 
Nehru. . » ’ 
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domenica 


24 marzo 


primo canale 

10.15 La TV degli 
agricoltori 

• * * / • 

a cura di Renato Vertunn! 

11,00 Messa 


In Eurovisione dalla Ju¬ 
goslavi* cronaca registra¬ 
ta della gara. Internazio¬ 
nale di salto con sci 

15,00 Sport 

16,30 Varo della ammira¬ 
glia «Raffaello» 

di 43.000 tonnellate 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Corky, 11 ragazzo del 
circo; b) Braccobaldo 
show; c) La luna 

18,15 Celebrazione delle 
vittime delle Fosse 
Ardeafine 

Da Roma, cronaca re¬ 
gistrata 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

► 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 II gioco degli eroi 

presentato da V. Gassman 

22.15 TV 7 

Settimanale televisivo 

23,15 La domenica sportiva 

e Telegiornale della notte 

secondo canale 

18,00 Rinaldo in campo * 

di Gartne! e GtovanninL 
Con D. Modugno, D. Sca¬ 
la e P. Panelli 

19,00 Anni d'Europa 

«L’età di Stalin» 

20,00 Rotocalchi 
in poltrona 

a cura di P. Cavallina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 1 cow boys del 
deserto. 

Con 1 fratelli Mara, J. 
Carro! • D. Lewis 


radiò 


Nazionale 

Giornale radio: 8,13,15,20, 
23; 6,35: Il cantagallo; 7,10: 
Almanacco _ U cantagallo; 
7,35: Il favolista; 7.40: Culto 
evangelico; 8.20: Aria di ca¬ 
sa nostra; 8.30: Vita nei cam. 
pi; 9: L’informatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sacra; 
9.30; Messa; 10: Lettura e 
spiegazione • del Vangelo; 
10,15: Dal mondo cattolico; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate; 11: Per sola 
orchestra; 11,25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 
11,50: Parla il programmi¬ 
sta; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto.-; 13.15: 
Carillon . Zig-Zag; 13,25: Co. 
lazione a Napoli; 14: Musica 
da camera; 14,30: Domenica, 
insieme; 15.30: Locanda del- 
le sette note; 15,45: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17,15; • Concerto sinfonico; 
19: La • giornata sportiva: 
19.30: Motivi in giostra; 19,50; 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: Cento 
anni. Romanzo di G. Rova¬ 
ni; 21: Radiocrucìverba; 22: 
Luci ed ombre; 22.15; Mu¬ 
sica strumentale; 22,45: II 
libro più belio del. mondo; 

; 23: Questo campionato di 
calcio 

Secondo < 

Giornale radio: 8,30. 9,30. 
10,30. 11.30, 13,30. 18.30, 19.30, 


20,30, 21,30, 22,30; 6.45: Voci 
d'italiani all’estero; 7,45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Musiche de] mat¬ 
tino; 8,50: li programmista 
del Secondo; 9: Il giornale 
delle - donne; 9,35: Hanno 
successo; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10,35: E’ primavera; 11,35: 
Voci alla ribalta; 12: Sala 
Stampa Sport; 12,10: I di¬ 
schi della settimana; 13: La 
signorina delle 13 presenta: 
Voci e musica dallo schermo 
- Music bar - La collana 
delle sette perle - Fonolam- 
po; 13,30: Don < Chisciotte; 
14.30: Voci - dal mondo; 15: 
Oggi si canta a soggetto; 
15,45: Prisma musicate; 17: 
Musica e sport; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Incontri 
sul pentagramma. Al termi, 
ne: Zig-Zag: 20.35: Tuttamu- 
sica; 21: Domenica sport; 
21,35: Europa canta. 

Terzo 

• 17; Parla il programmista; 
17.05: Musiche di W. A. Mo¬ 
zart; 18.15: L'immortale. 
Racconto di J. L- Borges: 19: 
Musiche di A. Boucourech- 
iiev; 19.15: - La Rassegna; 
19,30: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Rivista delle rivi, 
ste; 20.40: Musiche di C. 
Debussy; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Torneo nottur¬ 
no, di G. F. Malipiero. 
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22,25 Lo sport 


Una scena da ' *I cow-boy* del deserto» con t fra¬ 
telli Marx (secondo canale, ore 21,15) 

■ventilali variazioni Scelte dalla RAI saranno riportato 
■al normali programmi elio l’Unità pubblica ogni giorno. 
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Traguardi della TV 

Non sempre ci si rende conto di quanto sia 

■ nuovo il mezzo televisivo e di quali conseguenze 
il suo uso possa avere, a seconda dei criteri che 
lo regolano. Sappiamo, ad esempio, che la pub¬ 
blicità televisiva, sebbene spesso si presenti in 
una forma assai simile a quella cinematografica, 
può avere effetti ben diversi, proprio perchè dal 
video essa entra direttamente in casa. Ora, una 
delle possibilità delle telecamere è quella di « sca- 

. vare » dentro l’uomo, mettendone a nudo le rea- 

■ zioni più intime. Esiste (o almeno è esistita per 
lungo tempo), in America, una trasmissione ba¬ 
sata essenzialmente ' su questa possibilità e sul¬ 
l’interesse morboso che essa suscita nel pubblico. 
Un intervistatore portava dinanzi alle telecamere 

H un qualsiasi personaggio famoso e gli poneva al- 

r cune domande a bruciapelo: domande di carat¬ 
tere, spesso, molto diretto e privato. Per tutto il 
tempo della trasmissione, l’obiettivo non si stac¬ 
cava dal volto dell’interrogato: ne registrava ogni 
batter di ciglio, ogni tic, ogni bagliore dello sguar¬ 
do, ogni contrarsi delle labbra, anche impercet¬ 
tibile. ■- 

• Che cosa significasse questo non è difficile in¬ 
tuire. Anche alla TV italiana, del resto, abbiamo 
avuti esempi del genere, nella rubrica Cinema 
d’oggi per la precisione. Si ricorderà la famosa 
sequenza del volto di Pupella Maggio che ascol¬ 
tava un giudizio dato su di lei da Eduardo: un 
volto commosso, tormentato, ansioso, felice, spa¬ 
ventato, sconvolgente insomma. Anche nell’ultimo 
numero della rubrica, l’intervista con Anouk 
Aimée, ancora tutta puntata sul volto dell’attrice, 
ha avuto momenti del genere. ET chiaro come 
tutto questo sia possibile solo alla TV: non tanto 
perchè il « primissimo piano > costante è assai 
congeniale al video, ma perchè in questi casi si 
tratta di « primissimi piani » di persone che vi¬ 
vono i loro reali sentimenti, non recitano (e se 
recitano, quello è comunque il loro modo di es¬ 
sere. quindi la loro vera personalità interiore). 

■ Si può dire che per questa via non si incon¬ 
trino pericoli? In Cinema d’oggi, di solito, queste 
sequenze sono oneste, anche se un minimo di com¬ 
piacimento non è loro estraneo. Ma sulla stessa 
strada si può arrivare a una morbosa curiositi, ai 
può giungere a violare nel modo più crudo l’inti¬ 
mità delle persone, per fame spettacolo. In fin 
dei conti, se non vi è chi la padroneggi, ecco un 
caso nel quale la TV può scatenarsi e arrivare a 
traguardi il cui effetto e la cui natura sono dav¬ 
vero difficilmente classificabili. . 

Giovanni Cosano 




Un «travet» 


per 




IpT 





mrnm 


iMmmm 





Jfiìi 



Paolo Stoppa, dopo aver fatto pace con la TV 
od avero interpretato • Caro bugiardo», tornerà 
sul video tra qualche settimana, protagonista del 
romanzo sceneggiato • Demetrio Pianelli », di Emi¬ 
lio Do Marchi. Stoppa sarà appunto Demetrio Pia¬ 
ntili, un «travet» zelante e scrupoloso. 
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Alleata a Grosseto 
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Scoccimarro a Chioggia 

Cambiare 
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Smascherare Cambiare 
la demagogia la politica 


Vogliono un ruolo stabile 


di lantani 
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GROSSETO. 17 

Il compagno Mario Ali - 
cala, direttore del nostro 
giornale, ha aperto stasera 
la campagna elettorale con 
un affollato comizio in piaz¬ 
za Dante. 

Nel suo discorso egli ha 
affrontato il problema de¬ 
gli orientamenti con cui si 
muovono in questa campa¬ 
gna elettorale le forze de., 
che si dicono di sinistra e 
in particolare Von. Fanfani. 
che è capolista per lo scudo 
crociato nella circoscrizin- < 
ne Siena-Arezzo-Orosseto e 
che proprio nella mattina¬ 
ta aveva tenuto un discorso 
in un locale della città. 

€ A noi non sfuggono — 
ha detto Alleata — gli inte¬ 
ressi, anche personali, che 
muovono l'onorevole Fan¬ 
fani a cercare di differen¬ 
ziarsi in qualche modo dal- 
l’on. Moro e dall'on. Sceiba 
e dalla prospettiva che que¬ 
sto rinnovato connubio nel 
gruppo dirigente de signlfi -, 
ca, oltre che per il paese ,, 
per il partito de. Dobbia¬ 
mo dire però che questo 
tentativo dì differenziazio¬ 
ne appare assai debole, non 
solo perché l’elogio della 
politica di centro-sinistra 
che l’on. Fanfani (a diffe¬ 
renza dell’on. Moro e del- 
l’on. Sceiba) continua a 
tessere magnificandone i 
risultati e i provvedimenti, 
serve solo a sottolineare i 
limiti, te insufficienze e le 
inadempienze del governo 
di centro-sinistra, ma per¬ 
ché le prospettive e le scel¬ 
te che egli indica non sono 
meno significative delle 
prospettive e delle scelte 
indicate dall'on. Moro e dal- 
l’on. Sceiba. L’on. Fanfani 
non dimentica mai di dire 
che, nonostante il miraco¬ 
lo economico, squilibri e in¬ 
giustizie permangono nel 
nostro paese. Ma Von. Fan¬ 
fani sembra ben lontano 
dal supporre che questi 
squilibri e queste ingiusti¬ 
zie fanno tutt’uno con il 
cosi detto miracolo econo¬ 
mico, non ne sono ’Taltra 
faccia” o ”la faccia sussi¬ 
diaria”. ma costituiscono 
unicamente il frutto del ti¬ 
po di sviluppo economico 
che nel nostro paese s’è ve¬ 
rificato sotto la direzione e 
nell’interesse dei grandi 
gruppi monopolistici. Inol¬ 
tre Von. Fanfani sfiora ad¬ 
dirittura il ridicolo quan¬ 
do, dopo avere ammesso 
che zone come quelle della 
Maremma toscana sono ri¬ 
maste ”ai margini” del mi¬ 
racolo economico ed hanno 
perfino subito un processo 
di degradazione, promette 
per l'avvenire di rimedia¬ 
re a questa ”dimenticanza”, 
affermando che la prossi¬ 
ma legislatura avrà il com¬ 
pito di provvedere alle zo¬ 
ne dell’Italia centrale, do¬ 
po che in questi anni si è 
”provveduto” alle zone in¬ 
dustriali del nord e al Mez¬ 
zogiorno! - • -,. 


cile), sia per impedire che 
esse costituiscano un inco¬ 
raggiamento per quelle for¬ 
ze di sinistra e per il PS1 
che "sperando in Fanfani” 
ne traggano un ulteriore 
pretesto per non attaccare 
la DC o per rifiutarsi di 
prendere una posizione pre¬ 
cisa sulle questioni di fon¬ 
do che stanno dinanzi al 
paese- L'errore che in que¬ 
sto caso si commette — ha 
proseguito il compagno All¬ 
eata — è duplice, non solo 
perchè "sperando in Fan¬ 
fani" certe forze della si¬ 
nistra e il PSl finiscono coti 
Faccettare posizioni pro¬ 
fondamente sbagliate, co¬ 
me sono per esemplo le po¬ 
sizioni in politica estera 
dell'onorevole Fanfani, ma 
perché in questo modo col- 
laborano a realizzare lo 
obiettivo per cui tutta la 
DC, da Fanfani a Sceiba, 
lavora in comune: consoli¬ 
dare ed estendere il pro¬ 
prio monopolio politico. 

A tutti i lavoratori, an¬ 
che cattolici — ha concluso 
il compagno Alicata — noi 
comunisti diciamo invece 
con forza che la via del rin¬ 
novamento nassa per la 
sconfitta della DC, passa 
per il rafforzamento del 
nostro partito. Diciamo che 
oggi è l’ora, di fronte al¬ 
l'aperto proposito della DC 
di umiliare a una funzione 
subalterna una parte del 
movimento operaio, di riaf¬ 
fermare la necessità e la 
volontà della classe operaia 
di difendere la propria fun¬ 
zione autonoma, il proprio 
ruolo di forza dirigente del 
progresso democratico del 
paese, dando il voto al no¬ 
stro partito come portatore 
appunto di questa neces¬ 
sità e volontà di auto¬ 
nomia ». 


, CHIOGGIA. 17. 

Il compagno sen. Mauro 
Scoccimarro, piesidente 
della Commissione Centra¬ 
le di Controllo del PCI. ha 
aperto oggi la campagna 
elettorale per il nostro par¬ 
tito, con un applaudito co¬ 
mizio al cinema Astra 

Scoccimarro ha detto che 
la scelta del 28 aprile non 
e: mantenere o cambiare il 
centro sinistra. Si tratta 
piuttosto di decidete «co¬ 
me » deve cambiare la po¬ 
litica di centro-sinistra, per 
corrispondeie alle attese po¬ 
polari ed ai problemi del 
paese II bilancio di un an¬ 
no di governo di centro-si¬ 
nistra si è concluso con una 
pubblica dichiarazione di 
fallimento: ciò nonostante 
vi è chi si propone di rico¬ 
minciare, dopo le elezioni, 
esattamente sulle stesse ba¬ 
si 

Che cosa ci ha dato que¬ 
sto governo? Delle creatu¬ 
re deformi (la nazionalizza¬ 
zione dell’energia elettrica, 
la riforma della scuola me¬ 
dia), degli aborti (le leggi 
agrarie, la mancata attua¬ 
zione delle regioni), una pe¬ 
ricolosa malattia, come il 
crescente costo della vita. 

Noi neghiamo risoluta- 
mente — ha detto Scocci¬ 
marro — che il continuo au¬ 
mento dei prezzi sia dovuto 
ai modesti miglioramenti 
salariali strappati dai lavo¬ 
ratori italiani, grazie alle 
dure lotte unitarie 

In quattro anni la pro¬ 
duttività del lavoro in Ita¬ 
lia e aumentata dell’80%. 
mentre l’aumento dei sala¬ 
ri oscilla tra il K> e il 18% 
Ciò significa che al maggio¬ 
re logorio fisico dei lavora¬ 
tori. che consente una ec¬ 
cezionale riduzione dei co¬ 
sti di produzione, nor. cor¬ 
risponde un adeguato com¬ 
penso della forza/ lavoro. 


Ma a minori costi di pro¬ 
duzione non corrispondono 
nemmeno prezzi minori al 
consumo, anzi assistiamo al 
fenomeno opposto. Queste 
sono le conseguenze del do¬ 
minio dei gruppi monopoli¬ 
stici ~ul mercato, su tutti i 
settori della vita nazionale. 

Cosa fa il governo di 
fronte a questo? Il solo 
provvedimento preso è quel¬ 
lo di liberalizzare le impor¬ 
tazioni: attraverso le fron¬ 
tiere vengono introdotti in 
Italia burro, carne, animali 
da macello, a costi larga¬ 
mente inferiori di quelli 
correnti nel nostri' paese 
Malgrado ciò. neanche i 
prezzi di questi generi di¬ 
minuiscono. In pratica, i 
provvedimenti governativi 
si risolvono in un ulteriore 
regalo alle grandi concen¬ 
trazioni economiche e spe¬ 
culative che dominano an¬ 
che l’importazione come la 
distribuzione, che realizza¬ 
no guadagni di miliardi e 
rafforzano il loro potere 
economico e politico, 
zo della politica economica 
che bisogna cambiare Sono 
le forze popolari, dei lavo¬ 
ratori. dei ceti medi, e non 
quelle dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici. che debbono 
contare nelle scelte da com¬ 
piere in Italia 

Scoccimarro ha concluso 
il suo discorso affrontando 
i temi della politica estera 
ed affermando che il 28 a- 
prile bisogna votare per il 
disimpegno atomico del¬ 
l'Italia, per impedire il 
riarmo nucleare della 
NATO e con essa della Ger¬ 
mania di Bonn, per fare as¬ 
sumere al nostro paese una 
attiva posizione per il su¬ 
peramento dei blocchi e 
dell’« equilibrio del terro¬ 
re ». cui bisogna sostituire 
la coesistenza pacifica ed il 
disarmo generale. 


nella società Verona; manifestazione dell'Alleanza contadina 

. La DC e Bonomi nemici 

moderna ^ nostra agricoltura 

Le quattrocento delegate sono 

giunte da ogni parte d'Italia 6,1 dell'Alleanza per la riforma agraria - Re- 

< < ) gioiti ed Enti ai sviluppo prima della programmazione 

Le austere sale di Palazzo nazione della dorma all'uomo , • ' v : ' v 

Brancaccio, ieri mattina, si so- nel rapporto coniugale; ha au- * . 

no riempite di una folla inso- spicato una soluzione agli an- Dal nostro invi&to diretti, per dare ad esse una campagne se si vuole farle 
iita; quattrocento ragazze, prò- nosi problemi dei controllo dimensione economica, per uscire dall’attuale condizione 

venienti da ogni parte dita- delle nascite, del divorzio, del - , VERONA. 17 farne dei centri produttivi di minorità e di subordina- 

ifa, hanno seguito con estrema t educazione sessuale, proble- La Fiera agricola di Vero- attivi, presenti corno forza zione. 

attenzione le relazioni della mi c,le if 3s t re na presenta le ultime novi- economica e sociale piinci- [ mn i; a: Clll soffriva H 

prima riunione della Conferen - tati e lisoiti solo se (istituto j: K 1 ‘"‘iij u * ^nitriva ia 

za Nazionale indetta dall'UDl familiare verrà inteso come la ta ‘ n dl tecniche agri- pale delle nostre campagne, agricoltura non sono stati eli¬ 
sili tema: • La ragazza e la scelta libera di un rapporto c °l e - L te rassegna e In piazza Dante, nel cuore rati — ha detto Grifone, 

società moderna - Quasi tutte fra t du e sessi in condizione di stato detto — di ciò che di della vecchia città scaligera. _ anche il Governo di con¬ 
sono giovanissime, al disotto assoluta parità. meglio l’industria - moderna alcune migliaia di contadini, tro-sinistra, nonostante le 

dei venti anni; sono venute da Sui temi • La ragazza e la e l’ingegno umano oggi pos- provenienti dalle province promesse ha rinunciato ad 

Novara e da Messina, da To- scuoia - e • Il tempo libero deL sono offrire per dare anche venete, emiliane e lombarde una nolitica‘rii riforme r»ro- 

rino e da Foggia, da Milano le 1 giovaui i- ^unno riferito An- a j j avoro contadino una di- hanno manifestato per un ra- fonde. Rendita fondiaria, mo- 

v a ‘per a dìscutere. Sa per a iu ‘ pri- mentre Margherita Repetto, à ? len f i< ^ n ® civile. Bene. Ma dicale mutamento degli at- napoli. Federconsorzi. grandi 

ma uolta. i loro problemi di conclusione dei lavori di ieri fuori dai discorsi di circo- tuali indirizzi di politica agrari continuano a domina- 

eita sociale II lavoro delle mattina. :ha svolto una esau- stanza, 1 Alleanza Naziona- agraria che permetta a iut-| r e j| panorama delle nostre 

uiouani donne, la loro prepa- riente relazione sull'- Inserì- le dei Contadini qui a Ve- ta l’agricoltura italiana di di- campagne mantenendo in 
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be molto diffìcile Indicare un stonali » della vita economica cinti della Fiera per entrare indicato attraverso quali sagio in cui versano le fa¬ 
solo aspetto della vita delle e politica italiana In Parla- nelle aziende dei coltivatori Istrade è necessario avviare le mìglie contadine, è stato da- 

ragazze italiane che no n sia mento, ad esemplo, si è assistito » . t r to ancora credito. Problemi 

stato esaminato con sincerità e addirittura a una diminuzione, - nrm-ii maturi nplla rnsrien- 

in molti momenti con estre- In assoluto e In percentuale, del- . TnnliSl ‘ V 

mo coraggio - > lo presenza delle donne. Per _ za nazionale, come la mezzo- 

• Le ragazze si - interessano lo ' Camera si è passati dal Cllllft ÌTfÌllctÌ7Ìn fi Rfinifl dria, il piccolo affitto e la 

molto dei problemi sindacali 7.55 per cento della l Legi- 9UIIU yiuailAIU vi iWIIIVI colonia non sono stati risol- 

e conducono con fierezza le slatura. al 4.19 della terza Al- -ti. I monopoli industriali 

lotte di fabbrica per strappa- trettanto si deve dire nella vi - continuano indisturbati la 


Affollata assemblea per iniziativa delle Consulte 

L 'urgenza di tose 
popolari impone 

* ' i * \ 

il vintolo delle a 

L'applicazione della legge 167 per costruire 1.300.000 vani 
La mozione presentata dai comunisti in Campidoglio 


re miglioramenti immediati to sindacale, nella vita asso- 
sul piano economico - diceva dativa, negli ordini professlo - 
una delegata di Siena, prima nati La partecipazione della 
dell’inizio della conferenza, donna è sempre sollecitata co- 

- Ma ci sono dei problemi che we quadro dirigente di base, 

non possono essere risolti nel- m a triene respinta o resa dif- 
l'ambito delle lotte sindacali . delle mano a mano che si sale 
nei quali anzi, le lotte sinda- Q i livelli di più alta responso- 
cali debbono essere Inquadra- bilità L’emancipazione . fem- 
te. se si vogliono • creare per minile non può dirsi quindi 
la ragazza moderna condizio- conquistata se le ragazze non 
ni di .vita migliori e più sere- [. a * anno °9ul sforzo per mo¬ 
ne: per questo oggi siamo qui difteare profondamente questo 
e siamo decise a parlare fino stato di ’cose nella società mo¬ 
ia fondo ». denta 

- Il problema principale è que- Alla Conferenza Nazionale 
sto: la partecioazione alla lot- hanno portato il loro saluto 
ta di liberazione nazionale ha tre rappresentanti del mom- 
assicurato alla donna la p a- mento femminile intemazio- 
rìtà con l'uomo e sancito que- ]iale. la giapponese Eiko Saito, 
sta conquista nella Costituzio- I irachena Bouchara Petto, la 
ne. Ma subito dopo, la donna jugoslava Emma Blelaiac. Il 
italiana si è trovata In condì- messaggio dell e ragazze fran- 
zìone di difendere questo suo cesi ha sucitato motta com - 
diritto, di conquistarselo gior- mozione: le - francesi si sono 
no per giorno, di lavorare scusate di non poter interve- 
ininterrottamente per mante- mre perchè impegnate nelle 
nerselo Prendiamo l'esempio l0 «c democratiche che si sfal¬ 
della parità sul plano del la- no svolgendo ora in Francia, 
voro. Essa è riconosciuta • de fi Ministro del Lavoro, on. 
iure - Di fatto, però, alle don- Bettinelli, ha inviato un tele- 
ne quasi sempre vengono affi- gromma di saluto . La conle¬ 
dati nella società moderna, la- renza prosegue oggi con i la¬ 
vori non Qualificati che le re- voti delle commissioni. 


Magistrati, 


funzionari 

Gli interventi del prof. Maranini e del 
compagno Guidi in difesa dell'indipen- 
. denza dei giudici 


to ancora credito. Problemi 
ormai maturi nella coscien¬ 
za nazionale, come la mezza¬ 
dria, il piccolo affitto e la 
colonia non sono stati risol¬ 
ti. I monopoli industriali 
continuano indisturbati la 
loro politica di rapina, sor¬ 
retti dal mediatore Bonomi. 
L’Ente regione, elemento 
coordinatore di una politica 
organica di intervento, è sta¬ 
to sabotato dal gruppo diri¬ 
gente della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Ma questa politica ha tro¬ 
vato l’opposizione unitaria 
delle masse contadine e dei 
lavoratori della terra che si 
battono per conquistare una 
condizione più civile. Mez¬ 
zadri, coltivatori diretti, co¬ 
loni. braccianti e salariati 
vogliono uscire dallo stato 
di subordinazione nel quale 
sono stati tenuti dalla poli¬ 
tica de per diventare le for¬ 
ze principali dello sviluppo 
democratico delle campagne. 

La prossima legislatura — 
ha precisato poi Veronesi — 
dovrà dare soddisfazione al¬ 
le richieste di fondo del mon¬ 
do contadino, attraverso la 


legano al gradi inferiori del 
processo produttivo Anche la 

impossibilità di conciliare il _ *- ■ — » _ , , • . • ■. . . . . —, . ,e,iui# * ^ uiaui.'iic e», iuuhu - 

lavoro von la famiglia, i cui dibattito sulla crisi della giusti _ dice è stretto m una piramide. p 0 jj t riconsegnando i con- 

doverl gravano quasi sempre ^ Va subito detto che ognu- della quale egli tenta di rag- sorz j - contadini ristrutturi 

sulle spalle della donna, con- fllCMrCA no * come era facile P reveder F• pungere, la vetta, sacrificando i ai contadini. r struttu» 1 

danna la ragazza a guardare < MÌ5QQT5Q ' -ha dichiarato che il proprio la giustizia alle necessità di car- su nuove basi tutta lagricol- 

al proprio lauoro come a una gruppo politico pone il proble- riera». tura italiana. L azienda fami- 

situazione provvisoria della , f I f* f ma della giustizia prima di « La giustizia — ha terminato Ilare, singola ed associata, 

propria esistenza, una situazio- f|0f mODO fff - °0 n * altro * ma proposte e cri- Maranini — deve essere alla dovrà rappresentare • Tossa¬ 
ne quindi che non merita al- tìche concrete se ne sono sen- portata di tutti. Perchè rifiuta- tura del mondo agricolo. 

cuno sforzo per essere miglio- tite poche. re giustizia per una questione c j le j’/vileanza intende 

rata ed alla quale, dopo il CMjowjk Per il nostro partito ha par- finanziaria, per una questione è un ’ azien( j a efficiente mn- 

matrimonio. la giovane sarà jffCFO , LOIlBQlO lato il compagno on. avv. Al- di carta da bollo^ è come te- derna canace d intervenire 
costretta a rinunciare perchè ' , A berlo Guidi e il suo intervento, spingere dall ospedale il malato aerna. capace ai interi emre 

non esistono in Italia servizi * * ” __ molto applaudito, è stato senza che non ha ”ì documenti in re. nei rapporti di mercato e nel 

sociali che Valutino a confi- f CITTA* DEL VATICANO. 17, dubbio il più positivo. II parti- gola **. Noi chiediamo un impe_ processo di trasformazione 

nuare nel suo lavoro: asili ni- n Papa ha ricevuto oggi nel- to comunista, infatti, a diffe- gno preciso a tutti i partiti po- dei prodotti, di trattare di¬ 
do per i bimbi, servizi collettivi j a sua biblioteca privata il Sa- renza degli altri schieramenti per j a C0 i UZ j 0ne di que- rettamente con l’industria 

per la parte più gravosa dei la- cr0 Collegio per i tradizionali politici, si batte per risolvere p ' roblemi ricordando che da fornitrice di mezzi meccani- 
Bor. domestici ecc. E in portico- au guri per U suo onomastico, il problema della giustizia nel P™_ \ n ,™. °. * . ci e di concimi. Una ristrut- 


- attuazione di una riforma 
Per la prima volta, ieri mat- Perchè un giudice, fino a che agraria generale che, liqui- 

L tino, al teatro Quirino di Roma, sarà un funzionario del gover- dando la mezzadria, il pic- 

i rappresentanti dei partiti han- no non può essere un buon ma. colo affitto, la colonia, met- 

no preso parte a un pubblico gistrato e. attualmente, il giu- tendo le manette ai mono- 


Discorso 
del Papa al 

Sacro .Collegio 


lare su questo argomento dopo il che cade dopodomani. 

‘saluto di Elsa Bergamaschi e Rispondendo all’indirizzo di per attuare la Costituzione e ma di tutto, lo ripeto, va assi- * u ™' , .o n ®. cl * e . Proponga 

la relazione introduttiva di Fio- omaggio del cardinale Tisserant. per creare nuovi rapporti fra curata al giudice l’indipenden- questi omettivi deve ionaar- 

relia Chiodetti, ha svolto la Giovanni XXIII si è richiamato H cittadino e lo Stato. In altri za. perchè il cittadino non può si su una organica politica 

sua relazione Lia Cfpartni. al Concilio ecumenico osservan- termini, non è pensabile che si credere di avere giustizia, da ciegli interventi pubblici. En- 
Ma i prìncipi di parità fra do tra l’altro che ciò « è motivo possano affrontare e risolvere i chb ■ come jj magistrato oggi. te regione ed ente di svilup- 

uomo e donna sono minac- di edificazione per i cattolici - problemi della giustizia unica- pop ^ aJ sicuro e „jj stesso dalle P° sono gli strumenti che 

ciati oggi anche nell’ambito fa- e «anche per i non cattolici, mente aumentando il numero . Justiz , e _ possono avviare una politi- 

miliare Nella sua comunica- mentre incoraggia il fervore dei dei magistrati, dei cancellieri, - Dr0 g r ammazione demo¬ 
zione sui tema - La ragazza e buoni e le volontà rette di molti degli ufficiali giudiziari e dei Prima del prof. Maranini. il ^ Programmazione demo¬ 
ia famiglia - svolta da Bianca uomini ». Giovanni XXIII ha dattilografi, o fornendo gli uf- quale ha anche «Preso parte crattea nelle campagne. An 

Baduel è stata denunciata la poi esaltato la figura di S. Giu- fic't di magnetofoni, telefoni e degli argomenti già trattati dal che nella opposizione tena- 

crisi della famiglia tradizional seppe, rilevando che «chi ha macchine. - - QtJtéhee GIiinni nel dibattito in ce all attuazione delle regio- 

mente intesa, una crisi che aj- fede non trema, non precipita II dibattito è stato aperto dal a ^1}}^ ni. la D.C. e Bonomi hanno 

fonda le sue radici proprio in gli eventi, non è di umor nero. prof. Giuseppe Maranini, pre- l.’ -5*,® * . *. rivelato il carattere anticon- 

Qvesta disparità fra l'uomo e non sgomenta il suo prossimo», side della facoltà di Scienze po- ,.® a P , rffnii n»»orotì tedino della loro politica; 
la donna e che non è affatto II PaDa ha poi auspicato la for- litiche dell'Università di Firen- gj R jJ, “ ricordando lo stato una politica fondata sul sus- 

imputabile. come molti vor- inazione di un «clero ben for- ze. il quale ha giustamente os- ° “• d °? n * ° , ° s jdi 0 — generoso ner i gran- 

rebbero alla emancipazione maio ei educato alla sua firn- servato che la soluzione di ogni ?ro„ a ° aU uffici aiudrtari è di aerar! e avaro con irnn 
femminile A questo proposito zjone di «sai terree - e di - lux problema è subordinata all'in- SÌ ?.!,»£• 8 .1 , 7 « 

Bianca Baduel ha auspicalo la mundi» e una «presenza non dipendenza del giudice. -O vo. P CaD : taI( , * tadini e su La difesa fe- 

modifica del nostro Codice angosciosa, ma limpida dei cat- gliamo dei funzionari — egli . . . ... . roce delle attuali, decrepite 

che. in contrasto con la Costi- tolici a tutti i livelli dell’ordi- ha detto — o vogliamo dei veri P^r 1 partiti politici sono in- strutture. > 
turione, sancisce la subordi- ne sociale e civile». magistrati: dobbiamo scegliere YpuJ^MiuSì (PSD Carboni La Prossima consultazione 

(PSDÌ). Preziosi (PÒIUM) e elettorale dovrà condannare 

1 — ' - Guidi (PCI). Unici assenti i questa politica, bocciando la 

, democristiani. La cosa non ha D.C. e Bonomi. Dovrà rap- 

U m m ^ stupito coloro che conoscevano presentare una occasione im- 

G ■ Il G le-opinioni del ministro Bosco, portante per rafforzare quel- 

giornata noi «vecio» 

?l ■ ™ m ’W però, non ha ancora trovato una 11 rinnovamento . profondo 

I * _ _ _ sola persona d'accordo con lui. della nostra agricoltura. In 

^ II compagno Guidi, dopo aver questo senso si impegnerà 

r | affermato in linea di princi- l’Alleanza Contadina. Ci ac- 

‘ ■ ~~ ‘ pio che il problema della giu- cusano — ha detto Verone- 

sfizio ra collepafo agli nitri s j — essere un’organizza- 
problemi di fondo della società z j one comunista. Bonomi sa 
italiana, ha espresso l adesione „„„ x 

del PCI alla relazione del prò- benissimo che non e vero. 
fessore Maranini e ha esami- Egli sa che nell Alleanza tut- 
nato alcune gravi lacune del ti i contadini possono trova- 
nostro ordinamento giudiziario, re posto, siano essi comunisti, 
« Primo problema — ha det - socialisti, cattolici, socialde- 
to Guidi — è. anche per noi. mocratici o senza partito. Noi 
quello della indipendenza del non chiediamo ai nostri or- 
giudice. Bisogna, però, risolve- ganizzati di che colore po- 
re altre gravi deficienze come c nno In fa Ro- 

quella della tutela dei diritti l,l,c< ? sona ^ uesto to ta uo- 
di chi non ha l mezzi per ri- nomt - 

volgersi alla giustizia: l'istituto Nell’Alleanza non c’è po- 
del gratuito patrocinio deve es. sto solo per chi rappresenta 
sere rinnovato e lo Stato deve gjj interessi dei monopoli, 
assumersi il compito, che gli è j.,t_ 1 r 

affidato dalla Costituzione, d. del,a . 8r ® nde P[?P r,clà - degli 
mettere tutti in condizione di a 5 rarl * della Federconsorzi, 
avere giustizia. E’ anche ne- cioè per 1 nemici dei conta- 
cessario provvedere alla nomi- dini Ai contadini noi dicia¬ 
na di giudici elettivi da afflan- mo, votate contro costoro, 
care ai magistrati ordinari. La votare per chi si è battìi- 
.> rieducatone del reo — ha in- t 0 e S j batterà per portar#, 

fina Hai in (Itti/ft _ ò un a trn * r . r ^ 


{quadro più generale della lotta 


20 anni non si è fatto nulla. Pri- ci e di concimi. Una ristrut- 


y * " ' Centinaia e centinaia di per- mento di opinione che imponga queste si afferma che sono in 

Incapace di affrontare sone — uomini e donne con l'attuazione di una politica che corso trattative con l'ICP per 
nelle loro cause reali i prò- i bambini — abitanti nelle bor- risolva il problema della sistemare le 2.000 famiglie le 

blemi del paese, e incapace gate e nei quartieri periferici casa». cui baracche impediscono l’ini- 

suprattutto di proporre le hanno affollato il cinema-tea- Tozzetti ha ricordato le ci- zio di lavori pubblici. Solo fu¬ 

scelli audaci che esse ri- tro Ambra Jovinelli dove si è fre. largamente note, che rias- gaci accenni ai vincoli per la 
chiedano Fan Fanfani e i svolta ieri mattina la manife- sumono il dramma di centi- edilizia popolare, nessun im- 
li fi«i stazione delle Consulte popo- naia di migliaia di famiglie pegno concreto per una nuova 

suoi amici ai sinistra Jini- Iar . r c hiedere l’applicazio- romane. • Quasi 20.000 vivono polìtica della casa. Tali dichia- 
scono col sostituire al cini- pe jgijjj legge 167 sull'edilizia in baracche. 70.000 in coabi- razioni sono state fatte non so- 
smo dei Moro e degli Scel- economica e popolare. tazione. un numero incalcoTa- Io a nome della DC, ma sotto- 

ba, dei Rumor e dei Colom- j partecipanti sono giunti in bile si privano del necessario scritte anche dagli assessori 
bo, una demagogia che non piazza Vittorio a bordo <jfi per pagare l'affitto ; impesto degli altri partiti che formano 

è meno offensiva di quel pullman, o con i normali ser- dalla speculazione privata. Di la Giunta: repubblicano, so- 

cinismo di fronte al bisa- vizi pubblici. Qui hanno for- contro stanno gli 870 alloggi cialdemocratici e socialisti. 
ano alle attese alle esi- maio un corteo che si è sno- di imminente assegnazione da E' accaduto periino, ha os- 
Ì.II 4 dato lungo via Mamiani fino parte dell Istituto case popo- servato Camillo, che il Comune 

genze delle grandi masse a ragg i Ullgere teatro. Uo- lari e circa altri 6.000 da -co- abbia fermato per nove mesL 
lavoratrici. Del resto l ono- m i m e ' donne inalberavano car- struire nei prossimi due o tre con I più vari pretesti, pro- 
revole Fanfani, messo da te m f ra j q ua ij molti chiede- anni, sempreché l'Istituto fac- getti deH'ICP per la costru- 
noi alle strette sulle que- vano una casa per gli abitanti eia fronte ai propri impegni, zione di duemila alloggi popo- 
stioni di politica estera, non dei borghetti di via Latina, o Questo in una città in cui per lari • e che le licenze di co- 

votendo su questo fare del- di via Casihna. o di via No- soddisfare la richiesta attuale struzione siano state concesse 

la demaaoaia crede di ca- cera Umbra, o di borgata Lan- di case, senza cioè pensare al solo dopo un intervento ener- 
varsela affermando che eah celioni: luoghi dove da de- futuro, sarebbe necessario po- gico del gruppo comunista. 

ifi. C -!5rf«o cenni vivono in baracche fati- ter disporre subito di almeno La manifestazione si e con- 

rtfiuta di lasciarsi rompe- scenti centinaia di famiglie. 60 000 alloggi. elusa con la richiesta ali'ICP 

re il capo con queste me- * n a questa manifestazione Perciò, per affrontare il fu- di assegnare gli 870 alloggi 

zie (l'adesione dell’Italia _ ba affermato 11 dirigente turo, occorre che il Comune pronti senza alcuna discrimi¬ 

ni riarmo atomico multila- delle Consulte popolari Aldo appronti il piano decennale nazione, e con un impegno di 
ferale della NATO!). Le po- Tozzetti che ha svolto la rela- previsto dalla legge 167. vin- lotta per spingere il Comune 
sizioni evasive, velleitarie zione — alla quale partecipano colando senza perdere tempo ad attuare il piano decennale 
edemaaonichedeUon Fan- le famiglie di coloro che più « 5 000 ettan necessari alla co- e ad apporre i vincoh sui cin- 

soffrono per la mancanza di struzione di un milione e 300 quemila ettari necessari per 
Jant vanno smascherate con una casa civile, parte un ap- mila vani di case economiche costruire case economiche, co- 
forza, sta per impedire che a tutte j e organizzazioni e popolari, come hanno chie- me stabilisce la ricordata leg- 

esse costituiscano una co- democratiche, a tutti i sipda- sto i consiglieri comunisti ge 167. 

pertura a sinistra della DC C ati, perché si sviluppi nella nella mozione presentata in Tale impegno — ha ricor- 
(m verità oggi assai diffi- nostra città un grande movi- Consìglio comunale. Tozzetti dato il compagno Piero Della 

, , . ha ricordato le res.stenze che Seta portando il saluto e l’ade- 

^Tapplicazìone di quest» sione del gruppo consiliare del 

1 ~ . • incontra da parte della Giunta PCI — i comunisti romani 

1 , di centro-sinistra, la quale fi- hanno assunto chiaramente 

• nora ha eluso con vari prete- nella mozione che già sta rac- 

. . sti perfino l'impegno di discu- cogliendo migliaia di adesioni 

|g RMyg rivisti menili fere la mozione comunista. >. in tutta la città. Durante la 

Il compagno Leo Canullo, stessa assemblea di Ieri dalla 

• che ha recato alla manifesta- borgata Prenestina sono state 

per voi Izione Tades one della Federa- consegnate 211 firme. j 

zione comun.sta (gli altri par- Nel • corso della ’ manifesta- 
_ ■- ,,|i,i f«minlìa tifi, anch'ess, invitati, non si zione hanno < preso la parola 

• il VBIira limigli! sono fatti vivi), ha ricordato per ricordare le condizioni in 

\ a questo proposito come nella cui vivono, Umberto Galano di 

%/■ iiuv/itA Al. PANTAITICQ relazione che il sindaco ha 11 anni della borgata Lanccl- 

vi ini vi 1 m te chiamato - programmatica - lotti. Rosaria Manno, Lorenzo 

4 » ■ ■ a D gte m sa E 11 E E I CTI della Giunta letta in Consiglio Manno, Attilio Durante del 
VLUS IIBVILI B Vi Vnlwl I comunale una settimana fa. 11 borghetto dell'Arco Travertino. 

problema della. politica della Fattorini, segretario della se- 

■ ■ • casa, della urgenza e della ne- zione socialista, a nome delle 

1 1 .. . . « _ ». 1 * cessità di un intervento mas- 200 famiglie superstiti di bor¬ 
ili vendila in ruffa le adicoia O Ifana Siccio del Comune, Sia stato gata Gordiani, « la signora 

_ liquidato in cinque righe. In Di Filippo di via Rapolla. 


turione, sancisce la subordi-Ine sociale e civile». 



La giornata del «vedo» 







a. '4% 



|/ìne detto Guidi — è un altro 


GENOVA — Sono sfilati in centomila gli alpini che hanno partecipato alla loro dei problemi che vanno risolti "’?Ilì 1 j t i n r < f sse Hoi ell p-»oiU aS i? 
36" adunata nazionale. In testa al corteo (a destra) l'alpinista Maculotto che, giunto assieme a quello del suo rem- marne e ac >1 paese, ia 
davanti al palco delle autorità (dove si vedono — nella telefoto — anche Segni, Tavlanl senmento nella società ». civiltà nelle campagne, 
e Andreotti), ha rivelato che per lui la giornata era particolarmente lieta soprattutto . l a.,.;, b; 

perché poteva festeggiare il suo centesimo compleanno wraziQ rizzigoni 
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Le prime trattative per l’unione sono fallite 



v 
» * 
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dai capi 
siriani 


Il governo di Damasco si impegna a pro¬ 
cessare i « secessionisti »: l'ex premier 
El Azem sarà giudicato in contumacia 


esige garanzie 


Dal nostro inviato 

BEIRUT, 17. 

Le delegazioni governati¬ 
ve di Siria e dell’Irak che si 
etano recate al Cairo per di¬ 
scutere con Nasser sulla for¬ 
mula dell’unione tripartita 
sono rientrate nelle rispetti¬ 
ve capitali. Le dichiarazio¬ 
ni ufficiali dei ministri che 
guidavano queste delegazio¬ 
ni si possono anche trascu¬ 
rare perché parlano di «ac¬ 
cordo di massima » con lo 
stesso tono di soddisfazione 
demagogica con cui ne parla¬ 
vano già prima di partire. 
La realtà è un’altra: ne fan¬ 
no fede le affannose telefo¬ 
nate di ieri fra il Cairo e 
Damasco, l’asserita necessità 
di « ulteriori consultazioni », 
l’asprezza delle polemiche 
di stampa. 

Ld divergenze che non 
hanno consentito alla confe¬ 
renza del Cairo di chiuder¬ 
si con un risultato tangibile, 
vertono sui « tempi » di rea¬ 
lizzazione e sulla forma del¬ 
l’unione tripartita. Pratica- 
mente, sull’ essenziale. I 
baassisti siro-irachem vor¬ 
rebbero accelerare i tempi, 
per battere in breccia la ma¬ 
novra di riconquista della 
supremazia da parte del¬ 
l’Egitto. Il regime siriano è 
debole: lacerato internamen¬ 
te dalla divisione fra baassi¬ 
sti e nasseriani (questi so¬ 
no minoritari negli organi 
di direzione, ma predomi¬ 
nanti tra la popolazione po¬ 
liticamente attiva) il regi¬ 
me di Salah Bitar è alla 
mercé di qualsiasi colpo di 
vento. Sono i militari che lo 
sorreggono, ma sappiamo che 
anche fra questi ci sono pro¬ 
fonde divisioni. 

Che fanno, per esempio, 
gli ufficiali dell’aviazione 
che erano contrari al colpo 
di Stato proprio perché te¬ 
mevano di essere di nuovo 
fagocitati dalla RAU? Inter¬ 
rogato su questo punto da 
un giornalista francese, il 
leader « baas » Michel Aflak 
ha rifiutato di rispondere 
Ma tutti gli inviati occiden¬ 
tali a Damasco sono concor¬ 
di nel ritenere che solo la 
minaccia di un intervento 
militare iracheno tiene insie¬ 
me l’eterogeneo complesso 
del nuovo regime. Di qui la 
fretta di sistemare le cose, 
ponendo le varie correnti (le 
cui forze e debolezze si elu¬ 
dono a vicenda) di fronte a 
una scelta compiuta che 
spenga ogni velleità di rico¬ 
minciare il gioco dei colpi 
di Stato. 

Questa scelta, secondo i 
baassisti, dovrebbe essere la 
unione federale dei tre stati 
— Irak, Siria, Rau — sotto 
un consiglio di presidenza 
collegiale. A questi tre stati 
dovrebbero aggiungersi, in 
un secondo tempo. Io Yemen 
(cui Nasser — che ne con¬ 
trolla completamente le mos¬ 
se — ha già fatto chiedere 
di partecipare alle conversa¬ 
zioni del Cairo) e l’Algeria 
(che invece appare per ora 
recalcitrante). In un terzo 
tempo — « non prossimo * 
avrebbe detto Aflak — si 
procederà all ’ associazione 
anche della Giordania e del¬ 
l’Arabia saudita. 

TU’ sulla forma dell’unione 


che si sono arenate le prime 
discussioni svoltesi questa 
settimana al Cairo. Nasser 
non ha fretta di aderire alle 
proposte siro-irachene, per¬ 
ché teme di essere imprigio¬ 
nato in una formula livella¬ 
trice, che tolga all’Egitto la 
funzione di guida dell’unio¬ 
ne panaraba e addirittura 
giunga a rivolgere contro la 
.sua costruzione politica la 
nuova formula sopranazio¬ 
nale. Si oppone quindi a sta¬ 
bilire fin d’ora la forma del¬ 
la federazione e stima che 
possa essere sufficiente, per 
adesso, unificare la politica 
estera, la difesa e l’indiriz¬ 
zo sociale, ferma restando la 
autonomia dei governi. 

Su questi diversi punti di 
vista si innesta la battaglia. 
Nasser e i nasseriani di Si- 
iia hanno fatto chiaramente 
capire a Bitar e Aflak che 
essi devono prima di tutto 
dar prova di sincerità, pro¬ 
cessando coloro che hanno 
provocato la scissione della 
unione siro-egiziana del '58. 
Oggi stesso Damasco ha ri-# 
sposto positivamente: l’ex 
primo ministro Khaled el 
Azem che si trova rifugiato 
all’ambasciata turca s a r a 
processato m contumacia. II 
ministro della difesa genera¬ 
le Zahreddin sarà tradotto 
dinnanzi a un tribunale alla 
fine del mese prossimo. 
L’aver ricordato — come ha 
fatto ieri AI Ahram, quoti¬ 
diano di Nasser — la parte¬ 
cipazione di Salah Bitar al¬ 
l’affossamento dell’ unione 
siroegiziana non è stato un 
monito vano. Bitar ha dovu¬ 
to inchinarsi.’ E non sarà que¬ 
sto l’ultimo degli inchini, per 
i baassisti. se vorranno dav¬ 
vero arrivare a un accordo 
pieno con Nasser. 

Il capo della RAU sa bene 
che Aflak, ancora l’anno 
scorso, parlava di « regime 
dittatoriale di Nasser» di¬ 
cendo che questo doveva es¬ 
sere riformato prima che 
Siria potesse considerare 
qualsiasi forma di unione 
con la RAU. E certamente 
ricorda anche che nell’agosto 
scorso l’attuale primo mini¬ 
stro Bitar attaccava nel gior¬ 
nale Al Baath i metodi nas- 
senani, scrivendo: « Non sia¬ 
mo ottimisti sulla possibilità 
che il Cairo cambi tali me¬ 
todi. Il guaio, col regime di 
Nasser, è che esso non crede 
nell’azione popolare ‘ orga¬ 
nizzata ». 

Questa polemica farebbe 
sorridere (di quale azione 
popolare organizzata è stato 
mai capace il Baas?) se die¬ 
tro il conflitto in atto tra 
baassisti e nasseriani (Bitar 
ha ripetuto ieri la sua oppo¬ 
sizione ad « ogni velleità di 
potere personale», alluden¬ 
do chiaramente a Nasser) 
non si profilasse il disegno 
imperialista degli Stati Uni¬ 
ti che si affida comunque 
interamente a uomini di que¬ 
sta statura, per sviluppare 
una vasta offensiva contro il 
comuniSmo. La posta è il 
controllo del petrolio di tut¬ 
to il Medio Oriente attra¬ 
verso la gestione comune 
confederale delle risorse pe¬ 
trolifere. 

Saverio lutino 


L’auto peggio 
del toro 



CORDOBA — « Non mi sono mai sporcato tanto, né ho mai provato tanta paura » 
ha dichiarato il famoso torero Miguel Cardenas, uscendo a fatica dai rottami della 
sua auto ■ dopo un incidente mentre si recava a Bujahance per una corrida. NELLA 
FOTO: il torero Cardenas, coperto da uno strato di olio e di fango, sguscia fuori 
dalla sua auto rovesciatasi in un campo che costeggia la strada. Cardenas era segui¬ 
to da un giornalista che ha potuto scattare questa fotografia (Telefoto Ansa) 




Il compagno 
Grimau è vivo 
ma ha peno 
la memoria 

PARIGI. 17 

B compagno Julìan Grimau. 
membro del C.C. del Partito co¬ 
munista spagnolo e valoroso di¬ 
rigente della lotta antifranchista 
in Spagna, è ancora in vita, ma 
versa in condizioni gravissime 
neirinfermeria del carcere pro¬ 
vinciale di Madrid (Caraban- 
chel). La polizia franchista con¬ 
tinua a negare al prigioniero la 
facoltà di essere curato da un 
medico di sua fiducia. A quanto 
risulta, il compagno Grimau 
avrebbe perso parzialmente la 
memoria, pur conservando il 
suo atteggiamento di fermezza 
nei confronti dei carnefici. * 
La presunta morte del com¬ 
pagno Gnmau. come si ricor¬ 
derà, era stata data un paio di 
settimane fa dal giornale uffi¬ 
ciale spagnolo La Vanguardia, 
ti quale affermò di averla ri- 

f iresa dal fascista Secolo d'ita¬ 
la. 

Le condizioni in cui versa 
Grimau sono U frutto delle tor¬ 
ture alle quali fu sottoposto da¬ 
gli aberri franchisti. 


Bombardiere 
« invulnerabile » 
costruito 
nell'URSS 

f 

MOSCA, 17. 

> Radio Mosca, in una sua tra¬ 
smissione. ha dichiarato oggi 
che le forze armate sovietiche 
dispongono di bombardieri stra¬ 
tegici intercontinentali dotati 
di missili aria-terra in grado 
di colpire qualsiasi punto del 
globo. 

La dichiarazione è stata fatta 
da un redattore della radio che 
ha volato recentemente su uno 
di questi aerei - praticamente 
invulnerabili ». Egli ha detto: 

- Il missile ana-terra col qua_ 
le stiamo volando può essere 
lanciato contro qualsiasi parte 
del globo, n suo raggio d’azione 
è molto grande. Non abbiamo 
bisogno di avvicinarci troppo 
aU’obiettivo. è sufficiente tener¬ 
ci distanti alcune centinaia di 
miglia. Ecco perché è pratica- 
mente impossibile per il nemi¬ 
co di colpirci con le sue difese 
antiaeree. Anche il missile è 
invulnerabile. La sua velocità 
e la sua quota lo rendono tale. 


L'ultimo censimento dell'URSS 


Le cifre di uno 
sviluppo impetuoso 

La popolazione urbana ha superato la metà del totale, la 
classe operaia il 48% - Oltre 4 milioni di tecnici e ingegneri 


Datila .nostra redazione . 

, MOSCA, 17. * 

Il volto della società sovie¬ 
tica continua a mutare molto 
rapidamente. Lo dicono, col lin- 
gulaggio delle cifre, i risultati 
analitici dell’ultimo censimento, 
che sono appena stati pubbli- 
cati a Mosca: sedici volumi, il 
primo dei quali porta i dati glo¬ 
bali per tutta l'Unione, mentre 
gli altri sono dedicati ad ognu¬ 
na delle quindici Repubbliche 
Federate. L'ultimo censimento 
sovietico è del 1959. I due pre¬ 
cedenti risalgono al 1926 ed al 
1939. 

Le scoperte più interessanti si 
fanno attraverso il confronto dei 
dati di allora con quelli di oggi 

Ciò che si è modificato, so¬ 
prattutto negli ultimi anni di 
sviluppo pacifico, è la struttura 
stessa, il tessuto più profondo 
della società. Le suddivisioni 
più generiche della popolazio¬ 
ne, che sono anche le più fre¬ 
quenti nelle statistiche sovieti¬ 
che. dicono già qualcosa di in¬ 
teressante. Gli abitanti delle cit¬ 
tà, che erano solo il 32 per 
cento nel '39 (18 per cento nel 
'26) sono saliti al 48 per cento 
nel '59, ed oggi, a tre anni di 
distanza, costituiscono per la 
prima volta, la maggioranza as¬ 
soluta.. La percentuale degli ope¬ 
rai è passata nello stesso ven¬ 
tennio dal 32 al 48 per cento, 
quella degli impiegati dal 18 al 
20 per cento, mentre quella dei 
colcosiani è scesa dal 47 al 31 
per cento. - ~ * - 

Queste classificazioni sono an¬ 
cora troppo poco indicative 
Molto più rivelatrice è l'analisi 
degli impieghi, dei mestieri, del¬ 
le professioni, che il censimento 
ha reso possibile II forte af¬ 
flusso di popolazione nuova alle 
industrie e alle città, è già un 
fenomeno importante. Ma anco¬ 
ra più interessante è la trasfor¬ 
mazione che nel suo stesso sego 
si opera. Non tutte le categorie 
di operai sono aumentate egual¬ 
mente. Se tessili e poligrafici 
sono rimasti ali stessi, mentre 
gli addetti aWindustria del le¬ 
gno sono addirittura diminuiti, 
si sono invece raddoppiate certe 
categorie che costituiscono in 
genere la massa più compatta 
ed energica di classe operaia- 
metallurgici, minatori, edili, 
chimici, ferrovieri, lavoratori 
dei trasporti, con punte ancora 
più alte per certi seftori tipi¬ 
camente moderni. 

Di molto è cresciuto il nume¬ 
ro degli intellettuali. Ma chi 
sono costoro? Dirigenti politi¬ 
ci, di Part'to, di Souiet. di sin¬ 
dacati, e di altre organizzazioni 
analoghe sono oggi meno nume 
rosi di quanto non fossero nel 
’39: l'azione tendente a compri¬ 


mere. ce ripapparath'negli rullimi 
anni,'ha dato Usuai frutti. For¬ 
tissimo è invece l’aumento de¬ 
gli ingegneri e dei tecnici: da 
un milione e 656.493 a 4J205S02. 
Raddoppiati sono gli insegnanti 
e i ricercatori scientifici; quasi 
triplicati i medici. •>■•>. 

Afa vi è qualcosa di più. Il 
75 per cento di quegli ingegneri 
e tecnici hanno meno di qua¬ 
ranta-anni. E questo fenomeno 
di ringiovanimento è destinato 
ad accentuarsi. La popolazione 
sovietica al di sotto dei qua¬ 
ranta anni è infatti meno nu¬ 
merosa di quanto dovrebbe nor¬ 
malmente essere se lo sviluppo 
del paese fosse stato più tran¬ 
quillo e pacifico. Esso porta 
ancora le tracce delle dure pro¬ 
ve del passato. Vi sono tre età 
in cui la sua cdnsistenza nu¬ 
merica improvvisamente si ab¬ 
bassa al di sotto dei livelli nor¬ 
mali. La prima è quella dei ra¬ 
gazzi che nel '59 avevano fra i 
dieci e i quindici anni: sono le 
generazioni delta guerra. La se¬ 
conda è tra i venticinque e i 
trenta anni: sono i nati del pe¬ 
riodo della prima industrializ¬ 
zazione. La terza infine, corri¬ 
sponde ai trentacinque-quaran- 
ta anni: sono le leve più falci¬ 
diate ‘ dalle perdite belliche 
Questi vuoti si faranno sentire 
ancora per parecchio tempo. 

Interviene a questo punto una 
altra tipica trasformazione, do¬ 
vuta alla istruzione. Il censi¬ 
mento conferma naturalmente 
la scomparsa dell'analfabetismo 
Al di sotto dei cinquanta anni 
solo l'1J5 per cento delio-popo¬ 
lazione sì dichiara analfabeta 
(12.6 per cento nel ’39 e 44,4 per 
cento nel ’26). Ma questo feno¬ 
meno era già scontato. Più in¬ 
teressante è osservare come fra 
t giovani dai venti ai ventiquat¬ 
tro-anni il 95 per cento abbia 
almeno una istruzione compiuta 
di livello elementare, il 65 per 
cento di livello medio o supe¬ 
riore. 

' Queste proporzioni scendono 
quando si ca più in su con gli 
anni: fra i venticinque e i qua¬ 
ranta anni la diffusione deUa 
istruzione media oscilla fra il 
42 per cento e il 50 per cento 
Al di là dei quaranta anni vi è 
una vera e propria caduta: quel¬ 
la percentuale si abbassa ai di 
sotto del 30 per cento. 

I dati del censimento rispec¬ 
chiano anche certe contraddizio¬ 
ni della società sovietica. La più 
appariscente nasce dalle cam¬ 
pagne, che sino a pochi anni 
fa ospitavano ancora la maggior 
parte della popolazione. I lavo¬ 
ratori dell’agricoltura sono ri¬ 
masti all’incirca quanti erano 
venti anni fa. Troppi dunque, 
dato lo sviluppo della tecnica. 


‘anche se la produzione nel frat¬ 
tempo è aumentata. Il loro la¬ 
voro è poco produttivo. Essi 
rappresentano qgasi H 39% del¬ 
la popolazione* occupata, cioè 
una percentuale molto elevata 
per un paese > industrialmente 
sviluppato. Nelle campagne, cir¬ 
ca dieci milioni di persone, qua¬ 
si tutte donne, indicano come 
principale loro occupazione la 
cura del piccolo orto o della 
piccola stalla individuale, che è 
indubbiamente una forma arcai¬ 
ca di attività, in gran parte an¬ 
tieconomica, anche se redditizia 
sul piano personale. Le difficol¬ 
tà che s’incontrano nella produ¬ 
zione agricola hanno dunque un 
loro riflesso nella struttura stes¬ 
sa delle campagne. 

Pur con i suoi contrasti, la 
società sovietica di questi anni 
è comunque caratterizzata so¬ 
prattutto dal peso crescente di 
masse nuove di intellettuali e 
di operai, di giovani generazio¬ 
ni altamente istruite. Questo suo 
tratto non può^ non avere delie 
ripercussioni politiche. 

Si sono fatte le date dei tre 
censimenti: '26, '39, '59. Ma che 
cosa fu la società sovietica del 
'26, se non quéUa che generò il 
- culto il cesarismo stalinia¬ 
no La società sovietica del ’59 
è stata invece quella che ha 
(atto il XX Congresso del 
PCUS. L’affermarsi di una nuo¬ 
va classe operaia, di una nuova 
intellighenzia, di una maggiore 
cultura è stato senza dubbio una 
delle cause principali del cam¬ 
biamento. 

Afa il processo di trasforma¬ 
zione non si arresta. La morte 
di Stalin ormai risale a dieci 
anni fa. Lo stesso XX Congresso 
è di sette anni fa. Ora nel pro¬ 
fondo mutamento che l'URSS 
ha subito <e che subisce dal ’39 
in poi e che il censimento do¬ 
cumenta con la forza delle ci¬ 
fre, questi ultimi dieci anni 
non sono certo quelli che con¬ 
tano di meno. Al contrario, quel 
processo si è fatto molto più 
impetuoso che nel decennio pre¬ 
cedente, in massima parte oc¬ 
cupato dalla guerra, dalie diffi¬ 
coltà post-belliche, dalla morsa 
più dura del governo di Stalin 
Ecco nerché si può dire che 
nella società sovietica sono or¬ 
mai mature le esigenze che van¬ 
no più in là di quelle stesse 
che furono all'origine del XX 
Congresso Sono le esiaenze cui 
si è cercato in fondo di rispon¬ 
dere con la formulazione del 
programma di passaggio al co¬ 
muniSmo. Esse dovranno tro¬ 
vare uno sbocco: sta alla forza 
dirigente del paese saperlo in¬ 
dicare tempestivamente. 

Giuseppe Boffe 


DALLA PRIMA PAGINA 


Togliatti 

serva a rompeie la resi¬ 
stenza consei vatrice e rea¬ 
zionaria dei dirigenti d.c,, 
aprendo la strada a un''‘ne¬ 
ra di rinnovamento a una 
effettiva svolta a sinistra. 

A nostro avviso sarebbe 
stato necessario un dibat¬ 
tito, uno scambio di opi¬ 
nioni, una precisa presen¬ 
tazione di programmi. Ma 
è proprio a questo che il 
giuppo dirigente d.c. si è 
invece sottratto, impostan¬ 
do la sua battaglia .elet¬ 
torale su due contraddi¬ 
zioni .fondamentali: della 
prima sono stati testimoni 
milioni di cittadini italia¬ 
ni che hanno avuto occa¬ 
sione di ascoltare • il di¬ 
scorso televisivo dell’ono¬ 
revole Moro, il quale ha 
affermato che noi siamo il 
solo paitito italiano che 
voglia fare una politica po¬ 
polare, in favole delle 
masse. Ma da questa pre¬ 
messa ha tratto la conclu¬ 
sione che contro il nostro 
Partito deve essere con¬ 
centrato il fuoco, il nostro 
Partito deve essere battu¬ 
to: evidentemente perche 
siamo i nemici di coloro 
che una politica popolare 
non vogliono fare 

Da questa prima con¬ 
traddizione discende la se¬ 
conda: siamo il Partito che 
vuol fare una politica po¬ 
polare, ma siamo anche un 
partito fuori gioco, che non 
conta più niente (« vedete 
ha detto Togliatti indican¬ 
do l’immensa folla presen¬ 
te — non contiamo piu 
niente: ai nostri comizi 
non viene più nessuno»). 

Ma se siamo un partito 
che non vale proprio nien¬ 
te — ha rilevato Togliat¬ 
ti — perchè perdere tempo 
contro di noi che vogliamo 
fare una politica popola¬ 
re: non ci sono i grandi 
monopoli contro cui com¬ 
battere e che una politica 
popolare non la vogliono 
fare? Non ci sono i gruppi 
dirigenti reazionari? Con¬ 
centrate contro di loro il 
fuoco, dunque. 

In realtà, questo atteg¬ 
giamento dei gruppi di¬ 
rigenti della DC è coeren¬ 
te, è lo stesso atteggia¬ 
mento che induce Moro a 
sbandierare Sceiba per at¬ 
trarre l'elettorato di desti a 
con il fantoccio dell’* uo¬ 
mo forte », e nello stesso 
tempo a sbandierare Fan- 
fani di fronte ai mezzadri, 
ai braccianti di Perugia 
per solleticare il loro orien¬ 
tamento di sinistra con 
l’ombra dell’ uomo « pro¬ 
gressivo » della DC. Alla 
radice di questo atteggia¬ 
mento, che è indegno di 
un partito serio, c’è una 
mancanza di conoscenza 
degli uomini e dello svi¬ 
luppo delle cose: i dirigen¬ 
ti d.c. sembrano non sape¬ 
re che il tempo delle cro¬ 
ciate, degli anatemi, della 
paura è terminato, che il 
mondo è andato avanti, che 
le stesse forze che al tem¬ 
po della grande crociata 
anticomunista del 18 aprile 
1948 si erano profonda¬ 
mente impegnate, oggi 
hanno cambiato atteggia¬ 
mento, come la Chiesa che 
proclama di restare neu¬ 
trale nella controversia tra 
gli stati. I d.c. questo non 
riescono a capirlo e pensa¬ 
no ancora di impostare 
tutto il dibattito sulle men¬ 
zogne, sulla paura. 

Noi, per contro, di fron¬ 
te agli elettori poniamo tre 
temi fondamentali, che do¬ 
vranno costituire il nucleo 
dell’attività futura dell’Ita¬ 
lia: una politica di neutra¬ 
lità -e di' disimpegno che 
allontani dalla nostra ter¬ 
ra il pericolo della morte 
atomica (l’equilibrio * del 
terrore — che altri predi¬ 
cano come la via di mezzo, 
la soluzione più facile — ci 
ripugna): chiediamo una 
riforma dello Stato secon¬ 


do la Costituzione, tale da 
preparare l’avvento al po¬ 
tere delle classi lavoratri¬ 
ci; un programma di pia¬ 
nificazione economica ef¬ 
fettivamente democratica e 
che quindi faccia godere 
tutto il popolo italiano dei 
benefici del progresso. 

Naturalmente parlare di 
« piano economico » è faci¬ 
le: ne parlano i fautori del 
centio-sinistra, i tecnici del 
neo-capitalismo, persino i 
capitalisti più conservatori 
che affermano — con ra¬ 
gione — di agire secondo 
una precisa pianificazione. 
Ma il « piano » di cui par¬ 
liamo noi deve essere giu¬ 
dicato dai contenuti e dalle 
prospettive che offre il 
progresso del popolo. 

Naturalmente questa no¬ 
stra posizione ci differenzia 
da tutti gli altri partiti, e 
noi dobbiamo rivolgerci 
agli elettori altrui per 
chiedere loro di riflettere 
sulla nuova realtà che o 
venuta maturando in Ita¬ 
lia,-per chiedere loro di 
esaminare attentam ente 
quello che noi intendiamo 
ottenere per tutti. Vi è — 
ad esempio — un elettorato 
liberale che ha creduto in 
buona fede che questo par¬ 
tito potesse proteggere i 
suoi interessi: è un eletto¬ 
rato di piccoli e medi im¬ 
prenditori, di professioni¬ 
sti, di piccoli proprietari. 
A questi dobbiamo dimo¬ 
strare attraverso i fatti, 
elle sono innegabili, come 
la politica dei liberali sia 
completamente contraria ai 
loro interessi, che sacrifica 
a quelli del monopolio. 
Siamo noi la unica forza 
politica che si sia posta se¬ 
riamente il problema della 
vita dei ceti medi. 

C’e un elettorato social- 
democratico che non può 
ulteriormente prestar fede 
ai dirigenti del P.3.D.I. 
Quando questi sventolano 
la minaccia di una dege¬ 
nerazione dello Stato de¬ 
mocratico e portando ad 
esempio la Francia, dimen¬ 
ticano che proprio i social- 
democratici francesi, con 
alla testa Guy Mollet che 
non può esser certo accu¬ 
sato di avere simpatie per 
i comunisti, affermano che 
l’unica strada che consen¬ 
ta di far fronte alla de¬ 
generazione totalitaria è la 
strada attraverso la quale 
si sana la frattura da tem¬ 
po creata in Francia con i 
comunisti. Questo elettora¬ 
to può essere portato ver¬ 
so di noi. 

C’è — ancora — una lar¬ 
ga parte di masse demo- 
cristiane che hanno gli 
stessi interessi > economici 
e politici "dei nostri elet¬ 
tori. A queste deve essere 
dimostrato, attraverso la 
storia di questi anni, come 
la D.C. abbia lasciato in¬ 
soluti i loro problemi, ci 
sono gli stessi gruppi più 
avanzati della Democrazia 
cristiana che da anni ormai 
tacciono, soffocati dall’at¬ 
tuale gruppo dirigente, in¬ 
capaci di trovare un con¬ 
tatto con le masse popo¬ 
lari: noi dobbiamo rivol¬ 
gerci a loro, dimostrando 
che avvicinandosi a queste 
masse possono trovare aiu¬ 
to nel loro tentativo di rin¬ 
novamento. •' - 

Infine — ha dette il com¬ 
pagno Togliatti — vi è il 
problema della lotta eletto¬ 
rale del PSI. Per ciò che 
riguarda il partito sociali¬ 
sta non vi è dubbio che og¬ 
gi tra noi e il gruppo di¬ 
rigente socialista vi sono 
delle diversità di posizio¬ 
ni. Sorprende l’incertezza 
nel modo come il Partito 
socialista ha impostato la 
sua campagna elettorale, 
perchè il Partito socialista 
era quello che aveva il 
maggior diritto, la maggio¬ 
re autorità per impostare 
la sua campagna elettora¬ 
le come un attacco a quel¬ 
la della D.C. che gli ha 
impedito di realizzare il 
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I i discorsi degli altri 

repubblicani sarebbe « troppo rispettoso dei valori reli¬ 
giosi per mescolarlo alle contese dei parliti ». Aon ne 
dubitiamo. Tuttavia, è noto che il senatore Ciao Macrelli 
si presenta in Romagna come candidato DC. Forse il 
rispetto di Reale si estende anche ai voli democristiani? 

Nenni e la « mania nazionalizzatrice » 

Parlando a Milano, il compagno Nenni ha ripetuto che 
* I socialisti puntano su una seconda fase della svolta a 
sinistra più avanzata e meglio garantita » e che essi si 
riferiscono alla necessità di portare a termine gU impegni 
rimasti inadempiuti nel programma di centro-sinistra; 
sostanzialmente , per Nenni. questi impegni sono le re¬ 
gioni e la politica di piano. Il segretario del PSI non ha 
parlato delle questioni agrarie e, in quanto alla politica 
di piano, è tornato a ribadire che * socialisti non pro¬ 
pongono nazionalizzazioni. * Si parla » egli ha dello te¬ 
stualmente « di una specie di mania nazionalizzatrice dei 
socialisti. Non si tratta di questo. Anzi neirimmedinto i 
socialisti non hanno nazionalizzazioni da proporre ». 

Nella prima parte del discorso c'era stala una virare 
polemica col settore m centrista conservatore » interno ed 
esterno alla DC. Ma non è proprio questo settore che, 
dopo avere distorto la nazionalizzazione delle imprese 
elettriche, tiene a escludere formalmente ogni altra mi¬ 
sura del genere? Come si può battere m Fambivalenza » de 
se si assecondano proprio le pretese dei suoi gruppi piu 
conservatori? 


I 


Malagodi scopre il Sud. 

Sempre più baldanzoso. Tori. Cioranni Malagodi ha 
parlalo a Prosinone e Benevento sui problemi del Mez¬ 
zogiorno. Ha detto che, le cose che lo Stato deve fare 
per il Mezzogiorno sono le scuole, gli ospedali , gli ambu¬ 
latori le strade e le bonifiche. Giusto: infatti, quando i 
liberali di Malagodi erano al governo non facevano altro 

I che queste cose. Il leader liberale ha detto anche che non 
si devono fare le regioni, perchè questo aumenterebbe il 

I dislivello fra il nord e il sud Giustissimo: infatti un 
secolo e passa di Stato sabaudo-tihcralc ha fatto del sud 
^^iddiritlura un paradiso. 


I 
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suo programma, arrivando 
a quella che è stata chia¬ 
mata una sconfìtta, un fal¬ 
limento. 

Questo non è avvenuto e 
nella maggior parte degli 
articoli, delle esposizioni, 
dei discorsi che fanno i di¬ 
rigenti socialisti, la nota 
che prevale è quella del¬ 
la incertezza. Determinati 
problemi sono posti; però,. 
alla fine, quando si tratta*! 
di dire: le armi atomiche 
non le vogliamo, non pos¬ 
siamo appoggiare un go¬ 
verno che ci porta le armi 
atomiche nei nostri porti, 
non dicono più nulla. Tro¬ 
viamo una esposizione dal¬ 
la quale non si può rica¬ 
vare nessuna chiarezza po¬ 
litica. E purtroppo questo 
avviene non solo su que¬ 
sto problema fondamenta¬ 
le, ma anche su altri pro¬ 
blemi. 

E’ evidente che i diri¬ 
genti socialisti oggi subi¬ 
scono una forte pressione 
che viene dal gruppo diri¬ 
gente della D.C., il quale 
vorrebbe indurre il PSI ad 
una certa politica. Quindi, 
una pressione ideologica e 
una pressione politica. La 
pressione ideologica tende 
a far diventare il PSI un 
partito anticomunista; ma 
il giorno in cui il PSI di¬ 
ventasse un partito antico¬ 
munista, si inserisse in una 
campagna, in un fronte an¬ 
ticomunista, non sarebbe 
più il Partito socialista. 
Ogni lavoratore socialista 

10 comprende. 

E quando — ha detto 
Togliatti — qua e là ascol¬ 
tiamo delle battute che 
vanno in quella direzione, 
noi comprendiamo ancora 
come qualche cosa viene 
forse da un’amnesia, da 
uno sbaglio. Quando il 
compagno Nenni, per esem¬ 
pio nell’ultimo suo discor¬ 
so a Roma, tirando fuori il 
nome di Stalin, dice che 
noi non ci saremmo anco¬ 
ra impadroniti della neces¬ 
sità della lotta per la de¬ 
mocrazia, e evidente che 
si tratta di un’amnesia. 

11 compagno Nenni ha esal¬ 
tato Stalin quando lo ab¬ 
biamo esaltato noi. lo esal¬ 
tava come lo esaltavamo 
noi perchè volevamo esal¬ 
tare la Rivoluzione sociali¬ 
sta. la conquista del potere, 
l’avanzata dei lavoratori 
sulla scena del mondo, il 
contributo eroico del popo¬ 
lo sovietico alla vittoria sul 
fascismo, ciò che la Ri¬ 
voluzione e le vittorie ri¬ 
portate dai popoli del¬ 
l’Unione Sovietica hanno 
rappresentato per tutti. 

Amnesia per quanto n- 
s guarda poi là democrazia: 
qui non si tratta di prin¬ 
cipiò di discussioni teori¬ 
che: si dimostra di essere 
buoni democratici combat¬ 
tendo per la democrazia, 
lavorando, sacrificandosi 
per la causa democratica. 

E noi, i nostri esami di 
democrazia li abbiamo 
passati nel ventennio fa¬ 
scista, li hanno passati 1 
nostri compagni che sono 
morti in carcere, che han¬ 
no trascorso dieci-venti 
anni ' di vita nel carcere. 
Noi, i nostri esami di de¬ 
mocrazia li abbiamo pas¬ 
sati quando abbiamo im¬ 
pugnato le armi contro 
l’invasore straniero e con¬ 
tro il tiranno fascista, 
quando abbiamo chiamato 
ciascuno, i lavoratori, i 
contadini di questa regio¬ 
ne emiliana, alla lotta con¬ 
tro l’invasore straniero e 
contro il tiranno fascista. 
Ecco gli esami di demo¬ 
crazia che noi abbiamo 
passato, e li abbiamo pas¬ 
sati dalla fine della guerra 
fino ad oggi, quasi un ven¬ 
tennio, combattendo, con¬ 
tinuando la nostra lotta sul 
terreno tracciato dalla Co¬ 
stituzione, per gli interessi 
del popolo, per distrugge¬ 
re i tentativi, ’ gli sfor. i 
delle forze conservatrici * 
reazionarie per strozzare 
il nostro regime democra¬ 
tico, per impedire l’orga¬ 
nizzazione, le lotte, le con¬ 
quiste, l’avanzata delle 
masse operaie e contadine 
del nostro paese. 

In quanto poi alla criti¬ 
ca che ci rivolge il compa¬ 
gno Nenni e nella quale 
riecheggia qualche critica 
che ci fanno i democristia¬ 
ni, e cioè che noi non 
avremmo una prospettiva, 
noi presentiamo al popolo 
italiano tutto ciò che noi 
abbiamo fatto da quando 
è esistito il nostro partito, 
da quando abbiamo restau¬ 
rato il regime democratico, 
attraverso conquiste gra¬ 
duali, realizzazioni sempre 
più vaste, attraverso l’al¬ 
leanza coi socialisti e con 
altri gruppi sociali; ecco 
la prospettiva nella quale 
abbiamo lavorato e nella 
quale continuiamo a la¬ 
vorare. 

Io credo — ha detto To¬ 
gliatti — che il compagni, 
Nenni qui faccia uno sba¬ 
glio; lui confonde il proble¬ 
ma della prospettiva di un 
partito popolare, socialista 
e democratico come il no¬ 
stro col problema di andare 
al governo. Ma queste 6 onu 
due cose abbastanza divei- 
se. Un partito il quale Ioi- 
ta, come lotta e come ha 
lottato il nostro, per avan¬ 
zare su una via democrati¬ 
ca, verso il socialismo, può 
benissimo, per il momento, 
non andare al governo pei- 
chè per andare al governo 
questo partito chiede che si 
operino delle trasformazio¬ 
ni profonde, chiede che la 
Costituzione sia applicata 


integralmente, chiede che si 
creino le condizioni di un 
avvento al poteie dell* 
classi lavoiatrici, in tutte 
le forme, in tutto l’ambito 
della vita nazionale, in mo¬ 
do sempre più vasto. Ecco 
cosa vuol dire per un par¬ 
tito come il nostro andar» 
al potere. E’ evidente che 
questo è un obiettivo che 
noi ci proponiamo, ma ce 
lo proponiamo con questo 
scopo. Se ci proponessimo 
di andare al governo uni¬ 
camente per sentirci dire 
che le Regioni non si fan¬ 
no fino a che non le deci¬ 
de la DC, è evidente allo¬ 
ra che noi avremmo tra¬ 
sformato il nostro paitito 
da un partito che ha una 
prospettiva in un partito 
che una prospettiva non ce 
l’ha più. 

Ai compagni socialisti »i 
chiede - rompete coi comu¬ 
nisti, distruggete i legami 
che tengono unite le vostie 
masse alle masse comuni¬ 
ste, isolate il Partito co¬ 
munista e allora saremo 
amici. Ma questo che cosa 
vuol dire? Sappiamo be¬ 
nissimo che i due partiti 
sono autonomi, ma ì lega¬ 
mi unitari esistono alla ba¬ 
se, nelle organizzazioni sin¬ 
dacali, nelle organizzazioni 
contadine, nelle organizza¬ 
zioni cooperative; esistono 
e devono esistei e dapper¬ 
tutto dove si oigamz/ino 
delle forme di poteie auto¬ 
nomo, dal basso. I legami 
unitali sono qualcosa di 
essenziale per la forza del 
movimento delle classi la¬ 
voratrici italiane; non si 
può rinunciare a questi le¬ 
gami unitari, a meno che 
non si voglia fare alle classi 
dirigenti conservatrici, ìea- 
zionarie, il regalo di avere 
esse una nuova prospetti¬ 
va, di costringerci a lotta¬ 
re in condizioni più dure 
che nel passato, e in con¬ 
dizioni sempre più difficili. 

Noi difendiamo, quindi, 
contro l’attacco che viene 
dall’attuale gruppo diri¬ 
gente democristiano, i le¬ 
gami unitari che tuttora 
sono grandi, che esistono 
nel nostro paese. Li difen¬ 
diamo anche dalle esita¬ 
zioni. dalle incertezze che 
sembrano affiorare nelle 
posizioni di alcuni dirigen¬ 
ti del PSI. 

Concludendo, il compa¬ 
gno Togliatti ha affermato 
che deve essere chiaro al¬ 
l’elettorato italiano che, se 
si vuole andare avanti, se 
si vuole respingere l’attac¬ 
co che ci viene dal grup¬ 
po dirigente democristiano, 
una cosa sola bisogna fa¬ 
re: concentrare i voti sulle 
liste del PCI, far compren¬ 
dere a tutti che non si va 
indietro ma si va avanti 
nello sviluppo della nostra 
forza, nell’estensione delle 
nostre posizioni. 

Per conseguire questo 
risultato dobbiamo rivol¬ 
gerci a tutti; non vogliamo 
la rissa con nessuno, ma 
con tutti sollecitiamo un 
dibattito chiaro, onesto, il 
quale precisi quali sono i 
problemi in gioco e faccia 
comprendere quale è la li¬ 
nea che noi proponiamo ai 
lavoratori. E’ una linea di 
pace: rifiuto deH’armamen- 
to atomico del nostro Pae¬ 
se, politica di distensione, 
fine del terrore atomico che 
oggi grava sugli uomini: 
politica di apertura, di rin¬ 
novamento della organizza¬ 
zione governativa e dello 
Stato, di estensione, di svi¬ 
luppo delle autonomie lo¬ 
cali e delle forze autono¬ 
me di tutte le categorie. 
Politica di rinnovamento 
delle strutture della nostra 
società civile, a partire dal¬ 
la scuola e giungendo sino 
alla magistratura; rinno¬ 
vamento delle strutture 
della nostra società civll» 
secondo i principi della Co¬ 
stituzione e in modo tale 
che garantisca alle classi 
lavoratrici una sempre più 
ampia ed efficace parteci¬ 
pazione alle gestione del 
potere. 
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Trionfo facile peri diavoli rossoneri 


lunedì 18 marzo'1963 


Il Milan a mani basse (4 



contro 

\ 

ilModena 

Infortunati due canarini: il portiere 
Balzarmi e l'attaccante Bruells - Rivera 
non ha giocato 


MILAN: Ghezzi, David. Treb¬ 
bi; Benltcz. Mnldlnl, Trapntto- 
ni; Mora, Sani Altallni, Piva- 
teli!. Barlsnn. 

MODENA: Balzarlnl. Baruc- 
co. Ottani; Aguzzoli, Chirico, 
GioTgls; Conti. Goldoni. Merl- 
ghl, Bruells, Tlnazzl. 

ARBITRO* Angelini di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: Mora, su ri¬ 
gore, al I3‘ del primo tempo. 
Altallni all'8’, Sani al 30* e Ba¬ 
riseli al 34’ della ripresa. 

NOTE: giornata di sole tem¬ 
peratura mite, terreno In buone 
condizioni. Spettatori: 35 mila 
circa. Calci d’angolo: 4-3 (3-1) 
per 11 Modena. Ammonito Tl¬ 
nazzl. Nel secondi» tempo. Mo¬ 
ra è entrato In campo al 7* di 
gioco. Al 30’. Balzarmi si è In¬ 
fortunato a una caviglia e non 
ha potuto più difendere vali¬ 
damente la propria porta. Il 
Modena ha giocato dal 35’ del¬ 
la ripresa In IO avendo Bruells 
lasciato II campo per uno sti¬ 
ramento. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 17. 

Non infieriremo sul Modena, 
che a San Siro si è presentato 
privo dì parecchi titolari della 
forza di Cineeinho. Bettini. Gar- 
zena Balleri e Pagliari. E’ un 
fatto, però, che da una squadra 
che lotta per non retrocedere 
era lecito attendersi una prova 
almeno valida sul piano agoni¬ 
stico Invece, evidentemente af¬ 
flitti dal complesso d’inferiorità, 
gli emiliani si sono accinti alla 
gara con scarso Impegno, adot¬ 
tando con visibile incredulità un 
« catenaccio - che, ai primi as¬ 
salti. si è sbriciolato come un 
grissino. Il Milan non ha dovuto 
granché dannarsi per incame¬ 
rare 1 due punti, che gli con¬ 
sentono di ridar smalto al suo 
appannato scudetto e di guar¬ 
dare con fiducia almeno alla 
conquista del terzo posto. Trot¬ 
terellando sul passo di «nonno 
Sani», quanto mai a suo agio 
in partite del genere, e assente 
Rivera. I rossoneri, dopo un 
primo tempo sonnolento, si sona 
sbizzarriti nella ripresa in una 
serie piacevolissima di azioni, 
nobilitate dall’estro di Mora, dai 
sornioni «assolo» di Altafini e 
dai frequenti, pericolosissimi in¬ 
serimenti di David all’attacco 
Se nei primi 45' la misera rete 
messa a segno su rigore aveva 
fatto arricciare il naso a parec¬ 
chi (Angelini, infatti, è appar¬ 
so.. troppo ligio al regolamen¬ 
to). la ripresa ha riconciliato il 
pubblico coi propri beniamini 
autori di altre tre reti e di una 
dozzina di azioni tutte degne di 
miglior conclusione 

Il Modena, stroncato dal « pe¬ 
nalty » dopo appena 12’, non è 
riuscito a reagire con convin¬ 
zione, lasciando in tutti l’im¬ 
pressione che nemmeno cercasse 
di farlo. Tolti Baracco. Ottani 
Giorgia, Aguzzoli, Bruells e 
Balzarmi, che hanno lottato con 
orgoglio e decisione, gli altri 
hanno rassegnato le dimissioni 
con fretta perlomeno eccessiva 
Sullo 0-1. e con 78' ancora da 
giocare, la rassegnazione di 
molti modenesi è apparsa una 
sorta di « karakiri ». Il Milan 
del primo tempo, infatti, era 
formato da una compagnia di 
buontemponi, più propensi a 
crogiolarsi allo stupendo sole 
primaverile che non a correre e 
a sudare. 

Come abbiamo detto, 1 rosso 
neri erano passati in testa al 
12 ’. fruendo dì un rigore infles¬ 
sibilmente ordinato da Angelini 
per un fallo di Chirico su Ba- 
rison. lanciato da Altafini e or¬ 
mai in posizione problematica 
per segnare. Dagli undici metri 
con finta. Mora batteva Balza¬ 
rmi. 

Subita la rete, Frossi non ri¬ 
teneva di dover mutare schie¬ 
ramento. continuando a mante¬ 
nere Tinazzi e Goldoni arretrai 5 
e Merighi nella zona di tre¬ 
quarti. per lasciare ai soli Cont; 
e Bruells il compito d; acciuf¬ 
fare il pareggio Al suicidio tat¬ 
tico dell'allenatore, seguiva 
quello della equadra, davvero 
fragilina sul piano del morale 
Bene o male, il Milan — valido 
in questo primo tempo nei soli 
Benitez, Sani, Trapattoni e Al¬ 
tarini — manteneva l’iniziativa, 
denunciando però inevitabil¬ 
mente l’assenza di un uomo co¬ 
me Rivera. Comunque, la po¬ 
chezza avversaria era tale che al 
Milan si presentavano ugual¬ 
mente parecchie occasioni: al 
16\ falliva la rete Pivatelli con 
un forte diagonale: al 21' Chi¬ 
rico si lasciava sfuggire Alta¬ 
fini. e Balzarmi doveva salvarsi 
di piede; al 24’, Mora porgeva 
graziosamente al portiere, anzi- 
servlre il liberissimo Barison 
L'unico brivido per Ghezzi Io 
provocava Bruells che. racco¬ 
gliendo un rinvio corto di Mal 
dini al 31'. saettava di prima 
costringendo il « kamikaze » a 
una respinta in tuffo sulla sua 
destra. 

Spentosi Sani, che si era con¬ 
cessa una vacanza, il Modena 
sfiorava il pareggio con T'.naz- 
zi al 44’. che sparava alto fi 
poco su corner di Bruells 

Nella ripresa, il Milan si pre 
sentava senza Mora, che si at¬ 
tardava negli spogliatoi sino al 
7' per massaggi all'addome Ne 
fratempo. Modena e Milan ave 
vano sciupato due facilissime 
occasioni’ al 6'. era Merighi a 
« bucare » in pieno la pilla da¬ 
vanti a Ghezzi su passaggio in 
dietro di Tinazzi: al 7’ era Pi¬ 
pateli! a calciare a lato da quat¬ 
tro passi su - cross - di David 

Galvanizzato da un Mora pie 
no d’ardore e di logica (final 
mente!) il Milan non tardava a 


di Goldoni su Pivatelli, Altafini 
batteva la punizione dal limite: 
quasi da fermo, Josè colpiva la 
palla d’« ungherese » destro, fa¬ 
cendo «ecco Balzarini Tre mi¬ 
nuti dopo, il « capitano * del 
Modena si salvava con un gran 
olo su legnata di Pivatelli: 
1 accorrente Barison lo graziava 
tirandogli balordamente ad¬ 
dosso. 

Dopo un umoristico pasticcio 
Maldini-Ghezzì (il portiere do¬ 
veva salvarsi con un colpo di 
reni dal passaggio indietro del 
suo compagno), i rossoneri sali¬ 
vano in cattedra, mentre i «ca¬ 
narini * finivano completamente 
alla deriva, denunciando una 
spaventosa mancanza di colle¬ 
gamenti e una incredibile rasse¬ 
gnazione. Senza minimamente 
forzare, il Milan segnava altre 
due volte (al 20’ con un perfetto 
rasoterra di Sani, lanciato da 
David, e al 34’ con Barison. di 
testa, su traversone di Pivatei 
li), sfiorando a più riprese il 
risultato tennistico. Un pome¬ 
riggio davvero desolante per gli 
uomini del dott Frossi, sbiaditi 
parenti degli antichi lottatori 
modenesi, abituati a bilanciare 
l’inferiorità tecnica con le armi 
dell’entusiasmo e dell’agonismo 

Rodolfo Pagnini 


I «viola» sono passati a Marassi (2-1) 


A 

Contropiede viola : 
sconfitto il Genoa 


Le reti sono state marcate da Bean, 
Dell'Angelo e Cavicchia 


GENOA: Da Pc» 2 zo, Fongaro, , 
Bruno: Occhetta. Colombo, Ila- 
veni; Bolzoni, Giacominl. Fir¬ 
mali!. Bean, Germano. 

FIORENTINA: Sarti, Mnln- 
trasi. Castelletti; Marchesi. 
Gonflantlnl, Brizl; Pentrelli. 
Dall’Angelo. Cavicchia, Semi¬ 
narlo, canella 

ARBITRO: D’ Agostini di 

Roma. 

MARCATORI: nel p.L al 3’ 
Bean, al 33* Dell’Angelo, al 33’ 
Cavicchia. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 17 

A tre minuti dai fischio di 
inizio, il Genoa era più in van¬ 
taggio sulla Fiorentina Cosi: 
azione in profondità e palla 
velocissima da Bean o Ger¬ 
mano. tutto spostato sulla si¬ 
nistra. Il piccolo e scattante 
negretto si porta quasi sulla 
linea di fondo e scaraventa al 
centro una folgore che sor¬ 
prende Sarti, fermo sul palo, 
giungendo alla portata dell'ir- 
rompente Bean. che accompa¬ 
gna la sfera nel sacco con una 
leggera deviazione, a un paio 
di metri dalla porta. 


Vittorioso il Torino (1-0) 

Bloccata 
da Vieri 
VAtalanta 
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TORINO: Vieri; Scesa, Suzzacchera; Bearzot, Miallcb, Fer¬ 
retti; Danova, Ferrini, HItchens, Peirò, Grippa. 

ATALANTA: Pizzaballa; Pescati, Roncoli; Nlelsen, Gardonl, 
Colombo; Domenghini, Da Costa, Calvanese. Mereghettl, Gentili. 

ARBITRO: Rigato. 

MARCATORE: nel primo tempo: al 24’ Ferretti. 

TORINO. 17 

Un Vieri grandioso, un attacco atalantino non ben centrato 
ed anche sfortunato al momento conclusivo." ed un goL di Fer¬ 
retti hanno determinato la odierna vittoria dei granata sugli 
avversari. Dopo un primo tempo equilibrato (ma il Torino era 
riuscito a segnare con Ferretti) L’Atalanta ha praticamente domi¬ 
nato i restanti minuti di gioco, se si eccettuano gli ultimi cinque 
di gara. Numerose volte Da Costa, Calvanese e Domenghini si 
sono trovati con la palla buona per pareggiare ed ottenere quel 
risultato che sul piano del gioco si stavano meritando; ma Vieri 
in splendide condizioni di forma, ha salvato in tutte le occasioni 
dalla capitolazione. * ' 

L'inizio della partita è veloce con Da Costa che dopo dieci 
secondi crea un brivido per la difesa granata ma il suo tiro 
sorvola il montante. Pochi secondi dopo Peirò imita Da Costa, 
scambiando con Hitchens. ma il suo tiro termina a lato. 

Al 23 Pizzaballa è chiamato in causa da un improvviso tiro 
di Hitchens chs blocca con bravura. Il tiro del centravanti 
prelude il gol, che avviene un minuto appresso. Pesenti com¬ 
mette un ingenuo fallo al limite deU’area. Batte la punizione 
Ferrini su Hitchens che pressato da Roncoli, passa indietro 
all’accorrente Ferretti che spara al volo verso Pizzaballa. man¬ 
dando la palla in rete. 

Sull'uno a zero l’Atalanta non pare disorientata, si stende 
all’offensiva con una certa disinvoltura impegnando più volte 
Vieri con gran tiri, specie di Nielsen 

Nella ripresa i bergamaschi attaccano a lungo, obbligando 
Vieri a difficili interventi II portiere granata sì produce al 16' 
in una bella parata su tiro di Da Costa, servito’ da Calvanese 
Tutti i bergamaschi sono protesi all'offensiva e Da Costa magi¬ 
stralmente servito da Mereghettl fallisce di sinistro Al 19', lo 
stesso giocatore, a tu per tu con Vieri, non riesce a segnare. Al 
38’, in azione di contropiede. Pizzaballa devia.in angolo un tiro 
di Peirò. Due minuti dal termine: Pizzaballa si esibisce ancora 
su gran tiro di Hitchens. 


Lo stadio esplode dalla gioia 
Il Genoa ha le ali. Sembrereb¬ 
be ormai che la Fiorentina, 
squassata dalle polemiche e im¬ 
bottita di riserve, sia in balia 
dei rossoblu. I quali, al 17’. 
potrebbero raddoppiare se l’ar¬ 
bitro avesse la vista buona o 
coraggio di far rispettare il re¬ 
golamento Ma il romano D'Ago¬ 
stini non fischia il plateale ut- 
ferramento di Bolzoni, in pie¬ 
na area, da parte di Castel¬ 
letti. inferendo, forse inconsa¬ 
pevolmente, una spinta deci¬ 
siva al nuovo corso dell’in¬ 
contro. 

Sembra impossibile, ma il ri¬ 
gore non concesso (poteva es¬ 
sere la sicurezza per il Genoa, 
la tranquillità) ha innervosito 
i giocatori rossoblu, conferendo 
per contro ai viola uno spirito 
nuovo, come se volessero di¬ 
mostrare che una rete era già 
di troppo. E tanto coscienzio¬ 
samente si sono impegnati , da 
riuscire in pieno nel loro in¬ 
tento 

Da questo momento salgono 
in cattedra i viola, cogliendo in 
contropiede, alla sprovvista gli 
sconcertati genoani, incapaci di 
trovare la giunta contraria, ma 
soprattutto desolatamente sta¬ 
tici. Al 22’ Malatrasi si incunea 
nel campo rossoblu e centra, 
quasi dal fondo, un pallone al¬ 
tissimo che scavalca tutti i 
genoani, giungendo però pre¬ 
ciso (riì’appuntamento con la 
festa di Dell’Angelo, pronta, al 
volo, a cacciarlo in rete, alla 
confluenza dei pali. 

Inutile, per quanto volente¬ 
rosa. risulta la sporadica rea¬ 
zione del Genoa. Troppo lenti 
sono i suoi uomini e troppo in¬ 
dugiano con la palla fra i pie¬ 
di Accade cosi che * Occhetta, 
nel ricevere un" passaggio ’ di 
alleggerimento, inciampa sulla 
sfera lasciandosela rubare dal¬ 
l’attentissimo Seminario. Il 
paraguaiano sguscia via velo¬ 
cissimo mentre due uomini (lo 
stesso Occhetta e Colombo) gli 
si fanno incontro e Cavicchia, 
al centro, segue l’azione, libe¬ 
rissimo Seminario, che scorge 
il compagno, lo serve puntual¬ 
mente e il centravanti, fattosi 
presso Da Pozzo, lo scavalca 
con un pallonetto, anticipando 
la sua uscita. 

Lo stadio raggela. Sembra 
appesantito di colpo, paraliz¬ 
zato. Ma si scuote, nella ripre¬ 
sa. trascinato dalla foga ago¬ 
nistica dei rossoblu, decisissimi 
a rimontare lo svantaggio. Co¬ 
me altrettanti arieti. Germano 
e compagni si scornano bat¬ 
tendo contro la muraglia viola. 
Sono agevolati dal fatto che 
Canella, infortunatosi nei pri¬ 
mi minuti di gioco, è relegato 
all’ala assolutamente rnutiliz 
zabile, per cui anche Fongaro 
può lanciarsi avanti In. nume¬ 
rose e pericolose puntate. 
Sembra un lanciapaUe, il 
Genoa, una catapulta che con¬ 
tinua a scodellare palloni ver¬ 
so la rete di Sarti. Ma qual 
cuno. sempre, trova modo di 
respingere. Sarti, addirittura, 
ha cento mani e cento piedi, 
che sbucano al momento giu¬ 
sto dove sta transitando la 
sfera. E respinge, e blocca, e 
salva. E se non può lui, c'è 
Gonfkmtini, oppure ci sono 
Castelletti, o Brizi o qualche 
altro. Per non dire di Del¬ 
l’Angelo, che lo si trova per 
tutto U campo, da una porta 
all’altra. 

Il muro fiorentino resiste 
ma come una fortezza asse dia¬ 
lta da ogni parte, sembra ab¬ 
bia ormai i minuti contati. La 
capitolazione appare prossima. 
I viola, in dieci, non possono 
resistere a quel ritmo. Afa, 
comprensibilmente, è il Genoa, 
invece, che finisce con l’ingi¬ 
nocchiarsi, col rinunciare a far 
breccia nella roccaforte av¬ 
versaria. Si arrende agli as¬ 
sediati, sfinito, provato dalla 
dura lotta. 

Stefano Porcù 
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Violato il Cibali 


travolgere l’ultima resistenza. . . . _ 

d«l « «Marini ». AU'8’, per fallo (Nella telefoto: il foal di Ferretti) 


I marcatori 

IC reti: Nlelsen (Bologna). 

14 reti: Pasciuti (Bologna), 
Sivorl (love), Maafredlnl (Ro¬ 
ma). 

12 reti: Hamrin (Fiorentina), 
Di Giacomo dnter). 

I# reti: Miranda (Jnve), Puja 
(L.R. Vicenza), Sorniani (Man¬ 
tova). Da Silva (Sampdoria). 

9 reti: Pe troni (Atalanta). 
Hitchens (Inter). 

8 reti: Da Costa (Atalanta), 
Prenna (Catania), Petti* (Fio¬ 
rentina), Cono e Mazzola (In¬ 
teri, Rlvera (Milan), Loca tri¬ 
ti (Torino), Ratfln (Venezia). 

7 reti: Haller (Bologna). Sua- 
rea (Interi. Allattai (Milan). 
Corrili e Fraschinl (Napoli). 

< reti: Domenghini (Atalan¬ 
ta), Flrmanl e Bean (Genoa), 
Del Sol (Juve). Pagliari (Mode¬ 
na), Bai (Spai), Bartù (Ve¬ 
nezia) 

la media inglese 

• • Inter 

— 2 Juventus 

— C Milan - v 

— 7 Bologna 

— g Fiorentina 

— 9 L. R, Vicenza 

— 1 ! Roma e Spai 
—12 Torino 

—14 Atalanta 

— 17 Catania, Mantova e Samp¬ 

doria 

— IB Genoa e Napoli 
—19 Modena 

— 22 Veneri a 

— 24 Falera?; 


Strenua difesa dei « rosanero » (1-0) 


J 

Fatua il Mantova 
tonti* il Palermo 


H Catania 



dalla Samp 

Brighenti ha segnato nella ripresa 
la rete della vittoria blucerchiata 


FIORENTINA-*GENOA 2-1 — La prima rete segnata da Dell’Angelo (sopra) e la 
seconda inarcata dal giovane Cavicchia (sotto). (Telefoto Italia - « l’Unità >) 
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MANTOVA: Negri, Morgan- 
l, Canclan: Tarabaia, Pini, Ca- 
stcliazzl; Simonl. Sorniani, Gei- 
.ger, Glagnonl. RecagnL 

Palermo: Bandoni, Giorgi, 
.Caivani; MagglonL Ramusanl, 
Sereni; De Roberti», Malavasl, 
Clgnant, Borjrnsson. Skoglund. 

ARBITRO: Rnversi. 

MARCATORI: nella ripresa, 
Simonl al 14’. 

Dal nostro corrispondente 

MANTOVA, 17. 

Vittoria striminzita nel pun¬ 
teggio. ma superiorità, se non 
schiacciante, abbastanza netta: 
due punti meritati nel comples¬ 
so, — e quel che più conta — 
preziosissimi. Il valore della vit¬ 
toria odierna del Mantova è 
tutto qui. Ma il discorso diver¬ 
rebbe ben diverso se si volesse 
esprimere un giudizio sul piano 
tecnico e spettacolare. Da que¬ 
sto punto di vista, la partita 
odierna è stata infatti disastro¬ 
sa, brutta, fra le peggiori gio¬ 
cate al - Martelli ». Questa vol¬ 
ta poi. a differenza di mercoledì 
scorso, in occasione del recupe¬ 
ro con il Venezia, non c’è stato 
nemmeno U - quarto d'ora » «ti 
Sormani: l'atleta brasiliano ha 
deluso. E, insieme con lui. ha 
deluso il tedesco Geiger. 

Alle spalle degli avanti, ba gi¬ 
ganteggiato, come al solito. Pi¬ 
ni Tutti gli altri, se si esclude 
Tarabbia, hanno offerto una 
prova più che sufficiente. Il 
solo Negri non può essere giu¬ 


dicato. essendo stato anche con¬ 
tro i palermitani scarsamente 
impegnato. Ma dove il Manto¬ 
va ha messo in luce le sue defi¬ 
cienze maggiori è stato nella 
manovra e nella impostazione 
tattica, apparsa priva di idee 
valide. Ancora una volta. la 
squadra di Hideguti ha improv¬ 
visato. Eppure. la difesa avver¬ 
saria oggi non era disposta a 
catenaccio II Palermo, sotto 
questo punto di vista, si è fatto 
senz'attro preferire al Venezia 
di Quarìo Utilissimo Skoglund, 
malgrado l'età. Disastroso, in¬ 
vece, Borjesson. Peccato che 
l'undici di Montez. nella ripresa 
sia andato letteralmente in bar¬ 
ca. dimostrando la corda di una 
insufficiente condizione atletica 
E se i palermitani se la son ca¬ 
vata con una rete soltanto, la 
colpa è unicamente della dabbe¬ 
naggine degli avanti mantovani, 
che hanno fallito alcune clamo¬ 
rose palle-goals. Poi. sul piatto 
della bilancia, vanno messi gli 
interventi del bravissimo Ban¬ 
doni. un altro portiere in gamba 

Vittoria faticosa quindi, quel 
ia de] Mantova, che porta le 
insegne della generosità, di una 
maggiore carica agonistica e di 
una superiore resistenza alla fa¬ 
tica. 

Scarse le note di cronaca. 

Al 1(T Bandoni, è di scenà. 
Tarabbia a Castellazzl, che in 
corsa lascia partire una staffi¬ 
lata che sembra destinata a fare 


centro Ma l’estremo difensore 
rosa-nero si allunga in tuffo e 
salva. Al 21*. è Negri a trovarsi 
nei pasticci. Skoglund perde un 
pallone, che si vede però tor¬ 
nare involontariamente da Ca¬ 
stel lazzi. Passaggio a De Ro¬ 
berti^ tiro, traversa con la sfera 
che ritorna in campa Al 24', Si- 
moni passa a Giagnoni, die è 
solo: questi spara prontamente, 
ma Bandoni vola per l'ennesima 
volta e respinge di pugno. Il 
pubblico mantovano molto spor¬ 
tivamente applaude. Al 44% su 
calcio d'angolo (il Mantova ne 
ha collezionati una decina con¬ 
tro un paio del Palermo) Slino¬ 
ni tocca di testa: il pallone si 
avvia verso Geiger, sul quale 
però piomba con un magnifico 
balzo il portiere dei siculi. 

• Ripresa. Al 4’. ci prova Mor- 
ganti a tirare in rete Q tiro è 
bellissimo, ma si perde di poco 
oltre la traversa. Ài 9* a Borjes¬ 
son si presenta una grandissima 
occasione E* solo davanti a Ne¬ 
gri. ma tira debolmente e a 
lato Al 13% la rete: Cancian 
esegue una rimessa laterale al¬ 
l'altezza dell'area di rigóre pa¬ 
lermitana e serve Simonl II 
sostituto di Alleman scarta un 
avversario e poi tira decisamen¬ 
te. Bandoni si tuffa, forse un 
poco in ritardo^ tocca di pugno, 
ma il pallone ci insacca ugual¬ 
mente. 

Romano Bonifacci 


SAMPDORIA: Battolo, Vin¬ 
cenzi, Tomasln; Bergamaschi, 
Bernasconi, Delfino; Brighenti, 
Tamborlni, Toschi, Toro. Cuc- 
chlaronl. 

CATANIA: Vnvassort, Glava- 
ra, Rambaldelli: Corti. Bic¬ 
chierai, Benaglla; Alleata, 8zl- 
manlak, Prer.na, Milan, Vigni. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORE: al 20’ dei se¬ 
condo tempo, Brighenti. 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 17 

Un risultato che non fa una 
grinza: è questa la prima im¬ 
pressione, la più immediata, 
sull’incontro vieto oggi al “Ci¬ 
bali». che vedeva in campo 
Catania e Sampdoria. due av¬ 
versarie dirette nella lotta per 
la retrocessione. 

Fin da due giorni prima del¬ 
l’incontro. l’allenatore blucer- 
chiato aveva annunciato che 
un punticìno gli avrebbe si 
fatto comodo, ma che non 
avrebbe a priori rinunciato al 
risultato pieno, precludendo ai 
suoi avanti la via del gol con 
tattiche rinunciatane. E cosi è 
stato. La Sampdoria ha effet¬ 
tuato delle rigidissime marca¬ 
ture In difesa. Bergamaschi (su 
Prenna) e Bernasconi (lìbe¬ 
ro), presidiavano la loro area, 
spazzando con decisione ogni 
pallone. Vincenzi seguiva co¬ 
me un’ombra Vigni e Tomasin 
giocava su Alleata che. con co¬ 
stanza degna di miglior causa, 
non ha fatto altro che corre¬ 
re per tutto l’arco dei novan¬ 
ta minuti di gioco, senza mai 
combinare qualcosa di posi¬ 
tivo. 

H Catania, dal canto suo. 
aveva cominciato bene. 'Ave¬ 
vamo visto nel primo quarto 
d’ora uno Szimaniak di leva¬ 
tura mondiale e un Milan che 
correva bu ogni pallone: ma 
i due, troppo soli, non poteva¬ 
no far nulla in un centro cam¬ 
po saldamente presidiato dal 
valido Delfino, e da due otti¬ 
me mezze all, quali Toro e 
Tamborini. Il Catania è man¬ 
cato soprattutto in prima li 
nea. L’assenza di Petroni è 
stata .^èterminànte: neppure un 
tiro è stato effettuato oggi da¬ 
gli avanti roGEOazzurrì ! Ciò 
sebbene il Cataiiia abbia attac¬ 
cato per tutti i primi 45 mi¬ 
nuti anche se senza alcun or¬ 
dine: i palloni giungevano in 
area sampdoriana non per azio¬ 
ni elaborate o comunque ma-i 
novrate, ma soltanto per l’e-f 
atro e lo spunto dei singoli, 
ed era logico che — dopo il 
secondo o il terzo dribling — 

1 sicuri difensori blu-cerchiati 
avessero la meglio. 

Nella ripresa poi, quando il 
Catania era ormai sfiancato, la 
Sampdoria ha piazzato il suo 
«a fondo». Toro batteva un 
corner, riceveva di scambio la 
palla da Tamborini e crossava: 
Brighenti. 60 I 0 davanti a Va- 
vassori, metteva In rete di te¬ 
sta • A questo punto, il Cata¬ 
nia era definitivamente in gi¬ 
nocchio e non aveva più nem¬ 
méno la'forza di reagire. Ine¬ 
sistente’ a centrocampo, vuoto 
all’attacco- ma sicuro in difesa, 
l’undici rossoazzurro è stato in 
balla della Sampdoria. che non 
ha raddoppiato soltanto per in¬ 
decisione e per troppa fretta 
dei propri avanti. 

Ecco il film della gara. Dopo 
un tiro fortissimo - di Szima¬ 
niak. al 6’, che va alto di po¬ 
co, è la Sampdoria a fruire di 
una punizione per fallo di Cor¬ 
ti. n tiro di Cuccbiaroni è fuo¬ 
ri bersaglio. Poi il Catania con¬ 
trattacca. ma riesce a ottenere 
soltanto dei corner, tutti sen¬ 
za esito. 

Nella ripresa un pericoloso ti¬ 
ro di Cucchiaroni viene deviato 
da Rambaldelli In corner. Sia¬ 
mo al 9* e la Samp ha capito 
che attaccando può fare botti¬ 
no pieno. Al 16’ tiro alto di 
Vigni e al 19* Rambaldelli sal¬ 
va in corner su tiro di Toschi, 
a portiere battuto. E* questo 
calcio d’angolo che frutterà il 
goal alla Sampdoria, sull’azio¬ 
ne che abbiamo descritto pre¬ 
cedentemente. Praticamente, la 
partita non ha più storia. Al- ! 
la fine.. i sampdoriani si ab¬ 
bracciano in campo; per loro 
è stato un gran passo verso la 
salvezza. 

Francesco Marraro 


La serie B 


Messina: 

stop 

a Monza 
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è la risposta valida per 
il 22 3 Concorso setti¬ 
manale a premi che po¬ 
neva la domanda: Quan¬ 
ti goal verranno subiti 
complessivamente dal 
portieri di Genoa, Jnve 
e Roma nel prossimo 
turno di serie « A »? 

Fra ' tutti coloro che 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati 
1) una fonovaligia 
Z ) una radio a transistor 
3) n macinacaffè-frolla 
- toro elettrice 

In ultima pagina pubbli¬ 
chiamo il regolamento e 
il tagliando per il 23* 
concorso. 


H Monza ha battuto il Mes¬ 
sina: è questo, indubbiamente, 
il risultato di maggior rilievo 
della serie B. Lo ha battuto di 
misura, ma tl risultato — sotto 
il profilo morale — ha ben 
altra risonanza. Anche se la 
sconfitta degli isolani e la con¬ 
seguente vittoria dei lombardi 
non cambia quasi nulla e non 
serve certo molto al S. Monza, 
vagante a metà classifica. La 
zio e Brescia — entrambe vin¬ 
centi — traggono ’ invece da' 
questa sconfitta buoni auspici. 
La Lazio sembra ormai avviata . 
sulla strada buona e il risultato 
di ieri è stato pulito e convin- 
cnete. In coda, la Lucchese ha 
subito una nuova batosta e si 
appresta a reggere sino alla fine, 
tutta sola, il fanalino di coda. 

Brescia-Parma 1-0 

BRESCIA: Moschloni; Fuma¬ 
galli, Mangili. Della Giovan¬ 
na, Vasini, Turra. Rambone, 
Rlzzollni, De Paoli, Favalli, 
Pagani. 

PARMA: Recchla; - Versoiat¬ 
to, Silvagna, Romani, Senti¬ 
menti. Balbi, Possanzlni, Vici¬ 
no. Smersy, Brigo, Meregalli. 

ARBITRO: Palazzo, di Pa¬ 
lermo. 

Cagliari-Lucchese 4-0 

CAGLIARI: Colombo; Marti- 
radonnn. Tiddla; Vescovi, Mas- 
zucchl. Spino», Gagliardi. Var- * 
si, Torrlglla. Ronconi, - Congiu. 

LUCCHESE: Persico; Cambi, 
Cappellino; Castano II, Conti, * 
Del Frate;. Bonfada, Gratton, . 
Della Santina, Bordoni, Atri- 
goni. 

ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vali. 

MARCATORI: Mazzocchi al 
33’, Tortiglia ai 41 e, nella ri¬ 
presa. ancora Torrlglla al 25’ 
e Ronconi al 42*. 

Cosenza-Aless. 1-0 

COSENZA: Dinelli; Baston, 
Millea, Ippolito, Federici, Fon¬ 
tana, Canova, Baocl, Lenti, 
Rumlgnani. Palma. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lideo. Tenente; Schiavone, Bas¬ 
si, Soncinl; Taccola, Cantone, 
Gambarini, Padovani, Vanara. 
ARBITRO: Di Tonno di Lecce 
MARCATORE: nella ripresa: 
al 13’ Lenzi. 

Foggia-Udinese 1-0 

FOGGIA: Blondani; Bertnolo, 
Valadè; Ghedinl, Rinaldi, Fa¬ 
lco; Oltremari, Gambino, No- 
cera, Lazzotti, Patino. 

UDINESE: Zoff: BureUl, Va- 1 
lenti;' Beretta, Tagliavini, Se- * 
gato; Novali, Salvorl, Andera- 
son, Manganotto, Pinti. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORE: nella ripresa: 
al 34’ Nocera. 

Lecco-Bari 3-0 

LECCO: Meraviglia; Tetta- 
manti, Dazioni; Bacchi, pan¬ 
nato, Gaibiatl; Bagatti, Lina- 
skog. Cappellani, clerici. Sar¬ 
chi. 

BARI: Ferrari: fiaccati. Pa¬ 
nata; Mazzoni, Bncclone. Car¬ 
iano: Visentin. Catalano, Bac¬ 
chetta. Giammarinaro, Cicogna. 

ARBITRO: Ubarolo di Bas¬ 
tano del Grappa. 

MARCATORI: Clerici al 3* 
Cappellani, all’ 11’ del primo 
tempo. Cappellani al 42’ della 
ripresa. 

Como-Padova 3-2 

PADOVA: Bini; Cervato, Sea- 
gneliato: Malzanti. Grevi, Ro- 
gora; G alt a rossa. Cominato, 
KoelbI, Zeriini II. Zerlini L 
COMO: Geotti; Ballarmi, Lon¬ 
goni; Derìin, Manzoni, Inver- 
niui, Carminati, Stefanini, Mo¬ 
relli. Sartore, Costa. 

ARBITRO: Righetti di Ta¬ 
rino. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 29’ Stefanini; nella ri¬ 
presa al 19* Grevi, al 17* Mo¬ 
relli. al 31’ Carminati, al 3 T 
KoelbI. 

Samb-Pro Patria 2-0 

SAMBENEDETTESE: Bandi¬ 
ti!, Capocci, Ruffinonl, Nicchi, 
Napoleoni, Baratti, Raimondi, 
Pagani, Sestili. Macor, Mari. 

PRO PATRIA: Provasi, A ma¬ 
ri eo. Tagliorettt, Ronda- 
nlni. Lombardi, Rim oidi. De 
Bernardi, Rovatti, Marzio, Cre¬ 
spi. Regalia. 

ARBITRO: Clrone di Palermo. 
MARCATORI: nel I. tempo: 
ai 33’ Sestili, ai 3T Mari. 

S. Monza-Messina 1-0 

SIMMENTHAL MONZA: Rl- 
gamontf: Magni. Glanrsolio; 
Metonari. Gbioni. Stefanini I; 
Tri buri o. Gotti. Traspcdinl, 
Ferrarlo. VIvarelIL 
MESSINA: Rossi: Dotti, stuc¬ 
chi: Redaetli; Ghelfl. Landri; 
Calzolari, Pascetti. Callotti, Ca¬ 
nati. Brambilla. 

ARBITRO: De Rohblo. 
MARCATORI: Ferrarlo al- 
IT dei secondo tempo, 

Verona-Triestina 4-1 

VERONA: Bissali ; Basili ani. 
Passetta. Pirovano. Peretta, Ce¬ 
ra. Maschietto. Pacco. Fantini, 
Matoll. Ciccolo 
TRIESTINA: Toros; Braek, 
Vitali. Frlgeri, Varglten. Mer- 
knza. Mantovani, Porro. V* 
Ferrara. Rtsos. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 4’ e al 24’ Ciccolo; nella ri¬ 
presa; al 9’ Ciccolo. al V Fan¬ 
tini, ai w PufTC . 
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Conclusa la « corsa al sole >» 


Anquetil 
trionfa 
a Nizza 

A Vati Looy l'ultima tappa - Carrara 
all'ospedale in gravi condizioni 


vince a Meda 


I 


! 


L'URSS «mondiale» 
di hockey su ghiaccio 


Nostro servizio' 

NIZZA, 17. 

La Parigi-Nizza, la corsa al 
cole francese, è finita: è finita 
con il trionfo di Anquetil e 
una nuova vittoria di tappa di 
Van Looy, confermato princi¬ 
pe serenissimo dello sprint 
bruciando d’un soffio il con¬ 
nazionale Melckenbecke, il te¬ 
desco Altig, ì belgi Wouters e 
Hellemans, i francesi Cazala 
e Foucher, e il resto del grup¬ 
po presentatosi compatto allo 
striscione d’arrivo. 

E’ questa la terza volta che 
Anquetil trionfa nella Parigi- 
Nizza: nel record di Jacques, 
figuravano già, l’edizione del 
*57 e del *61. Ma, fra le tre 


Boxe 

Pioggia a 
Los Angeles: 
rinviata 
la riunione 
dei 3 titoli 

Nostro servizio 

LOS ANGELES, 17. 

La riunione dei tre titoli 
mondiali («welter» fra Griffith 
e Rodriguez, « piuma » fra Da- 
vey Moore e Sugar Ramos e 
« welter jr. » tra Battling Tor- 
Tes e Roberto Cruz) in pro¬ 
gramma per stasera qui allo sta¬ 
dio di baseball dei «Dodgers» 
è stata rinviata all’ultimo mo¬ 
mento per la pioggia comincia¬ 
ta a cadere sulla città sin dalle 
prime ore del pomeriggio e au¬ 
mentata via via di intensità sino 
ad assumere l’aspetto di un ve¬ 
ro e proprio temporale un paio 
di ore prima dell’inizio dei com¬ 
battimenti. 

La decisione di rinviare la 
riunione a giovedì sera, tem¬ 
po permettendo è stata pre¬ 
sa al termine di una lunga riu¬ 
nione tra gli organizzatori Par- 
nassuB e Eaton, i componenti 
della Commissione Pugilistica 
dello stato e i rappresentanti 
della locale stazione televisiva 
che avrebbe dovuto teletrasmet¬ 
tere in ripresa diretta il cam¬ 
pionato del mondo dei «welter» 
tra Emile Griffith e Luis Ro- 
driguez. 

Interpellati dagli organizzato- 
ri prima dell’inizio di questa 
riunione, 1 sei pugili che avreb¬ 
bero dovuto dar vita ai tre cam¬ 
pionati del mondo avevano ac¬ 
cettato di battersi anche sotto 
la pioggia per permettere agli 
organizzatori di far fronte agli 
impegni presi con la Televisio¬ 
ne, ma i dirigenti della Com¬ 
missione pugilistica di Los An¬ 
geles si sono opposti ed al si¬ 
gnor Pamassus non è rimasto 
altro che comunicare «il rinvio 
della riunione causa l’intransi¬ 
genza dei dirigenti della Com¬ 
missione pugilistica che hanno 
vietato ai sei pugili di battersi 
sotto la pioggia ». 

• • • 

Anche per Liston-Pattereon si 
toma a parlare di rinvio, e an¬ 
cora per colpa del ginocchio di 
Sonny, che migliora assai più 
lentamente del previsto nono¬ 
stante l’energico trattamento al 
cortisone cui è stato sottoposto 
il campione del mondo. 

Sonny ha già avuto un rinvio 
di una settimana, tempo giudi¬ 
cato in un primo tempo più che 
sufficiente per guarire e ripren¬ 
dere gli allenamenti a pieno rit¬ 
mo in modo da poter salire in 
piena forma sul ring di Miami 
Beach il 10 aprile. Ma le cose 
sono andate in modo ben di. 
verso: il campione lungi dal¬ 
l’essere guarito prova ancora un 
forte dolore al ginocchio appe¬ 
na accenna a forzare un po’ i 
movimenti e più volte nel corso 
degli allenamenti è stato costret¬ 
to a « riposarsi ». Preoccupato per 
il persistere del dolore e forse 
convinto che la cura praticatagli 
dai medici di Miami non è 
quella giusta. Sonny si recherà 
domani a Chicago dove si trat¬ 
terebbe una settimana per sot¬ 
toporre il ginocchio ad una se¬ 
rie di esami medici e radiogra¬ 
fici al fine di accertare le reali 
cause del dolore: contusione o le¬ 
sione al menisco ? 

La probabilità che debba chie¬ 
dere un nuovo rinvio non preoc¬ 
cupa affatto Liston. - Patterson 
— ha spiegato — può aspettare, 
ho aspettato tanto io per poter - 

10 affrontare.. Persino in sa¬ 
crestia a purificarmi ho dovuto 
ritirarmi ». E’ invece, molto 
preoccupato per il ginocchio: 
« Sarebbe veramente un guaio se 
dovessi sottopormi a un inter¬ 
vento chirurgico. 1 medici dico¬ 
no sempre che andrà lutto bene, 
poi magari il paziente muore. 
Certo non è il mio caso, questo, 
ma con il bisturi è sempre me¬ 
glio andarci piano... ». 

Sapremo fra qualche giorno se 

11 campione dovrà essere opera¬ 
to. cosa che lo costringerebbe 
adjii^riposo di almeno io set. 

Dan Fleeman 




vittorie, quella di oggi è cer¬ 
tamente la più bella, quella 
che Jacques ricorderà più vo¬ 
lentieri non senza un pizzico 
d’orgoglio. La più bella per¬ 
chè sino all’altro giorno po¬ 
chi credevano che 1" « enfant 
prodige » sarebbe riuscito a 
soppiantare il compagno di 
squadra Altig al comando del¬ 
la corsa e molti invece già ve¬ 
devano in Altig un pericoloso 
avversario per Jacques, l’uo¬ 
mo nuovo che poteva rubargli 
una grossa porzione di popo¬ 
larità. Ma Jacques non si era 
affatto rassegnato, anzi. 

Aspettava l’occasione buona 
per sferrare la sua offensiva 
e appena gli si è presentata 
non se l’è davvero lasciata 
sfuggire. Balzato al comando 
della classifica oggi Jacques 
ha difeso coi denti il suo be¬ 
ne, e nessuno che potesse in¬ 
sidiare la sua posizione, ha 
avuto il « permesso » di la¬ 
sciare il gruppo. Ma la tap¬ 
pa, nonostante la stretta guar¬ 
dia di Jacques non è stata 
monotona, anzi. Ha provvedu¬ 
to a movimentarla un giova¬ 
ne francese, Francois Har- 
mon. Il ragazzo, un gregario 
in cerca di gloria, è fuggito 
insieme a Echevarria, Schroe- 
ders e Maliepaard, si è trova¬ 
to solo al comando sulle pri¬ 
me rampe • della salita della 
Turbie, e non è stato ripreso 
che dopo 140 chilometri. 

Il distacco del 24enne bre¬ 
tone da 25” sulla Turbie è sa¬ 
lito a 4’30” all’80. chilometro, 
per raddoppiarsi dopo altri 25 
chilometri. 

A questo punto però il grup¬ 
po ha cominciato a dar segni 
di risveglio e sono stati An¬ 
quetil e i suoi compagni di 
squadra a scatenare l’offensi¬ 
va. In cima al colle di Vence 
(a 116 Km. dalla partenza) 
Hamon non era che a 5’15” 
dai suoi inseguitori, che non 
davano segno di voler rallen¬ 
tare l’offensiva. Anzi il grup¬ 
po ha accelerato l’andatura, 
tanto da raggiungere Hamon 
a 15 chilometri dall’arrivo. Su¬ 
bito dopo Altig ha forato, ma 
dopo un’inseguimento di 2 km. 
ha ripreso il grosso. A que¬ 
sto punto il francese Joseph 
Carrara è stato vittima di una 
grave caduta. Infatti il cor¬ 
ridore, mentre andava ad ol¬ 
tre 50 km. orari, ha investito 
in pieno una automobile fer¬ 
ma ai bordi della strada: è 
stato ricoverato all’ospedale di 
Saint Roch di Nizza. A tarda 
notte lo sfortunato corridore 
era ancora in sala operatoria. 
I medici non hanno \oluto ri¬ 
velare la natura esatta delle 
ferite subite da Carrara: sem¬ 
bra tuttavia che abbia ripor¬ 
tato gravi fratture nella regio¬ 
ne del bacino. > * • 

All’arrivo Van Looy si è 
imposto nettamente nella vola¬ 
ta finale, precedendo nell’or¬ 
dine Malchekbecke e Altig; 
solo 7 corridori sono arrivati 
staccati dal gruppo regolato 
da Van Looy. 

a. p. 

L’ordine di arrivo 

1) RIK VAN LOOY (Bel) che 
copre I 182 km. In ore 5 18’ 40” 
(media 42.2IS): 2) Melckenbec¬ 
ke (Bel); 3) Altig (Ger): 4) 
Wonters (Bel): 5) Hellemans 
(Bel); fi) Cazala (Fr); 7) Fou¬ 
cher (P:), 

Segue il plotone con Io stesso 
tempo di Van Looy. 

La classifica finale 

1) JACQUES ANQUETIL (Fr) 
In ore 37I3’29”; 2) Altig (Ger) 
a 53”; 3) Van Looy (Bel) a 
3’S4”; 4) Anglade (Fr) a 3’3I”; 

5) J. Groussard (Fr) a 3*38”; 

6) Otano (Sp) a 4’3I”; 7) Sta- 
blinski (Fr) a 4’43”; 8) Jun- 

i kermann (Ger) a <TJ5”; 8) De- 
. tnnlder (Bel) a ST8”; 10) Jans¬ 
sen L. (Bel) a «rs3”. 
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Zilioli 
vittorioso 
a Rimaggio 


La Jannaccone 
«tricolore» 
di campestre 

Gilda Jannaccone. della Pali- 
sportiva Partenope. si è laureata 
oggi a Camarlcta (Como) cam¬ 
pionessa italiana di corsa cam¬ 
pestre per la sesta volta con¬ 
secutiva 

La gara, sulla distanza di 1200 
metri, non ha avuto praticamen¬ 
te storia La Jannaccone, subito 
dopo la partenza, è scattata pren¬ 
dendo il comando — dopo cento 
metri ne aveva già venti di van¬ 
taggio — e in progressione, ma 
senza forzare minimamente, ha 
vinto. 

Ecco l’ordine di arrivo: 

1) Gilda JANNACCONE (Poli¬ 
sportiva Partenope) In 3’55"3;; 2) 
Fernanda Ferrucci (Cus Roma) 
in 4’01’’2: 3) Fausta Battistata 

(Saf Bolzano) | n 4’07’’3; 4) Giu¬ 
seppina Torello (Libertas Tori¬ 
no) in 4’09”4; 5) Silvana Acqua¬ 
rono (Cus Maurlna Savona) in 
4’12”3. I 


1 Dalla nostra redazione . 

■' , FIRENZE 17. 

Alla vigìlia della Milano- 
Sanremo, il torinese Italo Zi¬ 
lioli, di 21 anni, gregario del 
campione italiano De Filip- 
pis, ha colto la sua prima af¬ 
fermazione da professionista 
(debuttò nel settembre del 
1962) nel circuito di Rimag - 
gio, precedendo in volata i 
compagni di fuga Bailetti, 
Babini, Ronchini, Nencini, 
Carau, Arienti, Lenzi, Pam- 
bianco e Domenicali. 

Ha vinto alla media di 
42.315 proprio in casa di Nen¬ 
cini che aveva richiamato 
lungo il tracciato del circui¬ 
to una folla immensa. Ma 
contro lo sprint di Zilioli, 
ben poco poteva Nencini an¬ 
che se per tutta la gara ave¬ 
va dato l’impressione di po¬ 
ter cogliere una brillante af¬ 
fermazione davanti al pub¬ 
blico amico. . , 

Primi giri a gruppo com¬ 
patto con Casodi e Ranucci 
in testa. Per merito dell’ex 
campione del mondo dei di¬ 
lettanti Ranucci e dell’ex 
campione olimpionico Bai¬ 
letti il terzo e quarto giro 
scmo t più veloci alla me¬ 
dia di 45 km. Una fuga di 
Babini, Pambianco, Domeni¬ 
cali, Lenzi, Arienti, Ciampi 
e Bitossi mettono in difficol¬ 
tà l’ex campione fiorentino 
Socchi e il giovane Gaggioli 
che saranno costretti al riti¬ 
ro per crampi. ìnseguono il 
gnippetto Nencini, De Filip- 
pis e Ruegg. 

Al 15. giro il gruppo di te¬ 
sta che era riuscito a rag¬ 
giungere un vantaggio -di 
32”, viene ripreso. Poi a 20 
giri dalla fine la fuga buo¬ 
na, Questi i corridori di te¬ 
sta: Zilioli, Bailetti, Babini, 
Ronchini, Nèncini, Garau, 
Arienti, Lenzi Pambianco e 
Domenicali. Dopo un’ora di 
corsa (25 giri) chilometri 
62,500 alla media di 42,850 i 
primi dieci portano il loro 
vantaggio sugli inseguitori a 
40”. Negli ultimi chilometri 
sotto la decisa azione di 
Nencini, Bailetti (vincitore 
di tutti i traguardi a premio) 
Babini (il B.B. del ciclismo 
italiano), Ronchini, Lenzi e 
{Pambianco i fuggitici aumen¬ 


tano il vantaggio e insieme 
concludono la gara con il 
successo di Zilioli ben spal¬ 
leggiato da Bailetti. 

Giorgio Sgherri 

■' ' r * e 

L’ordine d’arrivo l 

1) Zilioli Italo (Carpano) che 
copre i 40 girl del circuito pa¬ 
ri a 100 chilometri la ore 2, 
21 minuti e 42” alla media di 
km. 42,315; 2) Balletti Antonio 
(Carpano); 3) Babini Battista 
(Salvarani), 4) Ronchini Diego 
(Salvarani), 3) Nencini Gasto¬ 
ne (Springoil), 6) Garau Gio¬ 
vanni (Springoil), 7) Arienti 
Luigi (Ignis). 8) Lenzi Guer- 
rando (Springoil), 9) Pamblan- 
co Arnaldo (Salvarani), 10) Do¬ 
menicali Antonio (Termozeta) 
con lo stesso tempo del vin¬ 
citore; li) Casodi Armando a 
58” insieme a Assirelll, Ciampi 
e Defilippts. 


A Pietrasanta 


L’Unione Sovietica ha vinto 
il • campionato ; mondiale di 
hockey J su ■ ghiaccio battendo, 
ieri a ' Stoccolma, nella par¬ 
tita decisiva il Canada, per 4-2. 
L’URSS ha potulò'aggiudicarsi 
il titolo grazie al suo migliore 
quoziente reti rispetto alla Sve¬ 
zia che ha terminato il torneo 
a pari punti, 12. con l’URSS. 

La squadra svedese si è vi¬ 
sta sfuggire La vittoria finale 
proprio sul palo • d’arrivo, e 
cioè oggi pomeriggio quando, 
dopo sei incontri vittoriosi ha 
subito La prima sconfitta del 
torneo per 3-2 ad opera della 
Cecoslovacchia. Questa sconfit¬ 
ta ha rimesso in corsa per la 
conquista del titolo mondiale 
l’URSS che, avendo già ripor¬ 
tato una sconfitta, sembrava 
irrimediabilmente tagliata fuo¬ 
ri. H. torneo si è deciso così 
proprio con l’ultima partita in 
programma: URSS-Canada. I 
sovietici per poter . precedere 
la Svezia a pari punti grazie 
al miglior quoziente reti, avreb¬ 
be dovuto battere i canadesi 
con almeno due gol di scarto 
e proprio con due gol di scarto 
l’URSS ha vinto la sua ultima 
partita: 4-2. 

Classifica 
> finale 

URSS 7 6 ; 0 1 50- 9 12 

Svezia 7 6 0 1 44-10 12 

Cecoslov. 7 5 d 1 41-16 11 

Canada 7 4 1 2 46-23 9 

Finlandia 7 115 20-35 3 

Ger. Or. 7 14 5 16-43 3 

Ger. Oc. 7 1 1 5 • 18-56 3 

USA 7 1 1 5 21-64 3 

Nella telefoto: U capitano 
della squadra dell’URSS mo¬ 
stra le coppe vinte. 


Trainer ferito 

r X 

da un giocatore 


PIETRASANTA. 17. 

L'allenatore della «Carrare¬ 
se», Quinto Bertoloni. ex cal¬ 
ciatore del «Torino», che è 
stato colpito dal terzino sini¬ 
stro del Pietrasanta, Ponsanì. 
durante 1'incontro di calcio di 
serie - D* Pietrasanta-Carrare- 
se, svoltosi oggi, ha riportato 
una forte contusione cranica, 
stato di shock traumatico e 
commozione cerebrale. Nella 
tarda serata le condizioni di 
Bertoloni, che è stato traspor¬ 
tato nella sua abitazione di Lido 
di Camaiore (Lucca), si sono 
leggermente aggravate. 

L’episodio si è verificato al 
20 " della ripresa dopo che sul 
campo erano scoppiati alcuni 
incidenti di gioco. Bertoloni. 
accorso sul posto dato che uno 
dei suoi atleti si trovava a ter¬ 
ra, è stato colpito alla testa da 
un giocatore del Pietrasanta. In 
seguito a questi fatti, e al lan¬ 
cio di bottiglie in campo da 
parte degli spettatori, l’arbitro 
ha sospeso la partita rimandan. 
do i giocatori negli spogliatoi. 


Si dimette 
l'allenatore 

! 

Del Grosso 

' PADOVA, 17. 

L’allenatore del Padova Lui¬ 
gi Del Grosso ha dato stasera 
le dimissioni motivandole con 
la impossibilità di corrisponde¬ 
re alle attese del pubblico, che 
pretende la promozione della 
squadra in seria « A ». 

Anche durante la partita o- 
dicrna, vinta dal Como, si so¬ 
no avuti in campo battibecchi 
spiacevoli fra l’allenatore e 11 j 
pubblico deluso dalle ultime 
prestazioni della squadra. I) 
consiglio del Padova si riunirà 
per esaminare la nuora situa¬ 
zione e prendere una decisione. 


Per una gommo Er- . 
cole non ha bissato * 
la vittoria di Imola I 

Dal nostro inviato I 

. MEDA. 17 a 
«Credevo di aver vinto e in- K 
vece il ragazzino me l’ha fat- ■ 
ta », dice Baldini dopo la volata 
a dieci che ha concluso la se- _ 
conda prova del Trofeq Cou- | 
gnet. Una volala indecisa fino 
all’ultimo metro, uno sprint che ■ 
Baldini ha perso per lo scarto I 
di una gomma. Il ragazzino si " 
chiama Adriano Durante, ha 22 « 
anni e 8 mesi, è nato a Treviso. I 
corre per la « Legnano » ed è I 
alle prime pedalate fra 1 pro¬ 
fessionisti. Non ricorda esatta- • 
mente le gare che ha vinto da I 
dilettante. « Una trentina », di- " 
ce. « e quasi tutte in volata ■ 
compreso il Piccolo Giro di I 
Lombardia dello scorso anno ». ■ 
La folla ha voluto vedere da 
vicino lo sconosciuto vincitore I 
di Meda che aveva fatto il fur- g 
bo durante la lunga fuga («non 
tirava un metro», hanno detto i m 
suoi compagni d’avventura) per I 
presentarsi fresco all’ arrivo e ■ 
far valere le sue doti di velo- 
cista « Ha vinto da dritto ». è I 
stato il commento dei tifosi, e | 
nessuno ha cercato scuse per 
gii sconfitti. a 

D’altronde durante la gara I 
la sua parte l’aveva fatta. Era * 
entrato nella fuga di Lecco. 
l’unico e decisivo episodio del- J 
la corsa, una fuga di quindici | 
uomini che perdeva in salita 
cinque elementi (fra i quali ■ 
Cribiori) e nella fuga era ri- I 
masto sino alla fine, per 127 ■ 
chilometri. Se non ha tirato è _ 
perchè pensava di vincere e in I 
molti casi le volate si vincono I 
appunto giocando al risparmio 
Stasera Adriano Durante è un ■ 
ragazzo felice. E Baldini, mez- | 
z’ora dopo la conclusione, sor¬ 
rideva e firmava decine di au- ■ 
tografi. La folla lo ha cercato I 
e acclamato; la folla spera sem- | 
pre nella rinascita dei campioni 
e siccome Ercole ha disputato 
una bella corsa gli applausi ■ 
non sono mancatL Ercole è an- | 
dato forte come a Imola o qua¬ 
si; è sempre stato al centro del- . 
ta gara; è stato il numero uno I 
della fuga e alla fine ha avuto ■ 
il solo torto di farsi battere da 
un debuttante. Dopo il triste ■ 
Giro 'della Sardegna. Baldini | 
sembra un altro; sembra sicu- , 
ro di se e addirittura spavaldo 
e anche se le gare di Imola e I 
di Meda sono tutt’altra cosa 
della «Sanremo», non possia- 
mo dar torto a coloro che spe- I 
rano di vedere l’ex campione I 
del mondo in prima linea nella 
grande corsa di martedì. ■ 

Insieme ' a Baldini ■ abbiamo 1 
visto pedalare di buona lena 
Battistini. Adorni. Fontana, Ce- 
rato, Fezzardi e altri due esor- I 
dienti: Ferrari e Ottaviani- Ha 1 
deluso Cribiori, ha deluso Tac¬ 
cone e non sono mai usciti dal ■ 
gruppo i Meco, i Balmamion e I 
i Massignan. La Milano-Sanre- 
mo è vicina e dirà tutta la I 
verità. • I 

Quella di oggi era una corsa 9 
paesana, carica di passione e di ■ 
colori, i colori della campagna. I 
dei laghi e dei monti. Sono par- B 
titi in 91 alle 11.30 e per cin¬ 
quanta chilometri tutto è fila- B 
to liscio. Poi hanno tagliato la | 
corda in quindici: Cribori. Vi¬ 
gna. Durante. Ferrari. Battisti- ■ 
ni. Cerato. Franchi. Magnani. I 
Ottaviani. Adorni, Vendemiati. ■ 
Neri, Fontana, Fezzardi e Bal¬ 
dini che al bivio di Onpo pre- I 
cedevano il plotone di 1*30”. | 

In • salita perdevano terreno 
Magnani, Vendemiati. Neri. Cri- ■ 
bori e Franchi sui quali si por- I 
tava il grosso. E perciò restava- ■ 
no all'attacco in diecL Nel frat- » 
tempo erano -caduti Massignan. I 
Renato Giusti, Liviero, Zancana- I 
ro e Mazzacurati. Quest’ ultimo 
si ritirava piuttosto malconcio. I 
Avanti sotto la spinta di Bai- I 
dini sul ritmo dei 46 orari. E " 
ad Albiate il vantaggio dei fug- ■ 
gitivi saliva a 2’. Ancora stra- I 
de piatte e infine Meda, cioè la I 
parte finale su un circuito di 
13 chilometri e 100 metri da ri- I 
petersi quattro volte. Era un I 
pomeriggio di sole e tutto il 
paese partecipava all’avveni- ■ 
mento. Sul tortuoso circuito 0 I 
gruppo diminuiva un po’ il di- B 
swi-cu. ma ia situazione non 
cambiava. 

La lunga fuga aveva successo f 
e terminava con una volata a 
dieci. Fezzardi e Adorni cerca- ■ 
vano di lanciare Baldini da lon- I 
tano e ai cento metri la folla ■ 
gridava il nome di Ercole come _ 
sicuro vincitore. Ma non vince- I 
va Baldini il quale teneva a I 
bada Ferrari, ma non poteva • 
frenare lo slancio di Durante m 
che spuntava sulla destra e di I 
poco, di un soffio, aveva la me- * 
glio. Una gomma di differenza a 
e per una gomma Adriano Du- I 
rante gridava a tutti la sua I 
gioia. 

Gino Sala | 
L’ordine d’arrivo . 

1) Dorante che compie 1 177 I 
km. del percorso In (.WW alla ■ 
media di km. 43.4M: 2) Baldini a _ 
una gomma; 3) Ferrari. 4) Batti- B 
stini. 5) Fontana, fi) Cerato, 7) B 
Vigna, 8) Adorni, 9) Ottaviani. 

18) Fezzardi, con lo stesso tempo _ 
del vincitore; li) a l’fil" Bari- I 
riera, 12) Benedetti. 13) Meco. B 
14) Pifferi. 15) Minleri, !S> Me- 
ri, 17) Contento. 18) sartore. 19) a 
Togliati, 29) Cribiori, 21) Fran- I 
chi. 22) Spinelli, 23) Giusti. 24) I 
Azzini. 25> Martin, 2fi) Casati, 

27) Balmamion, 28) Marcaletti, a 
29)' Mcalll. 3fi) Massignan, 31) I 
Vendemmiati, 32) Tonili e altri B 
tolti con il tempo di Bariviera. 

La classifica > I 
del « Cougnet » * 

1) Ercole Batdinl p. 37; 2) Gra- I 
ziano Battistini p. 30; 3) Alcide | 
Sfrato p. 25; 4) Durante p. 29:. 

5) Ferrari p. 15; fi) Martini p. 13; m 
7) Fontana e Babini p. II; 9) Boi I 
p. 19; 19) Assirelll e Vigna p. 9; I 
12) Adorni e Massignan p. 8; 14) B 
Ottavlànl e Cogitati p. |; M) I 
Fezzardi e Liviero p. 0> em 


caccia 


Il piviere si fida 
dell'uomo zoppo 


Durante il periodo della 
■migrazione, sia autunna¬ 
le sfa primaverile, si pos. 
sono incontrare i più sva¬ 
riati esemplari di pennuti e 
non di rado accade anche 
a cacciatori non proprio al¬ 
le prime armi di abbattere 
volatili mai visti c di cui 
non conoscono neppure (I 
nome. Vi sono, infatti, tic, 
celli che giungono in certe 
zone solo accidentalmente 
e altri che, pur facendo in 
ogni stagione la loro coiti, 
parsa, sono coi rari che sol¬ 
tanto pochi riescono ad ab¬ 
batterne qualcuno. Quan¬ 
do capitano casi del genere, 
spesso il cacciatore fa im¬ 
balsamare la » prezisa » pre¬ 
da, raccontando poi mi¬ 
gliaia di volte come e quan¬ 
do è riuscito ad imposses¬ 
sarsene. 

Fra gli uccelli iputlosto 
rari sono du annoverare, ad 
esempio, il piviere tortolino 
e In pivicrcssa; abbastanza 
numeroso, invece, almeno 
in certe zone della Peniso¬ 
la, à il piviere dorato, un 
volatile di media grandez¬ 
za con lunghe ah appunti¬ 
te e la coda piuttosto cor¬ 
ta. 1 pivieri — insieme ai 
chiurli, alta pavoncella, al¬ 
la beccaccia, al beccaccino 
e al croccolane apparten. 
gono alla famiglia charadri- 
dae, che comprende anche 
altri esemplari pressoché 
sconosciuti in Italia. Il pi¬ 
viere dorato ha le parti su¬ 
periori nere, ■ fittamente 
punteggiate di macchioline 
verdi o giallo-oro; ha pure 
la parte inferiore, rotta da 
una macchia bianca sul pet¬ 
to che si prolunga sul collo 
ragggiungendo la fronte; ha 
il becco nero e le gambe 
grigio scuro. Il piviere do¬ 
rato, come il tortolino e la 
pivicrcssa, presenta in au¬ 
tunno alcune varianti atta 
sua livrea: in questo perio¬ 
do ha il ventre di color 
bianco, mentre sul collo e 
sul petto compaiono mac¬ 
chie grigio-giallognole. 

Le praterie estese ed ac¬ 
quitrinose, i paduli. le co¬ 
ste del mare e il greto dei 
fiumi sono i terreni prefe¬ 
riti dal piviere dorato il 
quale à diffidentissimo e, ol- 
trea tenersi a debita distan¬ 
za dall'uomo, si garantisce 
da eventuali sggradire sor¬ 
prese ponendo intorno ai 
branchi alcune sentinelle. 
In Italia lo si incontra du¬ 
rante i periodi del passo e 
del ripasso: in alcune zone 
si ferma anche a svernare. 
Nidifica nelle regioni nor¬ 
diche dell'Europa e del¬ 
l'Asia facendo il nido (entro 


pesca 


a 



La pivieressa cambia abito due volte l’anno: 
eccola con quello primaverile 


il quale depone tre-quattro 
uova) nelle depressioni dal 
terreno. 

Cacciare il piviere e piut¬ 
tosto diffìcile, data la sua 
grande diffidenza. Sapendo¬ 
ne imitare il fischio è pos¬ 
sibile attirare qualche pi¬ 
viere isolato, mentre per 
avvicinarlo vengono usati, 
dove tie vai la pena, com¬ 
plicati strattagemmi, come 
quello dell’accavallamento, 
che consiste nell’avvicinarsi 
al branco a ridosso di un 
cavallo al quale vengono 
fatti fare ampi zig-zag. in 
modo che gli uccelli abbia¬ 
no l'impressione che Vani- 
mule stia tranquillamente 
pascolando. I pivieri, come 
le pavoncelle e i chiurli, in¬ 
teressano maggiormente gli 
uccellatori che tendono per 
essi speciali reti, richia¬ 
mandoli col fischio e depo¬ 
nendo sul terreno pasture a 
base di carne cruda. Quan¬ 
do i pivieri non si buttano 
direttamente nella rete, i 
tenditori cercano di tnan- 
darveli avvicinandosi cauta¬ 
mente agli uccelli fingendo 
di zoppicare. Essi dicono 
che il piviere distingue il 
cacciatore dal contadino, 
dal quale ultimo si lascia 
più facilmente avvicinare, 
così come dimostra meno 
diffidenza verso l’uomo 
claudicante. 


I pivieri viaggiano più 
volcntier. col tempo piowi- 
pinoso e nebbioso Si tengo¬ 
no generalmente molto alti 
e si distinguono soprattutto 
dal fischio. Qualcuno viene 
abbattuto anche dai capan¬ 
ni situati sulle riviere per 
la caccia agli uccelli di 
passo 

II piviere totrottino, che 
si comporta pressappoco 
come quello dorato, ha le 
parti superiori scure, con 
le penne orlutc di color 
ruggine; il venire c bianco 
e il petto ross oscuro. Ila 
ia testa grgigta e sul collo 
ha due strisce una bianca e 
una nera in autunno le 
parti superiori sono color 
ferro, il petto grigio e le 
parti inferiori bianche. La 
pivieressa rassomiglia un 
poco al piviere dorato nelle 
parti inferiori, mentre in 
quelle superiori i colori si 
avvicinano di pù a quelli 
della pavoncella. Frequenta 
gli stessi luoghi dei pivieri, 
ma non sono molti i caccia¬ 
tori che abbiano avuto il 
piacere di vederne qualcuna 
e ancor meno sono certa¬ 
mente coloro che possono 
esporre la pivieressa nella 
loro collezione di pennuti 
«• rari ». 

g. c. 


«Eremiti» e alta aiarea 
per iosidiare le orate 
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La pesca a mare del muggine, con vermi 
o impasti a base di pane 


E’ noto che i pesci dei 
bacini lacustri e fluviali ri¬ 
cevono un forte impulso 
all ' appetito e all ' azione 
dalle acque » nuove », cioè 
dall'acqua in crescimento. 
Tipico esempio di rinno¬ 
vata lena è il fermento che 
scuole i pesci in prima¬ 
vera. allorché le piogge 
smuovono il fondo, tra¬ 
sportando la microfauna 
che prima vi si era anni¬ 
data, e bagnano zone ver¬ 
gini scoprendo nuovi te¬ 
sori all'ingordigia dei pio¬ 
vuti. 

- Lo stesso fenomeno, sia 
pure determinato da cause 
diverse, interessa gli abi¬ 
tanti del mare, colpiti, ec¬ 
citati, ringalluzziti dai pe¬ 
riodi di alta marea. Du¬ 
rante queste fasi, i pesci 
marini avvertono un irre¬ 
sistibile impulso che li 
porta a lasciare i più re¬ 
moti recessi, le più pro¬ 
fonde località, le ampie zo¬ 
ne in mare aperto per av¬ 
vicinarsi alle coste e per¬ 
lustrarle minuziosamente, 
agitati ■ dalla frenesia di 
trovare cibo li fenomeno 
non stupisce affatto in 
quanto il ritorno delle ac¬ 
que dall'alto mare verso 
terra provoca un movi¬ 
mento del fondo che pre¬ 
senta perfetta analogia con 
le conseguenze dell’acqua 
» nuova » nei laghi e nei 
fiumL 

La moltitudine incalco¬ 
labile di piccoli esseri, dai 
crostacei ai vermi, dai mol¬ 
luschi agli insetti, segue il 
cammino delle onde per 
pura inerzia oppure volon¬ 
tariamente affiora da mi¬ 
steriosi ricoveri per quelle 
stesse necessità di soprav¬ 
vivenza che spesso si rive¬ 
lano caus della loro morte. 
E' quest'ultimo il caso di 
«• b emardo l’eremita », un 
curioso miscuglio di cro¬ 
staceo • di mollusco, dal 


-■ tronco simile a un piccolo 
granchio e dalla coda ge¬ 
latinosa di color rosa-aran¬ 
cione. che, trincerato in 
una dura corazza , si avvi- 
i cina alle spiagge durante ■ 
l’alta marea, un po’ ser¬ 
vendosi delle maldestre 
zampette. un po’ lascian¬ 
dosi andare dietro il flusso. 
L’« eremita » è un boccone 
per cui l’orata va pazza 
ed è abbastanza facile da 
reperire, molto più facile 
certo delle arselle o dei 
diafani gamberetti (detti, 
volgarmente, cravetti) on- 
ch'essi assai appetiti dal 
tozzo e prelibato spande. 

Come si fa a trovare una 
certa quantità di » ere¬ 
miti »? Si aspetta la bassa 
marea: l'acqua, ritirandosi, 
lascerà affiorare sulle spiag - 
gette o sul bagnasciuga 
questi piccoli crostacei, ve¬ 
ra manna per la perca del¬ 
l'orata. Quando ne avrete 
raccolti a sufficienza, po¬ 
neteli in un secchiello, ba¬ 
dando ogni tanto ad asper¬ 
gerli con spruzzi d’acqua 
salmastra. Montate una 
« bolognese » con cimino 
robusto sui sei metri di 
lunghezza, fornite il roc¬ 
chetto del mulinello di 100 
metri di nailon di 25-30 
centesimi, fissate alla lenza 
un galleggiante a pera vi¬ 
sibile e sufficientemente za¬ 
vorrato: l’amo dev’essere 
del n. 7-8 e lo innescherele 
con due code di « eremita ». 
Attendete l’alta marea per 
l’azione e scegliete una lo. 
calità che sapete frequen¬ 
tata dalle orate: normal¬ 
mente tali zone sono le 
spiagge rotte da ciuffi d’er¬ 
ba sommersi o le praterie 
di posidonia ricche di cro¬ 
stacei, molluschi e piccoli 
pesci. L’orata è una gran 
divoratrice di ogni anima¬ 
letto protetto da una con¬ 
chiglia, che spesso riesce a 
frangere coi suoi robusti 


denti, simili come foltezza 
ai’nostri premolari. L'ora¬ 
ta ha capo grosso e robu¬ 
sto, muso breve, mascelle 
ben fornite, corpo ovale, 
colorato in azzurro-argen¬ 
tato. striato di bande bru¬ 
no-dorate. Nell’insieme, un 
bel pesce, che può raggiun¬ 
gere i 50 centimetri di lun¬ 
ghezza e svariati chilo¬ 
grammi di peso. Di prefe¬ 
renza. sta sui grandi fon¬ 
dali rocciosi alternati alle 
praterie di posidonia. ma 
con l'alta marea lo si ri¬ 
trova anche in fondali bas¬ 
si, specialmente presso le 
foci dei fiumi e agli sboc¬ 
chi delle lagune, nelle qua¬ 
li si inoltra senza però mai 
abbandonare il fondo. 

Conoscendone le abitu¬ 
dini. il pescatore dovrà 
mantenere l’esca il più 
possibile rasente al fondo, 
cercando però che non vi 
strisci, dato che l’~ ere¬ 
mita » è facilmente dete¬ 
riorabile. L’abboccata è ge¬ 
nerai mente late da non la¬ 
sciare dubbi: il galleggian¬ 
te (che voi dovrete atten¬ 
tamente seguire sui sali¬ 
scendi dell'onda) scompare 
velocemente e profonda¬ 
mente: ferrate subito * 
t preparatevi ad una lotta 
divertente . che l'orata i 
pesce di molte risorse e di 
strenua combattività. In¬ 
nescando con r~eremita~, 
difficilmente inamerete 
orate di grossa taglia, ani¬ 
mali assai diffidenti e più 
propensi a scagliarsi su un 
pesciolino vivo che su un 
boccone immobile. Le pic¬ 
cole e medie orate, che ge¬ 
neralmente operano in 
branchi . risponderanno pe¬ 
rò con piacere all’invito, a 
patto — si capisce — che 
abbiale iCcìio il posto giu¬ 
sto e il momento dell'alta 
marca. 

Per pescare tutto il gior¬ 
no con buone probabilità 
di riuscita, senza attendere 
l'alta marea, vi consiglia¬ 
mo l'impiego di vermi ma¬ 
rini. Come i loro colleghi 
d'acqua dolce, essi risul¬ 
tano appetiti da tutti i pe¬ 
sci. anche se spesso ven¬ 
gono « snobbati - per cibi 
più raffinati e nuovi. I ver¬ 
mi di mare ottengono buo¬ 
nissimi risultati alle foci 
dei fiumiciattoli e in ge¬ 
nere dove l’acqua non è 
molto pulita. I due lom¬ 
brichi più comuni sono 
Farenicola (delta appunto 
«- verme dei pescatori ») e 
la nereide. altrimenti chia. 
mata scolopendra di mare. 
La prima è un verme ne¬ 
rastro che si ritrova, du¬ 
rante la bassa marea, nelle 
spiagge limacciose; la sua 
inconfondibile presenza è 
indicata dai monticela di 
terriccio rigettati dal lom¬ 
brico intento a scavare 
piccole gallerie. La nereide 
è invece un vermetto bian. 
co che passa la sua esi¬ 
stenza ira le .spaccature 
degli scogli, sotto i sassi 
o attaccata alle rocce, 
frammista alta poltiglia che 
vi deposita l’acqua impura 
e untuosa delle sponde. 

Lunghi e robusti, questi 
fermi resistono bene al¬ 
l’amo e. specie durante i 
temporali c 1 ’ intorbida¬ 
mento delle acque, possono 
riservare piacevoli sor¬ 
presa. Con essi si prendono 
non di rado muggini, ora¬ 
te. lobndi. sciarrani, tri¬ 
glie di scoglio e anguille, 
queste ultime meglio jc in¬ 
sidiate di notte. 


r. p. 
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Topolino di Wall Disney 
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Il momento 

è venuto anche per loro: 
votino comunista ! 

Caro compagno Alleata, 

• sono un lettore dell'Unità, fin 
dalla uscita della prima copia, 
dopo la Liberazione. E' da mol- 
. to tempo che desideravo scri¬ 
verti questa mia lettera, ed il 
momento giusto credo sia ve¬ 
nuto. Tralascio di leggere la 
pagina sportiva molto spesso, 
poiché poco è il tempo a di¬ 
sposizione per seguire nell’U¬ 
nità anche lo sport, ma oggi 
giorno che cade, non sfugge 
nulla dalle ; altre pagine del 
nostro glorioso quotidiano. 

La rubrica lettere all'Unità 
la seauo in modo particolare 
perchè mi interessa conosce¬ 
re, attraverso l'Unità, il pen¬ 
siero di migliaia di cittadini, 
che ad essa si rivolgono per 
sfogare il loro malcontento, 
per portarlo alVattenzìone di 
tutti (autorità » governative in 
primo luogo comprese). - ..V 

Una particolare attenzione 
l’ho prestata alle lettere pub¬ 
blicate.nel nostro quotidiano e 
inviate da aoenti di P.S. t -da 
guardie di ■ finanza, da cara¬ 
binieri, da sottufficiali, o uf¬ 
ficiali in congedo di ogni ar¬ 
ma e grado; in tutte queste 
lettere, più o meno, questi cit¬ 
tadini, hanno sempre manife¬ 
stato il loro malcontento, lo 
sdegno, ecc. per non ricevere 
un salario adeguato ■ al costo 
della vita, per non aver avuto 
una pensione adeguata al ser¬ 
vizio prestato, per essere stati 
sfrattati dalia casa; insomma 
i motivi sono di varia natura. 
Poiché il 28 aprile non è lon¬ 
tano, vorrei ricordare che esso 
è anche decisivo per poter in¬ 
camminarci verso In elimina¬ 
zione di molte ingiustizie, di 
molte imparzialità. , 

Questo 28 aprile potrebbe 
essere anche decisivo per evi¬ 
tare che , nel futuro, poliziotti 
e carabinieri non siano lanciati 
nei conflitti di lavoro, che non 
siano impiegati armi da fuoco 
per tutelare l’ordine pubblico. 
Sono certo che anche i carabi¬ 
nieri e i poliziotti farebbero a 
meno volentieri delle armi da 
fuoco, quando sono in servizio 
d’ordine pubblico. 


Il momento propizio sta dun¬ 
queper giungere. - , - 

Questi cittadini, contro 1 qua¬ 
li nessun odio hanno i comu¬ 
nisti, se veramente vogliono 
cancellare le vergogne e le in¬ 
giustizie, dare ai loro familia¬ 
ri un salario, una casa, una pen¬ 
sióne degna di un paese civile, 
votino comunista assieme alle 
. loro mogli, al loro familiari, ai 
loro colleghi e amici. Solo-così 
- '.potranno essere certi che il no¬ 
stro paese cambierà strada . e 
non avranno più le delusioni 
delle promesse elettoralistiche 
della D.C. e dei suoi sostenitori. 

SERGIO BECUCCI 
Radicandoli (Siena) 

Potete diventare 
amici del Circo 
« Darix Togni » 

.a$ aiutarne - f, ■ 
la ricostruzione 

• Egregio signor direttore, ’ 

’ dopo che l’incendio del 29 
dicembre u.s. ha distrutto-a 
' Milano il .mio Circo, ho cer- 
À tato di iniziare subito l’opera 
■ di ricostruzione, incontrando 
però notevoli difficoltà. Le 
istanze inviate a tale scopo al 
'Ministero competente infatti 
< non hanno finora raggiunto al¬ 
cun risultato concreto: mi è 
stato anche impossibile otte- 
?' nere mutui dalle varie banche 
alle quali mi sono rivolto, in 
quanto il Circo non può dare 
.garanzie con beni immobili. La 
Società assicuratrice mi ha li¬ 
quidato il danno in quattordici ■ 
, milioni> quando per la ricostru¬ 
zione ne occorrono almeno 
centoquindld. ; 

In mezzo a queste difficoltà, 
tuttora non risolte, mi è stato 
Adi grande conforto l’aiuto che 
mi è giunto e mi giunge da 
parte di moltissima gente che 
da tutta Italia mi ha mandato 
e continua a mandarmi picco¬ 
le somme, senza nulla chiede¬ 
re in cambio. E’ mio desiderio 
ringraziare queste persone dan- 
' do loro un tesserino (della cui 
esecuzione ha voluto occuparsi 
il noto pittore Walter Molino ) 
che darà il diritto di accèdere 
gratuitamente in ogni cit'tà di 
Italia agli spettacoli del nuovo 
-Circo, la cui inaugurazione lo 
spero possa avvenire a Milano 


entro il mese di aprile p.v. 

Vorrei in tal modo esprimere 
la mia riconoscenza a tutti gli 
amici che partecipano e parte¬ 
ciperanno alla ricostruzione del 
Circo, dimostrando come la 
buona volontà e l’amore ad uno 
spettacolo che, attraverso i 
tempi, ha conservato le sue 
attrattive rispettando sempre 
i principi morali cristiani, sap¬ 
piano trionfare malgrado i 
molti ostacoli. *• 

Per ottenere il tesserino de¬ 
gli Amici di Darix Togni ba¬ 
sterà inviare presso « Circo 
Darix Togni — Via Poliziano 
n. 13 — Milano > una somma 
qualunque. 

La ringraziamo. Signor di¬ 
rettore, per quanto Ella vorrà 
fare in appoggio a questa ini— 
elativa che sola potrà aiutare 
la rinascita del mio Circo, e 
colgo l’occasione per ìnviarLe 
i miei piti cordiali saluti. - 

, DARIX TOGNI 
; . Via Poliziano 13 

(Milano) 

■*> ’>ì'. » ' •. ‘ ' ' ’ l' . : 

Auguriamoci ; 
che gli elettori 
abbiano compreso 
il vero scopo 
della recita de 

Caro Alleata, 

assistendo a Tribuna eletto¬ 
rale di martedì scorso siamo 
rimasti nauseati dalla indeco¬ 
rosa gazzarra fatta dai tre rap¬ 
presentanti della DC, e anche 
. delusi, oltretutto, perchè dopo 
il civico comportamento dei 
rappresentanti comunisti ci 
aspettavamo che altrettanto 
facessero quelli della DC, ‘ e 
rispondessero alle accuse dei 
comunisti con argomentazioni . 
logiche e veritiere. - 
Ciò che è successo è invece 
strabiliante. Il linguaggio e il 
livore anticomunista rassomi¬ 
gliano da vicino d quelli dei 
nazisti. Hanno avuto anche il 
coraggio di presentare uno di 
loro come contadino: Dio ci 
guardi da simili contadini! 

Nessuno si aspettava un ri¬ 
torno così ' arrabbiato all’anti¬ 
comunismo più gretto e meschi¬ 
no, che in genere viene usato 
per nascondere i panni sporchi 
che ci sono nel nostro paese. 
L'unico augurio da farsi. è 
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che gli elettori abbiano capito 
perfettamente il vero 1 scopo 
della € recita » del , tre « mo¬ 
schettieri* de. - ' ’ * ' ‘ - 

Un gruppo di giovani 
di S.M. Capua Vetere 
(Caserta) 

Un messaggio 
di pionieri sovietici 
per i ragazzi liguri 

‘ Stimato compagno Mario All¬ 
eata, . 

nella città di Lenin vi è lo . 
Smolny, il rione che è la culla 
della arande rivoluzione socia¬ 
lista dell’ottobre 1917. In que- 
. sto rione uj è la nostra scuola 
€ internai >, cioè un collegio. 
Qui abbiamo una sezione di 
pionieri che porta il nome del¬ 
l’eroe nazionale d'Italia e d el- 
l’URSS F.A. Poletaiev. 

Con grande attenzione e con 
grande interesse abbiamo stu¬ 
diato la vita e gli atti eroici 
compiuti da Poletaiev nella ter¬ 
ra del popolo italiano nostro 
fratello. 

- •• Permettete a noi, pionieri . 
souietici — attraverso le colon, 
ne del vostro giornale — di 
rivolgere un saluto a tutti i 
ragazzi italiani, e in particolare 
a quelli di Genova, di Canta- 
lupo Ligure e di Rocchetta. 

Noi vogliamo entrare in rap¬ 
porto epistolare con le organiz¬ 
zazioni giovanili e { giovani di 
queste città, e a questo scopo ci 
siamo messi a studiare la lin¬ 
gua italiana, la lingua del po- 

J ìoIo pe r la cui libertà e felicità 
ia combattuto il nostro Pole¬ 
taiev. 

ALEKCIEVA e altri 15 pio¬ 
nieri della squadra Poletaiev 
URSS . Leningrado . Uliza 
; Bakunina 8 - Shkola - inter¬ 
nai Pionierskii otriad imeni 
Poletaiev 

Nel fondo tbc 
hanno 65 miliardi 
di attivo: 

che cosa ne fanno? 

Cara Unità, 

i degenti del Sanatorio di 
Vialba scrivono questa lettera 
a favore delle richieste di au¬ 
mento dei sussidi sanatoriali e 
post-sanatoriali per le quali, da 
oltre un mese, la categoria dei 
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ricoverati tbc è in agitazione. 

Il presente appello è giusti¬ 
ficato . dalla situazione assai 
grave esistente nelle case di 
cura, i cui degenti hanno ripe¬ 
tutamente interessato il Presi¬ 
dente delVINPS on. Corsi affin¬ 
ché l’Istituto eroghi, in via 
amministrativa, gli aumenti 
richiesti, in attesa che il Parla¬ 
mento che uscirà dalle prossi¬ 
me elezioni possa votare una 
regolare legge 

A tutt’oggi, però, con ram¬ 
marico crescente, i ricoverati 
tbc hanno dovuto constatare la 
assoluta mancanza di qualsiasi 
1 risposta da parte della Presi¬ 
denza dell’ÌNPS, malgrado che 
nei sanatori, dopo le proteste e 
gli scioperi della fame, si stia 
creando, proprio per questo in. 
comprensibile silenzio, un ulte¬ 
riore inasprimento ed csacerba- 
zione degli animi già duramen¬ 
te provati 'dalle vicissitudini 
della vita e della malattia. 

- Gli aumenti dei sussidi che 
sono l’oggetto della vertenza, 
riguardano circa 41 000 ricove¬ 
rati che, uniti ad altri 38 mila 
dimessi, porterebbero un ag¬ 
gravio di spesa da parte del- 
l’INPS nell'ordine di 3-4 mi¬ 
liardi annui 

Come si vede, si tratta di un 
aggravio di spesa non colossale, 
che potrebbe benissimo essere 
sopportato dall’INPS, la cui' 
gestione « tubercolosi » registra 
un fondo attivo di circa 65 mi¬ 
liardi. 

Inoltre è da ricordare che la ! 
misura degli attuali sussidi . 
(L. 300 al giorno) non viene 
ritoccata dal 1956 

LA COMMISSIONE • 
DEGENTI 
Vialba (Milano) 

Un giovane 
studente bulgaro 
vuol corrispondere 

Cara Unità, = j 

io abito nella città di Vamu 
e mi chiamo Valentin Gueorgo- : 
nev. Ho 16 anni e studio presso < 
la scuola tecnica. Amo molto ■ 
la lingua italiana e vorrei cor- 
. rispondere con un ragazzo o 
una ragazza italiana. Parlo e 
scrivo approssimativamente la 
vostra linqua. 

VALENTIN GUEORGONEV 
via Zamenhof, 20 
Varaa (Bulgaria) 
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controcanale 


Il gioco degli eroi 

Finalmente, con quasi un mese di ritardo. * Il gioco 
degli eroi « è giunto ieri sera sul video. Il lungo - pon- 
zamento- si è risolto, per fortuna, senza i tagli che 
qualche giorna e aveva prudentemente auspicato e, per 
un momento, sembrava dovessero essere effettivamente 
operati dagli zelanti funzionari di ma del Babuir.o. 

E’ stato cosi evitato un nuovo episodio di malcostume; 
evidentemente, l'indignazione generale contro i passati 
' interventi censori ha fermato le forbici di chi solita- . 
mente preferisce sopprimere le idee piuttosto che af¬ 
frontare una discussione. Perchè, certo, questo spetta¬ 
colo di Gassman può essere discusso, ma non sul piano 
di ciò che si può vedere e ciò che non si può vedere 
sul piccolo schenno. Non servono i discorsi sull'oppor¬ 
tunità o meno che i bambini assistano a scene come 
quella del * Tieste •: è davvero una pretesa ■ assurda 
quella di ridurre * programmi televisivi nel loro com- ■ 
plesso al livello e alle esigenze dell’infanzia. Provve¬ 
dano i genitori a scegliere, e a preparare i loro figli: 
d'altra parte, quello dei rapporti tra l'infanzia e le 
varie manifestazioni della società è un problema assai 
complesso e vasto, che è inutile e ipocrita voler risol¬ 
vere con la censura. .... 

In questa prima puntata * Il gioco degli eroi- si è 
risolto, soprattutto, in un'antologia di .autori classici da 
Eschilo a Jacopone: in ciò, la sua forza e la sua debo¬ 
lezza. insomma. Gassman e De Chiara, autori dello spet¬ 
tacolo, sono riusciti a portare sul video brani teatrali 
e versi senza snaturarne lo spirito: la traduzione in 
dialetto romanesco (dovuta a Pasolini) del » Miles glo- 
riosus - o l'interpretazione quasi espressionistica del 
» Tieste - hanno dimostrato il loro sforzo per rendere 
dinanzi a milioni di spettatori il clima di queste opere. - 
Le interpretazioni di Gassman (un nuovo tour de force ; 
da - mattatore -) sono siate tutte di alto livello, come 
quelle dei suoi collaboratori, da Edmonda Aldini, a 
Bosic, a Montaggi, a Carotenuto. Scene, costumi, mu¬ 
siche, hanno costituito un ottimo tessuto sul quale inne¬ 
stare i vari brani. E la regìa televisiva non si è limi¬ 
tata a rendere gli effetti teatrali: ha cercato di dare, 
come hanno dimostrato le inquadrature iniziali del 
» Persiani - o certi scorci della • Laudi - di Jacopone, 
una nuova dimensione a tutto lo spettacolo. Gli inter¬ 
mezzi. infine, sono serviti da legame tra un -pezzo- 
e l'altro, si da dare al telespettatore la sensazione di 
assistere non a una semplice scelta di bratti, ma a uno 
spettacolo organico. Ma è proprio a questo punto che, 
ci pare, intervengono i dubbi, almeno se si tiene 
conto delle premesse poste dallo stesso Gassman nella 
sua breve conversazione introduttiva. Una rapida corsa 
attraverso il teatro di tutti i tempi sarebbe stata in sè 
giustificata: dare ci telespettatori il gusto della ribalta 
attraverso una serie di * assaggi • non era certo affatto 
idea da buttar via. Forse, qualcuno avrebbe potuto di¬ 
scutere i criteri di scelta dei brani, ma le antologie scon¬ 
tano sempre questo limite. 

L’idea motrice del - Gioco degli eroi -, però, stando 
alle parole di Gassman, era più ambiziosa. Partendo 
dalla giusta definizione dell’eroe come - un personaggio 
in cui una determinata società si riconosce in un deter¬ 
minato momento storico-, è sembrato che &li autori 
f dello spettacolo colessero darci, attraverso alcuni eroi 
immortalati da poeti e drammaturghi, la rappresentazio¬ 
ne di miti, simboli, modelli, che , nelle varie epoche, 
espressero aspirazioni ed esigenze degli uomini. Era 
senza dubbio un proposito affascinante, che meritava 
di essere mantenuto, anche a rischio di errori e insuffi¬ 
cienze: dare ai telespettatori una visione critico-storica 
degli eroi, spiegare ai moderni cosa gli eroi rappre¬ 
sentassero per il loro pubblico contemporaneo. Sarebbe 
stata opera di grande impegno culturale e di grande 
utilità. 

In questa prima puntata, però, ci pare che il tenta¬ 
tivo sia stato in gran parte eluso- Non si possono con¬ 
siderare sufficienti, infatti, a questo scopo, le poche 
parole o i filmati destinati a fare da legame tra un 
brano e l'altro tento più che a volte essi hanno finito 
per essere quasi puramente strumentali. Piuttosto su¬ 
perficiale, ad esempio, ci è parso il rapporto tra la 
maratona e la figure del messo dei - Persiani più 
pertinente, certo, la preparazione del * Tieste - con i 
ludi del circo: ma in questo modo si è spiegato un tipo 
di spettacolo con un altro tipo di spettacolo, mentre evi¬ 
dentemente. sia gli eroi dei circo che quelli del teatro 
esprimevano qualcosa ceh andava cercato direttamente 
nella storia. Assai interessante, infine, il passaggio da . 
Seneca a Jacopone attraverso il balletto negro: ma si 
è trattato solo •Il un accenno, per cui anche questo le¬ 
game ha finito ver risultare occasionale. D'altra parte, 
già il fatto che questo spcttaco’o dia adito ad una serie 
di interrogativi dimostra come esso si sia presentato sul 
video con autorità. 

g. c. 


« Il cavaliere 
della rosa 

al Teatro .dell'Opera 

Oggi, alle 21, nona recita in 
abbonamento aerale con « Il ca¬ 
valiere della rosa » di R. Strauss 
(rappr. n. 50), diretto dal mae¬ 
stro Ernst Maerzendorfer e In¬ 
terpretato da Marcella Pobbe. 
Edda Vincenzi, Margherita Ri¬ 
naldi. Nicola Rossi Lemcni e 
Afro Poli. Regia di Frank De 
Quell. Maestro del coro Ginoo 
Zanoni. lì giorno 19 la bigliette¬ 
ria del teatro rimarrà aperta 
l'intera giornata e porrà in ven¬ 
dita i biglietti per la seconda 
replica, fuori abbonamento, dei 
« Cavaliere delia rosa » di mer¬ 
coledì 20 e « Madama Butterfly » 
di giovedì 21 . 


TEATRI 


ARLECCHINO «via S Stefano 
del Cacco ib Tel 688 B59) 

- Alle 21.15 C.la Aldo Rendine in: 
\ « Il berretto a sonagli > di ' Pi- 
; randello e « Saluti da Berta • 

di T. Williams. Regia di A. Ren¬ 
dine. 

Aula magna città Unlvers 

Riposo • 

BORGO S. SPIRITO 

C.la D’Orlglia - Palmi. Domani 
alle 16.30: « Verso Dio », 2 tempi 
in 6 quadri di Maria Fiori. 

OELLA COMETA li 013.103) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tei 862 348) 
Alle 21.30 « prima » Franca Do- 
minici-Mario Siletti con J. Pi er¬ 
ro, M Guardabassi, F. Marchiò, 
C. Barbetti, R Ghini in: « Quel¬ 
lo del piano di sopra ». Novità 
. di M. Roti. M. Barbato. Regia 
di Roli. 

DEI SERVI (Tel 674 711) 
Domani alle 16 il Gruppo dei 
i Piccoli presenta: « Cenerento¬ 
la » di Corona, con 60 artisti, 
balletto e coro. 

ELlSEU i le. (584 485» * 

Alle 21,30 familiare Lucio Ar- 
denzi presenta O. Vanoni, P. 
Ferrari, C. Ninchi In: « lai fi¬ 
danzata del bersagliere » di E. 
Anton. Domani alle 17 unico. 
GOLDONI 
Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451.248) 
Imminente Compagnia Del Pic¬ 
colo Teatro D'Ane di Roma in 
« Il dono del mattino • di Ò 
Forzano 

PALAZZO SISTINA <1 487 iWOi 
Alle 21,13 Carine! e Giovannini 

- presenta: « Rugantino • con N. 
Manfredi, A. Fabrizi, L. Mas¬ 
sari, B. Valori, F. Tozzi. Do¬ 
mani alle 17,15 e 21,15. 

PlCCULU TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel .489 5381 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi 
in: « La paura di prenderle ■ di 
Courteiine: « n coccodrillo » di 
Dostoiewskj: « I due timidi » di 
Labiche. Regia di L Pascami- 
L. Procacci. 

PIRANDELLO ' 

Alle 21,30 famil.: « Rivoluzione 
alla sud-americana » di A. Boa! 
con Lelio. BertolotU, Censi, 
Sci arra, Bon accorso. Perone. 
Bel foni Regia di Paolo Paoloni 
UUlRiNO 

Giovedì la C.ia c Dei Quattro » 
V. Moriconi. G. Mauri. M. Ric- 
cardini. A. Ninchi in: « La bi¬ 
sbetica domata » di Shakespea¬ 
re. Regia di F. Enriquez. 

Ridoi iu EliSEu 
I n preparazione « La mandra¬ 
gola » di Machiavelli con To¬ 
fano, Scaccia. Dandolo. 
RUSSiNi 

Alle 21,15 Cia Checco Durante, 
Anita Durante e L Ducei in. 
* SI fanno I miracoli ». Novità 
di Enrico Ragusa Seconda set¬ 
timana di successo. 

SA ( i H i 1 e» irto 325) 

Rocco D'Assunta e Solvejg si 
pres. in: ■ Ieri, oggi e doma¬ 
ni... », tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo. Questa sera riposo. 
TEATRO PANTHEON (Via B 
Angelico 32 - Tel 832254) 
Sabato e domenica alle 16^0 
' le Marionette di Maria Aeeet- 
tclla in: « Pelle d’asino ». 
ItAlRO PARIULI 
Alle 21,15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo *13 » con R. 
Como, A. Noschcse, S. Pandolfi, 

- A. Sten!. Domani alle 11,1$ * 
ai, i5. 


TEATRO DELLE ARTI «Via 
Sicilia) 

Mercoledì alle 21,15 11 Teatro 
Studio di Roma presenta: « La 
dolce guerra », a cura di C- 
Maurizio e S. Merli bu testi di 
Apoliinaire. Arraba, Brecht. 
C a m t o n. Euripide. Flalano, 
Shakespeare. Regia di Giusep¬ 
pe De Martino. 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

• Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei 183 792) 
Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Ardisson e rivista Àichè 
Nanà A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (7)3 306> 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom e ri¬ 
vista D’Alberti \ - A ♦ 

la FENICE «Via Salaria 35) 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom e ri¬ 
vista A. Marchetti - - A ♦ 

VOLTURNO «Via Volturno) 
Agguato a Tangert e rivista 
Parlato A + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei 352.153) 
n processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15. ulL 22,50) 

DR ♦♦ 

AMERICA (Tel 586 168) 

Tot* contro 1 quattro (ap. 15, 
ulL 22.50) C ♦ 

APPIO - lei 779 638) 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (ulL 22.45) 

(VM 18) SA 44 
ARCHIMEDE ilei 675 367) 

The Pigcon that took Rome (al¬ 
le 16,15-18,10-20.10-22) 

ARlSTON (lei 353 230) 

Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi (VM 14) DR 44 

ARLECCHINO ilei 358 654) 
Vlrldiana. con S Plnal 

(VM 18) DR 44+4 
ASTORIA (Tei 870 245) 

Totò contro 1 quattro C 4 
AVENTlNO Tei 372 137) 

. L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (alle 15,30-18-20,15-22,40) 
(VM 18) SA 44 
BALDUINA (Tei 54f 392) 
Shertòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis • C 44 

BARBERINI (Tei. 471. IVI) 

Le ore dell'amore, con (J To- 
gnazzi (alle 1L25-17.45-20.10-23) 

S 44 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

D colpo segreto di D’Ariagnan 
(prima) 

<.Ac>HANICHETTA .672 465) 
Lolita, con J. Mason (ap. 15,30, 
UlL 22^0) (VM 18) DR 44 
COLA Ui RlENXU SMIoUA) 
n cambio della guardia . 
CORSO le» tf#l d»J» 

Una ragazza chiamata Tamtko, 
con F Nuyen (alle 16-18-20,10- 
22.40) S 4 

EoroiNE (Palazzo Italia ai 
fEUR Tel 591(1 986)' 

Il cambio delia guardia, con 
Femandel (alle 16,10 - 18,10 - 
20,10-22,40) SA 4 

EuHupa dei 865 736) 

Uno del tre (alle 14.45 - 17.05 • 
19.45-22.45) 

(VM 18) DR 4444 
FIAMMA (lei 471 100) 

Felllnl 8,1/2. con Marcello Ma- 
stroiannl (alle 16,10-19^0-22,45) 

DE 4444 

è 1 AMMETTA (Tei 470 464) 
Chiuso 

GALLERIA (Tel 673 267) , 

Silvestro 11 magnifico (ap. 15, 
ulL 22,50) DA 44 I 

GARUEN (Tel 582.646) , 

D sorpasso, con V. Gassman 

•A 44 




1 


e 




MAESTOSO (Tel 786 086) 

Totò contro 1 quattro (ap. 15, 
ult. 22,50) C 4 

MA JESI iC (Tei ' 674 908) 

La donna nel mondo (ap. 15, ult. 

22.50) DO 4 

MAZZINI (Tei 851.942) 

. Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (890 151) 

- Chiusura invernale 
METROPOLITAN I*09 400) 

; Rodaggio matrimoniale, con 
A. Franciosa (alle 15,45-18,15- 
20,25-23) SA 4 

MitiNUN (Tel 849 493) 

La casa del peccato (alle 15,30- 

17.50- 20,10-22,50) G 4 

modernissimo (Galleria 
S Marcello Tei 640 445) 
Sala A: D coltello nella plaga, 
con A Perkins (ult. 22.50) 

DR 44 

Sala B: Totò contro 1 quattro 
(ulL 22,50) 

MUOERNU (Tei. 460.285) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

MONDIAL (Tei - 834 876) 

B sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

NEW YORK (Tel 780.271) 
’Ratari, con J. Wayne (ap. 15, 
ulL 22.50) A 44 

NUOVO GOLOEN (T 755 U02) 
Sexy proibito : (ap. 15,30, ult. 
' 22,50) DO 4 

PARIS (Tei 754 368) 

La guerra dei bottoni (ap. 15, 
ulL 22,50) SA 444 

PLAZA Tel 681 193) 

Sexy problto, (alle 15,30 - 17 - 

18.50- 20,40-22,50) DO 4 

QUATTRO FONTANE 

Venti ehlll di guai, con T Cur- 
tis (alle 15-18,10-20.30-22,50) 

SA 444 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

OUIRINETTA (Tei 670 0121 
L’amore Impossibile (prima) 
(alle 16,45-18^50-20,30-22,50) 
RADIO CITY (Tei 464 103) 
Haiari! con J Wayne (ult 

22.50) ) , A . 44 

/ » 

166666666666 

_ Le sigle che eppaieee ee- ^ 

• ceste el tttelt del film * 

• earrts pende ee alla sa- • 
'a raente elaaalieaalaea per a 

generi: ^ 

•a — Awe ntur oee # 

• C — Comico ' 

• DA s Disegno animato 

• Do • Doc u mentarlo 

• DB — D ra mm atica • 

• O — Giallo • 

• M s Musicala % 

• S * Sentimentale - • 

• 6A — Satirico # 

m 6 M ■» Storieo-anitologfee m 


re gladlsto sol H 


44444 — eccezionale 
4444 - ottimo 
444 — buono 
44 • discreto 
4 ■ mediocre 


• VM 16 — vietato al nb- 
_ aorl di 16 anni 


REALE (Tel. 580.234) 

, Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (ap. 15, ult. 22,50) 
v DR 44 
RITZ (Tei. 837.481)' 

Quelle due, con A Hepbum 
(VM 18) DR 444 
RIVOLI (Tei 480 883) 

. L’amore Impossibile (prima) 
(alle 16,45-18,30-20,30-22^0) 

ROA Y (lei 870’004) 

. Il colpo segreto di D’Ariagnan 
(alle 16-18,40-20.45-22,50) 
ROYAL 

; Venti chili di guai, con T Cur- 
tis (alle 15-18,10-20,30-22,50) 

SA 44 

SALONE MARGHERITA 
■ Cinema d’essai »: Come In uno 
specchio, di L Bergman 

DR 444 

SMERALDO (Tei 351 581) 

, Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 
SUPERCINEMA ilei 485 498) 
Il dominatore, con C Heston 
(alle 15,30-18.25-20,40-23) DR 4 
TREVI (lei 689 619) 

La parmigiana con C Spaalt 
(alle 15,30-17,30-20-22,50) 

SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
n cambio della guardia, con 
Femandel (alle 16 - 18,25 - 20,25- 
22.30) SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 610.817) ' 

Nótre Dame, con M. O’Hara 

DR 4 

AIRONE (Tei 727 193) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ALASKA 

Annuite di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

ALCE (Tel 632.648) 

Carmen di Trastevere, con G. 
Raili DB 4 

ALCYONE (Tei : 610.930) 
Tl-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Panlza A 44 

ALFIERI (Tei 290.251) 

I misteri di Parigi, con J. Ma¬ 
ral* DR 4 

AMBASCIATORI (Tei 481 o7U) 
Sberlòcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

ARALDO > lei 250 156) 

La spada magica, con B. Rath- 
bone A 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

L’Ira di Achille, con G Mitriteli 

SM 4 

ASTOR (Tei 822 0409) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
ASTRA lei 848 328) 

Okay Parigi, con F. Me Murray 

8 4 

ATLANTE (Tel 426 334). 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
ATLANTIC (lei 1 1)0 656; 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

^uGUSTuS lei 653 455) 

La bellezza dlppollta, con G. 
Loliobrigida SA 4 

AUREO -lei 881)606) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Venere In pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

4 VANA (Tei 515.5V7) 
L’affittacamere, con K Novak 
_ ■ ■ -SA 444 

3ELSITO (Tel 340 887) 

I sequestrati di Altona, con S. 
Loren DR 4444 

dOiTO (Tel 631 0198) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 

DE ♦♦♦♦♦ 

BOLOGNA (Tel 426 100) 

• La città prigioniera, con David 
Nlven DR 4 


BRASIL (Tei 552.350) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 4+++ 

dRISTOL (Tel 225.424) 

. L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

BROADWAY (Tei- 215.740) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves - < SM 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

. L’affittacamere, con K. Novak 

SA 44>4‘ 

ONESTAR (Tel 789.242) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

CLOOIO (TeJ 355.657) 
Leggendario X-15, con C. Bron- 
son A 4 

COLORADO (Tel 617.4207) 
Tl-Koyo e 11 suo pescecane, con 
" D. Panlza A 44 

CRISTALLO (Tei. 481 336) 
Appuntamento In Riviera, con 
Mina . M 4 

DELLE TERRAZZE (53U527» 
I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi - • C 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Via col vento, con C. Gable 

DR - 4 

OIAMANTE (Tei 295 250) 
L’affittacamere, con K. Novak 

SA 444 

OIANA (Tel 780.146) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Tl-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Panlza A 44 

EDEN del 360.0188) 

Sberlòcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

ESPERIA 

Le 7 folgori di Assur. con H. 
' DufT SM 4 

ESPERO 

La cavalcata dei 12 DA 4 
FOGLIANO (Tei 819 541) 

I sequestrati di Altona, con S. 
Loren DR 4444 

GIULIO CESARE (353.360) 

I 7 gladiatori 

HARLEM (Tei 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
Due contro tutti, con W Chiari 

c 4 

IMPERO (Tei 295.720) 
n mafioso, con A. Sordi ' 

DR 444 

INOUNO (Tei 582.4951 

II giorno più corto, con V. Usi 

C 4 

ITALIA (Tei 846 030) 

Il giorno più corto, con V. Usi 

C 4 

JONIO (Tei 886 2U9) ' 

I sequestrati di Altona, con S. 
Loren DR 4444 

MASSIMO (Tel 751.277) 

I sequestrati di Altona, con S. 
Loren . DR 4444 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

NUOVO (lei 588 116) 

I sequestrati di Altona, con S. 
Loren DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione »: Il matta¬ 
tore di Hollywood, con 7. Lewis 

c 44 

OLIMPICO 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

PALLADIUM (già Garbateli*? 
Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

PARIOLi (Tel 874.951) 
Spettacoli teatrali 

PORTUENSE 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

PREMESTE 
. Chiuso pez NtMWD 


PRINCIPE CTel 352 337) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

REX (Tel 864.165) 

Sheridcko Investigatore scioc¬ 
co, con J. Lewis C 44 

RIALTO (Tei «70 703) 

: Carmen di Trastevere, con G. 
' Raili DR 4 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Là città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

BPLENDID (Tel 622.3204) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

STADIUM 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

ULISSE (Tei 433 744) 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

VENTUNO APRILE (8(54 577 1 
Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

VERBANO (Tel 841 185) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
VITTORIA (Tei 576 316) 

I misteri di Parigi, con J. Ma¬ 
ral s . - DR 4 

; Terze visioni 

ADRIACINE (Te) 330 212) 
Valanga sul fiume, con K. Lar- 
sen A 4 

ALBA 

Alberto II marmittone, con A. 
Sordi C 4 

ANIENE (Tel 890.817) 

II ritorno di Texas John, con 

T. Tryon A 4 

APOLLO (Tel 7)3.300) 

Le quattro giornate di Napoli 
DB 4444 

AQUILA (TeL 754.951» 

11 seduttore, con A- Sordi 

C 44 

ARENULA (Tel 653 360) 

D riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR 44 

ARIZONA 
Riposo 

aukelio (Via Bentivogiiix • 
Notte senza fine, con Robert 
Mitchum DR 444 

AURORA (Tel 393.069) 

Vulcano figlio di Giove, con G. 
Mitchell SM 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 
BOSTON (Via di Pietraia!» »3i-. 
tei 430 268) 

L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM ^ 

CAPANNELLE 

Riposo • 

CASSIO 

Riposo - - 

CASTELLO (Tel 561 767) 

I 4 monaci, con N. Taranto 

c 4 

CENTRALE (Via Gelsa 61 
Quaranta pistole A 4 

COLOSSEO lei 736 255) 

Una domenica d’estate, con R. 
Vianello (VM 16) C 4 

CORALLO del 211621) 

II figlio di Spartacus, con Steve 

Reeves SM 4 

OEl PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
sia. Tomba di Nerone) 

La congiura del dieci, con S. 
Grangcr A 4 

DELLE RONDINI 
Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 
OORIA (Tel 353 059) 

Carmen di Trastevere, con G 
Raili DR 4 

•-HELWEiSS dei 330 107» 

’ L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance. con John Wayne 

(VM 14) A 4 

ilOORAOO 

. L’assalto del 5» battaglione, con 
. M. Joung A 4 

F ARNESE (Tei 564 395» 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson A 4 

-aro lei 50!* K23> 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

IRIS lei «(>0 5361 
Il riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR 44 

lEOCINE 

L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caater (VM 14) DR 44 


MARCONI (Tel 24U 798) 

I 300 di Fort Canby, con G. 

Hamilton A 4 

NOVOCINE (Tei 586 235) 
Maciste contro i mostri, con M. 
Lee • - SM 4 

odeon (Piazza Esedra. 81 
Inferno suL ghiacci A 4 

ORIENTE.,^.-; - * 

II colosso di Rodi, coti L. Mas¬ 
sari SM 4 

OTTAVIANO (Tel 358.059* 

Le massaggiatrici C 4 

PERLA . 

n grande incontro, cori A. Trot¬ 
ter DR 4 

PLANETARIO (Tel 480 1)57) 
Exodus, con P. Newman 

DR 44 

PLATINO (Tel 215 314) 

Venere In pigiama, con Klm , 
Novak SA 44 

PRIMA PORTA (Tel 693 136) ’ 
■ Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni - DR 4444 

RUBINO Tel 590.827) 
Spettacollsslmo 

SALA UMBERTO (674.753) 

Totò e Peppino divisi a Berlino - 

c 4 

SILVER CINE d’Ilnirtirii III) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi _ . C 4 t 

SULTANO t P.za Clemente XI» ‘ 
I motorizzati, con N. Manfredi 

- c 44 

TRI ANON (lei 780.302) ! 

Le quattro giornate di Napoli 

< DR 4444 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

La mia geisha, con S. Me Laine . 

fi 44 

DEGLI SClPIONl 
La febbre dell’oro, con C. Cha- 
plin C 44+4+ 

DELLE GRAZIE. (375 767) 
Orlando e 1 Paladini di Francia 1 
con R. Battaglia A 4 

DUE MACELLI 
La strada, con G. Masina 

DR 444 

GIOVANE TRASTEVERE 
All’inferno e ritorno, con A. 

Murphy A 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Qualcosa che scotta, con C. Sic- . 
vens g 4 

ORIONE 

n canto dell’usignolo M 4 '. 

PAX 

Gli inesorabili, con B. Lanca- 
ster A 44 

pio x (Via Etruschi 38) 

Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM 4 

SALA CLEMSON 
Ben Hur. con C Heston SM 44 
SALA S. SATURNINO 
Cavalcarono insieme, con James 
Stewart A 44 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA URBE 

Paimiro lupo crumiro DA 44 - 
SALERNO 

D giudizio universale, con A. 
Sordi SA 44 

SORGENTE (Tel 211 742) 

» Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B Lee SM 4 

VIRTUS (Tel 620.409) 

Ben Hur, con C. Heston (alle . 
15.(5-22.30) SM 4 , 

CINEMA CHE CONCEDONO ■ 
OGGI LA RIDUZIONE AGIB - . 
ENAL: Adriaelne, Adriano, Amt- - 
rica. Alce, Alcione, Ambasciato- , 
ri. Appio. Ariel, Ariston, Arlec¬ 
chino, Astoria, Atlante, ' Barbe¬ 
rini, Botto, Bologna, Branca celo, - 
Caprxnica, Capranlcbetta, Cas¬ 
sio, Centrale, Cola di Rienzo, 
Cristallo, Delle Terrazze, Europa, 
Eurcine, Farnese, Fogliano, Gal¬ 
leria, La Fenice, Massimo, Maz¬ 
zini, Metropolitan, Moderno, Nuo- - 
vo Olimpia, Paris, Planetario, • 
Plaza, Prima Porta, Quirinale, 
Radiociiy. Ritz, Roma, Royal, . 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta, Savoia, Smeraldo. Sultano, 
Stipcrcincma, Superga di Ostia, 
Trevi, Tuscolo, Vigna Clara. • 
TEATRI: Arlecchino, Delle Mu¬ 
se, Piccolo di via Piacenza, Pi- 
randello, Ridotto Eliseo, Rossini. 

. ... 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alia or® 16,96 rlMMsfis 
di certo di IfivrlerL 
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/ risultati dei sommo a. 21 

».••>'.» *,,. . *■ •»■.', ■ » " 

■ Al concorso n. 21 che poneva la domanda: « Quanti goal 
verranno sognati nel prossimo turno di serie A dal centrata 
tacchi di Juve e Roma e che si riferiva a domenica 4 marzo, 
hanno partecipato 8322 lettori. Di essi 410 hanno risposto esat¬ 
tamente: « zero ». La sorte ha favorito nell'ordine: 1) Dlodatl 
Giovanni (Luco del Marsl - L'Aquila), che vince una fono¬ 
valigia; 2) Novello Filippo (via Manzoni, 1 - Montescagiloso • 
Matera). che vince un transistor; 3) Vanni Ferdinando (via 
F. Cavallotti, 20 • Piombino • Livorno) che vince un macina¬ 
caffè frullatore elettrico. I premi saranno inviati al domicilio 
del vincitori. Al 410 lettori che hanno risposto esattamente 
alla domanda è stato attribuito un punto In classifica generale. 




A 


L’ Unità Sport pubblica 
il lunedì . un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda;'fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na 1 seguenti premi: 


l’Unità sport 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 


offerti ' dalla ’ « Società r. 1. 
C.I.R.T. . - Via XXVII Apri¬ 
le 18 - Firenze, con il con¬ 
corso dell* Associazione Na¬ 
zionale * Amici dell' Unità ». 


- < >)>• . . • * 

Inoltre al concorrenti sarà attribuì- • 

A to un punto, » per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che, 
si 1 concluderà con il campionato dì 
serie A. Al termine i primi trenta in 
graduatoria riceveranno altrettanti 
ricchi premi, tra cui un televisore e 
una lavatrice elettrica. 

» ' * *4 i ^ * 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 


•*•»••** 
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CONCORSO 
A PREMI 


l’Unità 

sport 


n23 


24-3-1963 


DOMANDA: Quanti goal verranno realizzati dal La¬ 


nerossi nel prossimo turno di « A »? 


RISPOSTA: 


NOME E COGNOME. 


INDIRIZZO 


(Spedire a l’Unità via dei Taurini 19 - Roma) 


Niente da fare per i neroverdi 


inuazioni 


In ter autoritaria 

baleni» I passa (2-0) 

| 

DCQ vono passare, come la va- I 69 

ricella o la scarlattina. ■ _ H g ^ 

sriar" 1 "" i fW 1/ fW 

Diventato I V. K Hr ^g^^ K K ^g 0 ^ . ^g ^g K 

quest’anno Corso ere- | g \ J ^ Vw 



Sotto il dispotico e ca¬ 
priccioso governo dell’al¬ 
lenatore Ilerrera, uno di 
quegli uomini che son fa¬ 
scisti dentro, ci nascono 
con quella nera natura co. 
me altri nascono bruni o 
biondi, irascibili o placi¬ 
di, sotto quel governo, co¬ 
me sótto tutte le tirannidi 
che coltivano a una » per¬ 
sonalità, si vive male. Si 
fa presto a cadere in di¬ 
sgrazia, cd è già toccato a 
fior di campioni: Ange- 
lillo, Lindskog, Hitchens, 
Maschio. Un anno fa, Ma¬ 
rio Corso, detto Marioli- 
no, rischiò d’essere man¬ 
dato via dairinter, e spes¬ 
so gli fu preferito i! cieco¬ 
zoppo (si fa per dire) 
Morhello. Un po’ era col¬ 
pa sua, che passò un pe¬ 
riodo difficoltoso e stra¬ 
vagante, ma per il resto, 
certo, l’odioso « mago » si 
guardò bene dal dargli 
una mano. Probabilmente 
anche quella volta ci vol¬ 
le un intervento dì Mo¬ 
ratti per evitare un guaio 
serio all’Tnter: una squa¬ 
dra che Ilerrera. forse per 
brillare lui solo, vorrebbe 
formata di undici Morbel- 
lo miracolosamente cari¬ 
cati come robot. La classe, 
la singolarità, la fantasia 
e tutto ciò che è impreve¬ 
dibile, umorale, irregolare 
(e perciò esalta la gentr), 
gli fa ombra, gli dà fa¬ 
stidio. 

Corso attraversa un pe¬ 
riodo curioso, di crescen¬ 
za. E’ un ragazzo veneto 
di origine contadina, ti¬ 
mido e sempliciotto: a 
differenza degli abitanti 
« ciacoloni » della sua re¬ 
gione, è uno clic non parla 
mai. L’anno scorso, pare, 
conobbe per la prima vol¬ 
ta la donna e l’amore: la 
tnmultuosa scoperta Io 
annichilì. Io schiacciò e 
lo sconvolse. Sul campo 
non pigliava una palla. 
Ma certe malattie si de¬ 


vono passare, come la va¬ 
ricella o la scarlattina. 
Dopo, si va avanti e si di¬ 
venta uomini. 

Diventato più uomo, 
quest’anno Corso è cre¬ 
sciuto indicibilmente co¬ 
me giocatore. Il suo solo 
modo autentico d’espri¬ 
mersi è quello, misterii- 
so. del contatto con la 
palla: tutto ciò che la sua 
natura introversa nascon¬ 
de o ricopre, si apre in 
straordinaria felicità e 
grazia giocando al calcio. 
Non è il primo, che riesce 
a dare nn’inattendihile 
misura di se in questo mo¬ 
do. Chi sarebbe stato 
Meazza senza il gioco del 
calcio? . 

Sono mesi, ormai, che 
il contributo di Corso al 
trionfale campionato del- 
l’fnter è immutabilmente 
grandioso. Partite su par¬ 
tile in cui vieti definito il 
migliore in campo. Dopo 
Sivori, è il secondo fuo¬ 
riclasse che conosciamo 
capace di compiere pro¬ 
digi con un piede solo. 
II destro gli serve esclu¬ 
sivamente da appoggio: 
credo proprio di non aver¬ 
gli visto nemmeno tocca¬ 
re la palla, con quello. 
In compenso, il suo sini¬ 
stro sa fare tutto, carezze, 
scherzi, micidiali « effet¬ 
ti ». goal decisivi (come 
ieri). Continuano a met¬ 
tergli sulla schiena il nu¬ 
mero undici, ma anche ì 
ciechi ormai si sono ac¬ 
corti che Corso occupa 
stabilmente in campo il 
posto • di mezz’ala. Una 
mezz’ala ora di punta ora 
di collegamento: rhc non 
sbaglia un passaggio, che 
organizza scambi perfino 
«cerebrali», se mi passate 
la parola, con i suoi stra¬ 
ordinari compagni Suarez, 
Maschio e Jair, che è sem¬ 
pre - garbatamente all’al¬ 
tezza di ogni loro intui¬ 
zione, e spesso anzi è lui 
ad avere le più geniali. 
C’è perfino un certo ba¬ 
rocchismo nella sua azio¬ 
ne, ma sempre temperato 
da un gelido opportuni¬ 
smo. 

Insomma Corso, l’eter¬ 
no « migliore in campo » 
del campionato 1062-63. è 
con Rivera il più bravo 
calciatore italiano. E bi¬ 
sogna che l’onesto signor 
Fabbri riveda la sua na¬ 
zionale, un po’ pigramen¬ 
te rimasta a Rulgarelli e 
a Tnmbnrus, cioè ai gior¬ 
ni in cui il Bologna pa¬ 
reva chissà che. Metta pu¬ 
re Pascntti (o Menichelli) 
all’ala sinistra, ma il nu¬ 
mero dieci, che fu già di 
Ferrari, tocca a Corso e 
solo a Itti. 

Puck 


Dopo questa vittoria, la squa- detto tricolore? La delusione 
dia romana può sentirsi vera- della folla era la delusione dei 
mente, per la prima volta, in dirigenti juventini e di Sivori: 
campo a infittire-il presidio corsa P or l‘ l premozione. Sia- Omar è uscito da Fuorigrotta 
nella fascia di mezzo col di- mo convinti che la Lazio deve scuotendo il «capezzon» come 
chiarato intento di prevenire ben guardarsi le spalle e pitti- per dire: «Per favore non spa- 
il gioco altrui prima di costruì- t:iro sciupio alla vittoria, in rate al suonatore. Era il piano 
re il proprio Risultato ùnico casa e fuori, per raggiungere che non funzionava ». 
è stato che i due «dispositivi" 1° scopo Ma pare di capire 
si sono annullati a vicenda (vi- che la strada è quella buona, 
sto che su per giù le forze si se non altro uer la concrete/.- 

equivalevano) e IL gioco di con- za dei risultati ottenuti nelle WUIVlIVldlTO 
seguenza è abortito Le difese, ultime sei partite e anche per 

quindi, sempre ben protette, la relativa tranquillità che se- ine le rose del poeta, saranno 
l’hanno fatta da padrone e le gna ora i rapporti tra i diri- sfogliate e buttate nello spa- 
punte, lasciate in prevalenza genti, dopo la fuga precipitosa 2 j 0 ( jj lm mattino. Già oggi si 
al loro destino, sono saltate del signor Brivto davanti alle , lfjr i er A di ciclismo, della « cor- 
sulla mina di palle randagie, cambiali in scadenza. , , ,/„//„ * 

scorbutiche, mai giocabiti di Ciò non vuol dire che la S V al so , n 1 ( c a classicts- 
prima. Ciò premesso, per ri- squadra non abbia problemi d^t/a • corsa ai prima - 

solvere la partita, per tingere Altro che. Non convince anco- vera », della Mtlano-Sanremo, 
di un colore o dell’altro U ri- ra la coppia centrale di difesa della corsa cioè che, entrata 
suLtato sarebbe stato indi'pen- <Pagni-Gasperi). anche se si da 54 anni ormai nel mito 
sabile il do di petto di un deve riconoscere che nella si- sportivo più di ogni altra ha 
mattatore, il «numero» di un tuazione della Lazio c’è poco Uitto cohe^inne di attributi pd 
fuoriclasse Ma oggi, come ab- da scegliere. La tenuta del ceti- ,a alinomi ed 
biamo detto, mattatori e fuo- tro-eampo, con Governato e aggelimi. ^ 

riclasse erano in vacanza, per Landoni. non sempre lascia si- ^ n collega clic, da. anni, 
cui è arrivato puntuale il ri- curi, ma anche in questo caso, mille colonne di un quotidiano, 
sultato bianco, lo 0-0. è il meglio che la Lazio possa segue le vicende dello sport 
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Gran gioco dei ne¬ 
razzurri e reti di 
Facchetti e Corso 


VENEZIA: Bubacco, De Bel- 
lis, Ardizzon; Grossi, Carantini, 
Frascoli; Azzali, Mazzia, Men- 
cacci, Raffin, Bartù. 

I N T E R: Bugatti; Burgnlch, 
Facchetti; Bolchi, Guarnicri, 
Picchi, Jair, Maschio, Mazzola, 
Suarez, Corso. 

ARBITRO: Sbardella di Roma 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 12’ Facchetti. al 18’ Corso. 

Dal nostro inviato 


VENEZIA. 17 

Eravamo a Bologna l’altra *' 
domenica. E, giunta la notizia 
della mezza dozzina di goals 
dell'lnter al Genoa, alcuni per- 
sonaggi della Federazione del '< 

calcio, così accolsero l’inatteso, ~ 

clamoroso risultato: •■Allora, il 
presidente ne capisce di viù? •. 
Meglio, noi diciamo che, nel¬ 
l'occasione, Moratti, anche se 
smentisce..., ha dimostrato di 
sapersi imporre con l'arma del 
buon senso. L’alto, perentorio 
intervento nella conduzione tec¬ 
nica dell'lnter, è avvenuto al 
momento desiderato e pertanto, gm 

dopo la sicura partita di S. Siro, *- 

la squadra di capitan Picchi ha ' 

confermato il proprio rinnovato ' t 

talento, superando con pieno % 

merito e con un punteggio netto g 

il Venezia, come il Genoa ini- g 
pegnato anima e corpo nella ,g 
lotta sul fondo, per la salvezza, mmrn 

Adesso, se diamo a lla partita 1 
di Sant’Elena il valore di prova 
della verità (poiché in tra- 
sferta. contro chi si sente sa- M 

lire l'acqua alla gola, i rischi m 

s'addizionano, ri moltiplicano), JH 

appaiono ancora più strane, an- jMf 

cara più assurde l’idea e la ora- ■ 
fica di non servirsi di Maschio, • 
giudicato non idoneo all'azione WT’ 
di Suarez. Che davvero l’Inter 
debba considerare un successo : 
la sconfitta di Bergamo . che 
ha determinato il rivoluziona¬ 
mento? 

Non è la polemica che ci in¬ 
teressa, no. Ma è risaputo che 
la pecchia formazione faticano 


gota, più sqtndra. Solo che tolti non la vivacità necessaria al 


colle che sovrasta Savona ». 








i 


— 'x ^ Vv« 




X ' A ÉÉH-v 

* % 


'Vì i 

k. x r ' 








L rvultSl 






; ^ svili nuli id vndtuu iiL'LC>Miud di 11 » , . ... , t 

_ _ Cudicini. Fontana, l’intramon- ruolo nelle partite in casa. NelINon e.veto, lo sanilo tutti: dal 

- tubile Losi c l’ammirevole Pe- gioco di punta. Morrone scon- Turchino, i corridori piomba * 

' V strili, tutti gli altri sono apparsi certa pei la sua discontinuità, ilo su Voltri e imboccano l’All- 

nettamente sotto il rendimento e Bernasconi vale più o meno relia di ponente. Da Voltri a 

normale. AngeliUo. buono fino a Rozzoni, che tuttavia gli è su- Savona ci sono ancora 25 chi- 

S,W| Snrinf'rr irS' perÌOr ® no1 fii0C< ? di testa ,- n T' tometri con le salite della Col- 

mente naufragato ogni qu n- cessano per risolvere anche le i nt1 „ „ »»„ 

volta si è affacciato al limite mischie alte. f t<a c de , 1 , P,a "* d ^ea. Ma 

■Pg 4 '" dell’area bolognese e Lojaeono. Comunque, ripetiamo, i ri- errore del collega si spiega: 

una volta famoso per i suoi slittati di quest'ultimo mese e dopo 54 anni, è ancora mitico 

8k* tiri secchi, tesi e improvvisi, mezzo stanno dando ragione a persino il percorso della « San- 

non ha tentato una sola volta Lorenzo, che piaccia o non remo ». 

r ■* v l 1 bersaglio. Quanto a Charles. pia ccia difende bene le sue Lo spettacolo offerto dalla 

■ ’ L r ' m n S denota forno a ce'"di idee % 1 SUOi schieram /!;' U '. ri .* corsa è il solito da tempo ini - 

. una pasta d atleta incapace di cavandone compensi utilissimi. m 'p mnra hile D n 54 anni rm- 

" . ' un fallo e pronto a consegnare non tanto tuttavia da lasciar memorai)ll e dnm, ap 

-v. . ^ personalmente la palla all av- tranquilli per un eventuale P un to. La folla st ammassa ai 

versario per una rimessa, ma campionato di serie A. quando bordi delle strade, occupa i 

COme gioc . atore orn ? ai ” on ha tutti ì problemi si riapriranno punti strategici. Grida, richia- 

* altro da dire. Le ali. poi sono dolorosamente. mi, sventolio di giornali e car- 

^ solite ali matte delia Roma. ( a fg di focaccia: la fragrante e 

Menichelli ha sempre un drib- “ .Tr » x . y . * , 

bling in più e Orlando del pa- ^ profumata focaccia (con cipol- 

ladino non ba cerio l’animo: Nfl|1fìlÌ le o no) della Riviera. Ondeg- 

bistecche di leone non ne man- qiameilti paurosi della folla ad 

gia e 1 te rzini che gli stanno riuscir» m->i ad in *>7»» scoppiettare di motociclet- 

co T n i tro a VOlte V c a .PP rofltta . n( ?- gerirsi i‘n un lazion e conclusi ta e P oi finalmente eccoli. Gi - 
v, 11 CaS °’ appu " t °’ d ‘ Lorenzim. perchè S^cco ha dimo- rardengo, Cremo, Belloni, Bru- 

V po e per n il SC sot l tre Molto’ più pu- strato di J, °n trovarsi assolti- nero. Negrini, Piemontesi, Bili- 

£2338 Rio di lui è Stato' Capra e guar- taaieide f , a ^ ®* io .««Jo f i da, Bovet, Guerra Demuysere, 
da caso, in questo campo non ?}*' ^, q ^ a f^ La P ebte > Oblio, Bergamaschi, 
godè invece di buona fama. Tra tSJJ n D H e ?tra P albe imorovvise Bartali ’ Coppi, Cecchi, Teissei- 

LVna ni,f™ ni 77 irl'rlinnlp to - è apparso ugualmente ini- e V88? ». Ecco la maglia tri- 
mfea mnfrnnM di fabbri paeciato. come uno scolaro al colore. « Quello non arriva ad 

che’non lo vuole portare in’ -® 18 st H at ° dat ° un com - ** EcCO il 121: ‘ Chi 

Turchia Al suo livello Tumbu- troppo diffìcile. .... e il 121? >. 

rus, veramente bravo tanto in , Si aggiunga che Stacchini ha u n lampo e sono passati. Ne- 

fase di interdizione che in quel- Wcèn i e U 'n! ; P tenta n fkT^i C su - gli occbi è rimasta una VÌSÌO- 
■JCSyN la di rilancio. Furlams non ha jf, v ói oc Ità il diretto ri- ne di schiene multicolori cur- 

Wj§' :4‘ Sì.T. 1 'oSéndl È-Tlì'-Snac" ?alftche eia V d nz? a 'nVo «w »»«» slorzo e negli creo- 
4 co. invece^ che Cominciano le lento Molino), si può capire in chi l’allegro frastuono della 
J dolenti note. Bernardini avrà i quale diffìcile.situazione si sia corsa. 
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suoi bravi motivi, ma nei pan- trotto jl reg.sta Sivori. ncLa * * * 

inVrieCemmo BUl T’esÌerimento Pianista a! quale sia affidato mi . fon sempre la «Sanremo* 
insisteremmo. L esperimento nianoforte bordato e con i ta- e la « corsa al sole ». Ci sono 

°« dl0 ™° i^lSr^.ieunTsneJan sCi rom (prova un acuto qua. riafe edizioni addirittura po- 
da in imCis- ha richiamato per ne esce una stecca; ne prova lari. Non ci riferiamo soltan- 
essère chiari, la classica imma- un al . tr .° la e . ne / sc ? un . suono to a quella vinta da Bartali nel 
gine dello zoppo relegato alla sgraziato, roba da far impaz- q lian d 0 Gino sferrò il fa - 

estrema. Haller è visibilmente n‘ r r c ,P n e a r *p n rn a rti'mShl moso attacco che distrusse Cec¬ 
hi surmenage e Franzini, pur P^sCori ha Provàt^L ^ancCàr; chi e Coppi fu costretto, per 
con ammirevole costanza in h ® Ia "® il freddo ed il fanno a oren- 






: ^ì£ ' ** » 

v 




dPsmobilita- ora una - ora un’altra punta il freddo ed il fango, a prcn- 
t^nnp 1 onò dare che il vino avanzata con una pazienza de- dere la strada di Sestri dove, 
che ha. Reriano^Nielsen e Ren- gna di un certosino. E ciò è av_ in quel tempo prima di in¬ 
vai una pena moltiplicata per tenuto nella prima parte del- controre la « Dama Bianca », 
due. Punto e basta per far po- Je* * r ^|!f abitava. Ci riferiamo piutto- 

S, Mar2Z™°tìaSlche ST|“ »""»'» dall'arbitro par li so'- «<® l’edizione del 1*3» mio»- 
- "•Sa riapaulvc'ar.rZalrTa |Pr..o che .1 - oro» - di Del do ,1 gelo e lo neve flageU 


I e doveva magari accontentarsi iNTER-*VENEZIA 2-0 — Facchetti (il primo a destra) esulta dopo aver segnato la M^Haller. Jonsson su Nielsen. fx 01 .,^ e fmidò 3 *° 31 d> Yjonrien?n ^Tù^aim r*i nifnn^i 
ziti. Lagnava”orazione, in- P rima rete (sopra); Bugatti sventa una pericolosa incursione (sotto). (Telefoto) Furianis su Lojaeono Franzini Dopo qup ’ ta azi0 ne.'dunque, corridori furono costretti ad 

vece, agisce con franchezza e - ' - - - * beri- da un'a parte e dall’altra, divori ha preso in pugno la abbandonare sul Turchino. Ri - 

I s afferma in maniera facile e Corso, che è in condizioni di tra parte, aveva la fortuna di t’Elena entrava in scena V'In- La prima occasione è della Ro- di . orr'pfl^tfo^r'n.^*' cordiamo le loro maglie ridot- 

felice. Il blocco e gagliardo é f orma splendide, che infuria, trovare un Jair freddo, stor- ter-show •: il Venezia oppa- ma: Orlando-Menichelli. centro. ma Lf , 1 , 0 * une ,”.‘ te a stracci infangati, i loro 

te ^ che si scatena a rete, tranquil- dito. Probabilmente l’Inter sa- riva frastornato, capiva di aver Charles arresta di petto, ma al n °i® fa , l« 11 l a 1 «»°«fraisita volti tumefatti sui quali il men- 

‘“ pp0 r ffi: e „/ t °T n S rkle rtr e frequentemente. rebbe andata in vantaggio a l perduto la para. Già sembrava momento del tiro, rapidissimo. $ e *d; tiri» di tn ha l^ come 

inesorabile nel tackle. Guar- Ecco Ha cambiato faccia, 34’ quando Suarez - solo, lan- che nel suo sanane ci fosse il Jantch lo precede. Tiri dal li- dl , N ‘ c ° l |’ un calpo dl , tes , ,a dl \° ballava sinistramente come 

I nerì domina, Facchetti svetta, pjmer. Al Sant’Elena, spesso, ciato — veniva atterrato da\ v eleno della retrocessione. E. mite di Franzini e Anselillo al P e J, S ^ fiacco * be u ” eu I t . 1 ^ 1 ^f 1 f‘ri oss ^ ; , H,,a co : sa slaccaìa ^ re ~ 
rT.fnnM?’ ul CC ^ nel secondo tempo special- Grossi all’ingresso dell’area di a conclusione di una serie di 10” e allTl”. ma i portieri non l ? da l Vl Smalto dello sto. Eppure in quel gruppo nu- 

,p£I of„nr u n i* OT \ R/?fehV C Jlhnit? mente - ha avuto momenti fol- rigore. Oppure al 40’ quando manovre perfette, al IS’ Corso, si lasciano sorprendere. Gran ,l e5 f a r S ^,P, T i C ^‘ „ ai ? 8 ?: merosi erano gli atleti scesi 

» «ohriiT *»nin’ ® orant »• Manovra rapida, scambi Jair subiva un duro intervento dopo qno scambio con Ma- tiro di Renna, al 23’. a conclu- V««Sl r T i ^ dal nord dove il freddo è di 


occasioni, procurate anche da f^Cavano, e ritrovato 

il gusto dell’armonia 


Di misura piegata la Spai (1 -0) 


Con un "goal - beffa' 
prevale il Lanerossi 


n aeuinter non poteva aurore, mum ui ruiiwi.« c «..... •«*»- , d , * emDO si \ Dr oiettato 7 -. " .-j. . . 

fuscavano. e ritrovato il senso, data da Piedi, cominciava ad Si capuc£ Logica naturale, terra: la palla attraversa tutta ' i,,^ .‘,(!. * ,,«ià<-en te P er rimetterli in condizioni 

Il gusto dell’armonia (ripulita, accusare la faSca. I pochi spunti diventv a là ■ replica' del Vene- la luce della porta e si perde * . ®, lu 3L fi T u .. ' ». dj salire sulle auto delle loro 

cioè, del pregiudizi), la forma- di Azzali. Raffin e Bartu oppa- z - ,- n c hiave non certo alle- fondo, senza aver trovato p - ^ Mattrel è sta- case e raggiungere Sanremo in 

zione si e data l’aspetto della rwano condannati m partenza. ara p aI1} rfi OIia - /-qj di ia n n piede amico. Ci fosse stato ras ni * e _ ‘ corntn 

eroìna del ca^pionf.osiecfte fi piro. di rite dcirln.ee ini- J™! bello /«Sa ii pi.Vi ni P»*™lli! . ^ g 5™ ’Aì d„™Uo 

sembra l’immagine stessa delta ziaca alla fine del primo tempo, brutto Comunaue era l’Inter Gioco alterno ma scialbo e al - infine t.i m - • - , - A A - - , 

vittoria, che non soltanto è con- con Jair. che usciva, finalmente.’ °™'“Strina?:va Bubacco a te- senza brividi.fino al riposo. 39^3 astifta o nizfone di Co r Cl - ^ C t dlZ10nC? 

seguenza della freddezza e del dall’isolamento, dal torpore e „ er _ al - 0 P c hi aperti mentre Si riprende, ma la musica non ' P " e . d fi*?' Lasciamo volentieri il prono- 

calcolo : c’è pure il diverti- che naturalmente, nella ripresa. Bugatti poteva dirirarri. La cambia: piu insistenti i rosso- JtV p^di di Tacchi stico al nostro Camoriano. E ’ 

t _ «ubica un severo marcamento. * d| * ^ ra pecetta. blu. meglio predisposti al con- 1 in avanti- ma in tuttavia un fatto che, per la 

Si obbietterà che il Venezia Pertanto, al 1? accadeva l’ir- *** tropiede i romanisti. Qualche ti- t occasione Salvadore è « Sanremo » di quesVanno, gli 

arsa? «ì issa »«— * »**. - - ^ ^ ^ ri ,„- 

del recupero con il Mantova: ZioZè ,a Genius h a pareggiata Per SPnz3 fat ; ca . T , 0 o- 0 ormai è ™ r e >. n «>^ cr - . .... parsi nella speranza. Non ab- 

giusto. E non pare esagerata la P c £ so: \ Tìro io7 m • * ■* - rinter la festa è, dunque, com- sancifo e tutti lo accettano. ^^è’^comlncfato con bm ” W ’ one V amente > nessuna 

protesta di Quario per le ri- Maschio: •Tiro io! ». Tirerà P tela. Le bandiere nere e az- R asse gnati o contenti? . : a - d «i^o e ncommciaio con ragione serm per puntare su 

cende. tutt’altro che liete, che Maschio e il pallone colpiva un zurre .;. aì lÌ s' l ll e n „ p n TO Jn e lare s’rio una giriti alta di 8 Fn- una nostra vittoria dopo nove 

si sposano al suo complesso dal paJo Facchetti proiettato in po retti che tornano da* m nello) ed è proseguito poi sul Gnni consecutivi di sconfitte, 

disgraziato giorno dell incontro avan ti s’avventava e batteva sono Ic bandie e de t io fo. ■ fronte opposto dove però Cu- dopo cioè l'ultima vittoria di 

C °c: Un inesorabilmente Bubacco. Al- Attilio Camoriano fcWAIW man ncn ha avuto eccessivo la- Pctrucci del 1953. 


presi uno per urto, gli uomini 

V. R. VICENZA; pin, Zop- ciato alla tecnica per sfoderare tisi verso la porta difesa da di capitan Carantini nel con¬ 
sentito, savoint; De Marchi, ji migliore agonismo. I colpi, le Bruschini ha toccato la sfera fronto coi rispettivi avversari, 
Panzanaio, stenti; Vastola, Men- pedate, i ripicchi sono stati nu- che è stata stoppata dal terzino ri mostrano più scadenti: giu- 
1 «d» i*’ n*-°*merosi e l’arbitro ha lasciato Olivieri all’altezza quasi del riissimo. Non è con il fervore. 
** A . “ Bruschini, Olivieri, correrc , dischetto del rigore. Il terzino né con lo spirito dì corpo, né 

Dell’Omodanne’. Gorl, Bai, MI- Le due squadre sono arrivate con la palla al piede si è guar- con la f° r * G de Ila di fP 1 
cheli. Novelli . così al riposo con un nulla di dato in g‘ ro - P°» ha calciato che si annulla yinferiorità tec- 

MARCATORE: nella ripresa: fatto mentre l’arbitro ha di- debolmente il pallone, proba- nica tn particolare quando la 
al 10’ Paia. * stribuito tre ammonizioni e bilmente per passarlo indietro condizione psico-atletica è Jo- 

, Novelli è stato costretto ad a I portiere bìancoceleste, senza gora. Tuttavia, la potenza del : 

VICENZA, 17. - uscire dal campo per circa quat- accorgerei che fra lui e Bm- VInter, al momento giusto.^ è 
■ Una partita abbastanza pre- tro minuti in seguito ad un schini vi era Puja il quale con esplosa con una carica mici- 
gcvole nel corso dei primi ven- brutto colpo ricevuto al ventre un preciso tocco ha deviato *1 diale malgrado la buona, osti- 
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si sposano al suo complesso dal pal0 Facchetti proiettato in poreth cb ?J° r ™™ dt * r f n & e 7 na 
disgraziato giorno dell’incontro avan ti s’avventava e batteva sono Ie bandiere del trionfo? 

coa ^ dan ', . , inesorabilmente Bubacco. Al- Attilia Camoriano 

St obbietterà che la pattuglia lora $ul patcoscemco d i San- An,ll ° ^ m0r,an0 

nera e verde è meno dotata , , 

della nera e azzurra, e che. 


Contro TAlgor Pesaro 


Vince la «Stella» 


ti minuti e che è scaduta sue- da De Marchi. 


cessivamente di tono mano a Nella ripresa il gioco non è saccato imparabilmente. 


un preciso tocco ha deviato -1 diale malgrado la buona, osti- stella AZZURRA: Grama- 
debole passaggio indietro ed :n- nata, commovente difesa del mario <3), Volpini (12). Falco- 

*. _ .. • __ #1.1(1 É IL». »-•. #4\ 


Venezia. 


mcr (li) Galliano, Albanese (3). 
Spinetti (23). Napoleoni, Dal 


K* mano che il tempo passava a cambiato molto almeno iniziai- La Spai ha tentato allora di La partita — che si è a lungo pozzo ( 17 ), Marinoni (9),’chia 

gfccausa dell’agonismo dei gioca- mente, senonchè al 10’ il La- reagire con un forcing abba- mantenuta sul filo dell’incer- ria (12). 

SK< Ieri, delle durezze che si sono nerossl è passato in vantaggio stanza notevole. Ma i vicentini terra — è piaciuta per almeno algor PESARO: stefanln 


del primo tempo, non è sue- v ° r °- 1° pratica la sua rete ha / Van Looy. gli Altig, gli 
cesso niente altro. coreo solo tre pencoli: al 36 Anquetil — vincitore della Pa- 

——- Nel secondo tempo, il Catan- Quando un errato allungo al- r jgj. Ni ZZ(l — j Ponlidor, ■ i 

’nob proS 1 b?lb C °m a dU S fr a e m|! n™ flnì?a'pels“c“"(cih a ^acms, lo sles, o SlablinM 

esoro ?Sati dalla Lai O S? non altro «» una pezza Rivellino), al 43’ l anno scorso sceso in Italia 

e5Qr ° per'l’insistenza con la quale ha quando Leoncini su lancio del per portarsi uia la maglia »r,- 

- cercato la vittoria II primo è soldo Sivori ha effettuato un data, sembrano chiudere ai 

giunto al 16’ grazie a una forte Sj™ tiro tagliato da sinistra nostri ogni possibilità di suc- 
j aBa ■■ centrata di Longoni, sfiorata di f 0 . 1 * Sl è perso sul fondo cesso. Sicché la sconfitta nume- 

testa da Bernasconi (caricato «J A s *21? ro dieci pare scontata. 

XfAlljl^ alle spalle) e conclusa a rete effeUu'ato^un paììo Vorrò dire clic tutto ciò che 

|#(vllO" ZlhTnn il braccio)* daS netto che Cumai) ha devialo so. di buono verrà dai nostri — 

M?rasch?°Al 22\ a ia < Lazio si è P ra ,a traversa con il dorso del- una fuga pazza di Bailetti. Vini- 

Albanese ed al 18’ Dal Pozzo, aggiudicato il secondo goal con * a n 1300 - __ pennata di Taccone. I exploit 

15-24; Algor Pesaro 24-38. Usciti Bernasconi, che ha girato in Poi non c’è stato nemmeno il di Carlesi. Balmamion O Bai- 

per 5 falli: nella ripresa: al ir rete gu m j SC hia provocata da tempo di battere il nuovo cal- dini. rivelatosi abbastanza in 

Nulla vi è da eccepire sul un calcio di punizione sbaglia- ciò d’angolo perchè Adami ha forma — sarà bene accetto da- 

successo dei giocatori di Di Co- *° da Gasperi Le reti avreb- fischiato la fine sportivi i quali hanno sin 


Ma i vicentini tezza — è piaciuta per almeno algor PESARO: Stefanini stanze, dimostratisi chiaramen- Pf™ ^tuto essere Ire se Mor- Era questa la partitissima I troppo bene che non bastono 
dispensati a vicenda e della po- Vinicio ha ricevuto un allungo anche se qualche volta disor- l suoi tre quarti. L’Inter è su- G3), Ferri (2),iPuttn /!•). DI . di aio- rone n ,°, n avesse tallito al 35 tanto attesa per la quale a »• flDD »iij n enlnare la pania 

ca autorità dcil’arbitro. di De Marchi sulla destra, ha dinatamente sono riusciti a te- bito scattata, aggressiva. Vo- i® T™*' SS «JET ‘j? 13 pal,a da r , ete » P e r dula st ? r ’ Fuorigrotta è stato battuto il g* «Pf*"' « 

Dopo la sfuriata iniziale, lan- superato in dribbling Riva e ner duro. Poi, verso la mez- leuo sbriparsi: il Venezia resi- ciSJmi.nl fm co e come condizione fisica, ditamente dal terzino Raise. record degli incassi con 69 mi- m nciati all "“""O 

to l’una che l’altra squadra d* fondo campo ha crossato z’ora la partita è scaduta defl- steva all’ossalio. Anzi. Reagiva Arbitri:’ stef.nuttl dl Vene- aR ^ sfuocati avversari. L Algor Ma due reti, contro il Catan- lioni e mezzo per circa 90.000 risollevare le sorti del cicli- 

preoccupate più di non perdere verso il centro dell’area. Nes- nitivamente di tono, chiuden- senza, però, infastidire da vi- zia e Germani dl Milano Pesaro ha denunziato carenza zaro, erano piu che sufficienti spettatori? Ed era questa la smo nazionale c riportarlo ai 

cho 41 vincere, hanno rinun- suno del biancorossi proietta- dosi in favore del vicentini cfiw Bugatti. E Bubacco, d’ai- Personali; iteila Azzurra di preparazione. per tenere la partita al sicuro, grande Juve aspirante allo ucu- trascorsi fastigi. 
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Convocati gli «azzurrabili» 


Il C.U. Fabbri ha diramato Ieri le 
convocazioni per gli Incontri Interna* 
zlonall con la Bulgaria B e la Turchia. 

Per II match con la Bulgaria B, In 
programma per mercoledì (ore 16,30) 
a Firenze, aono stati scelti I seguenti , 
giocatori che dovranno radunarsi al 
Centro Tecnico di Coverclano entro le 
ore 13 di oggi:. r 
ATALANTA: Domenghlnl; BARI: 
Carrano; BOLOGNA: Pascuttl, Ren¬ 
na; FIORENTINA: Dell'Angelo, Ma¬ 
ialasi; INTER: Bolchl, Burgntch, 
Guarnerl, Mazzola, Picchi; JUVE: An- 
zolln, Nlcolà; SPAL.: Bruschini; TO¬ 


RINO: Buzzacchera, Ferrini. MEDI¬ 
CO: dr. Fino Fini; MASSAGGIATO¬ 
RE: Della Casa (Interi. 

Italia B-Bulgaria *B sarà diretta 
dall’arbitro Demetrlos Wlachojonis e 
sarà preceduta da una partita fra gli 
allievi della Pro Firenze e del Borgo 
8an Lorenzo. I bulgari giungeranno. 
oggi a Firenze e prenderanno allog¬ 
gio in un albergo del Lungarni, An¬ 
che gli azzurri giungeranno oggi a 
Firenze - - , 

Per la partita con la Turchia, In 
programma per il 27 marzo a Istan¬ 
bul, e valida per la Coppa Europa, 


sono stati invece convocati: 

BOLOGNA: Bulgarelli Janich, Pa¬ 
scuttl, Tumburus; INTER: Corso, 
Facchettl; JUVE: Salvadore; LANE- 
ROSSI: Puja; MANTOVA: Negri, 
Sormanl; MILAN: Maldinl, Trapat- 
tonl; ROMA: Menichelll, Orlando; 
SPAL: Gori: TORINO: Vierl. MEDI¬ 
CO: dott. Fino Fini; MASSAGGIATO- 
RI: Bortolotti (Bologna) e Tresoldl 
(Milan). 4 • 

Giocatori e collaboratori dovranno 
radunarsi a disposizione del C.U. Fab¬ 
bri al Centro di Coverclano entro le 
ore 12 di giovedì. 


!, *.t / *. v* Y "»*(.’• \‘‘• 7*.V 4 *' s- 


Commento 
del lunedì 

« Sanremo » 
senza speranza 

L’inter ce l’ha fatta. E’ riusci¬ 
ta » finalmente a staccarsi dal¬ 
le costole l’incomodo ed < ap¬ 
piccicoso inseguitore. Ora il 
solco tra essa e la Juve s’è 
ulteriormente approfondito. E 
non è tutto. Il responso delle 
gare di ieri, il confronto tra 
le due primattrici del campio¬ 
nato entrambe impegnate fuo¬ 
ri casa, ha detto chiaramen¬ 
te che mentre l’inter gode 
splendida salute, che la le¬ 
zione di Bergamo è effettiva¬ 
mente servita al suo condot¬ 
tiero e che la compagine ha 
finalmente superato il « com¬ 
plesso del secondo tempo », la 
Juve denuncia che qualcosa in 
essa non funziona. Il suo di¬ 
sperato arrembaggio alla re¬ 
te difesa dal pur bravo Cu- 
man, il suo premere per no¬ 
vanta interi minuti alla ri¬ 
cerca dello spiraglio giusto 
hanno messo in chiara evi¬ 
denza la mancanza, nella squa¬ 
dra torinése, di uno o più • fi : 
nisseur », di coloro, insomma 
che sanno sfruttare al mo¬ 
mento giusto il lavoro tessuto 
dai reparti arretrati. 

Ora la Juve deve inseguire! 
Compito improbo, perdurando 
la condizione dell’undici in¬ 
terista messa in luce ieri al 
« Sant’Elena », dove ha vinto 
in scioltezza, senza mai dare 
l’impressione di forzare a fon¬ 
do. E non è detto che non pos¬ 
sa riuscire nell’intento. D’al¬ 
tro canto, l’interesse del cam¬ 
pionato è ormai accentrato tut¬ 
to nel duello tra le due grandi 
rivali. La' Juve può evitare che 
il torneo abbia un unico pro¬ 
tagonista a recitare un mo¬ 
nologo che, alle lunghe, po¬ 
trebbe risultare anche poco 
interessante. 

Alle spalle delle due rivali 
s’è portato alla ribalta il Mi¬ 
lan con il chiaro successo su 
un Modena rinunciatario. Dow 
vero la provincia non è più 
quella di un tempo. Una voi 
ta, squadra di provincia^ era 
sinonimo di combattività, di 
coraggio, di resistenza fisica e 
morale. Ogai non più. Oggi si 
vede il Modena inginocchiarsi 
non appena il Milan va in van- 
lagaio con un rigore: si vede 
il Venezia aettare la spugna 
anzitemvo ed il Genoa rinun¬ 
ciare alla lotta prima di aver 
venduto la pelle dell’orso. 

. • * * . 

Le discussioni sul campiona¬ 
to stavolta non dureranno: co- 

vice 

' (Segue in ultima pagina) 


Incontro incolore tra due squadre stanche 


Il campionato 


totip 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6. CORSA: 


1) Mzshpee 

2) Moreaa 

1) Sonns 

2) Allegati 

1) Corrado 

2) Ugaccione 

1) Fine* 

2) Robbidar 

1) Brulé 

2) Rissa 

1) Gnnar 

2) Sa ri ssa 


Ce quote: al « 12 » lire 2 
milioni 636.708; agli « 11 - li¬ 
re 36.432; ai . IO » lire 4.339. 


Reti bianche e noia Juve al passo 


< * a - 


$ 


Reti inviolate a Napoli 


Sivorì non basta 

alla Juve (0-0) 


in Roma 


A Meda 


Durante 

vince 

(Baldini 

secondo) 



Adriano Durante, 
un giovane di 22 an¬ 
ni ha vinto la corsa 
di Meda, valevole 
per la seconda pro¬ 
va del trofeo Cou- 
gnet, battendo di 
una sola gomma Er¬ 
cole Baldini (nella 
foto), l’ex campione 
del mondo che do¬ 
menica scorsa era 
ritornato alla vitto¬ 
ria aggiudicandosi la 
gara di Imola. 

(All’interno 

il servizio) 

Circuito di 
Rimaggio 


Il giovane 
Zilioli 


totocalcio I 


tutti 


Bologna-Roma * 

Catania-Sampdoria 2 

Grana-Fiorentina . 2 

I..R. Vicenza-Spal 1 

Mantora-Palermo 1 

Milan-Modena 1 

Napoli-Jnventns % 

Toritio-Atalanta 1 

Vcnezia-lnter 2 

I.azla-Catanzarn 1 

I.crro-Bari 1 

Simm Mnnza-Messlna 1 

Verona-Trlestina 1 

Il monte premi è di li¬ 
re 378.701.830. 

I.F. QUOTE: ai « 13 » lire 

976.000 circa; ai « 12 » lire 

34.409 (Ina. 


Il torinese Italo Zi¬ 
lioli ha colto la pri¬ 
ma affermazione da 
professionista vin- 
cen il circuito di Ri¬ 
maggio. Dopo una 
foga a dieci in cni 
si era infilato anche 
Nencini, il giovanis¬ 
simo torinese ha re¬ 
golato il gruppetto 
allo sprint. 

( Air interno 
il servizio) 


Deludente prova di 
Nicolé e dell'attac¬ 
co bianconero : 


NAPOLI: Cuman, Molino, Ml- 
stone; Girardo, Rivellino, Ron¬ 
zoni Corelll, Frasebini. Fanel¬ 
lo, Rosa, Taccbl 
JUVENTUS: Mattrel. Casta¬ 
no. Salvadore; Nolettl, Leonci¬ 
ni, Sarti; Sacco. Del Sol. Ni. 
colè. Sfacchini- 
i ARBITRO: Adami di Roma. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno | n buone condizioni, spet¬ 
tatori 90.000. 

Dal nostro inviato 

' NAPOLI, 17. 
Cuman e Mattrel hanno tra¬ 
scorso oggi uno dei pomeriggi 
più tranquilli e riposanti della 
loro carriera; un paio di pa¬ 
rate ciascuno (e nemmeno e- 
stremamente difficili) quattro 
o cinque interventi su palloni 
spioventi in area e nulla più. 
Ma da ciò non si deve dedurre 
che la partita sia stata poco 
combattuta: in effetti Napoli e 
Juventus hanno pienamente ri¬ 
sposto alle aspettative, almeno 
sotto il profilo dell'agonismo, 
tanto che Adami ha dovuto am¬ 
monire un paio di giocatori e 
intervenire altre volte per fre¬ 
nare gli eccessi di qualche al¬ 
tro atleta. 

Allora si può concludere che 
il risultato bianco deve attri¬ 
buirsi al merito dei sestetti ar¬ 
retrati? No. nemmeno questo 
sarebbe esatto, perchè se Sal¬ 
vadore, Mistone. Castano, No- 
letti. sono stati bravissimi, pe¬ 
rò più di un buco si è aperto 
nell'arco dei 90 minuti di gioco 
nelle opposte difese per le « de- 
faillances- dei vari Sarti, Leon¬ 
cini, Molino. Rivellino. Il pro¬ 
blema vero, dunque, è che so¬ 
no mancati gli opposti attacchi 
e in particolare gli uomini di 
punta. 

La mancanza ovviamente 
preoccupa di più il clan juven¬ 
tino: che il Napoli non fosse 
una grande squadra, infatti, si 
sapeva, cosi come si conosce¬ 
vano i limiti delTirruento ma 
grezzo Fanello e del classico 
ma poco autoritario Fraschini. 
Aggiunto che Rosa è stato tra¬ 
dito dalla condizione fisica e 
che Tacchi ha fatto quanto ha 
potuto, possiamo fare punto 
sull'attacco napoletano per pas. 
sare al quintetto di punta ju¬ 
ventino che merita un discorso 
più ampio, sebbene abbia com¬ 
presso il Napoli per più di 
un'ora nella sua area. 

Era noto infatti cne i diri¬ 
genti e tecnici bianconeri pun¬ 
tavano molte speranze sui ri¬ 
tocchi apportati alla formazio¬ 
ne in questa occasione con lo 
spostamento di Nicolè al cen¬ 
tro e con l'inclusione di Sacco 
all'ala:. ritocchi che dovevano 
dare maggiore potenza all'attac¬ 
co bianconero in modo che !a 
risoluzione della partita non 
fosse affidata solo alle prodez¬ 
ze di Sivorì o di Del So] come 
è avvenuto quasi sempre fi¬ 
nora. Ebbene, almeno alla stre¬ 
gua di quanto 9ì è visto ogg, 
allo stadio dì Fuorigrotta af¬ 
follato m ogni ordine di po¬ 
sti. bisogna onestamente rico¬ 
noscere che l'esperimento non 
ha dato i risultati attesi e chis¬ 
sà se li potrà dare In futuro, 
in tempo per non far perdere 
alla Juventus altro terreno nei 
confronti dell'Inter. - - 

In particolare, l’esperimento 
è fallito perchè Nicolè è stato 
l'ombra del bel giocatore che 
ricordavamo (ha girovagato per 
il campo come un'anima In pe- 

Roberto Frasi 

(Segue in ultima pagina) 
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LAZIO-CATANZARO 2-0 — Il goal di Maraschi. 


Continua la serie positiva dei romani (2-0) 

Anche il Catanzaro 
s'arrende alia Lazio 

* r ■ 

I bianco-azzurri hanno colpito anche due pali 


LAZIO: Cri. Zanetti, Garbu¬ 
glia; Governato, Bagni, Gaspe- 
ri; Maraschi. Landonl, Berna¬ 
sconi, Morone. Longoni. 

CATANZARO; Innocen¬ 
ti, Nardln, Ratte; Tullssi, Mt- 
ennt. Frontali; Miceli. Bagno¬ 
li, Zavagllo. Maccacaro. ' Gher- 
setich. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 16' Maraschi, al 22* Berna¬ 
sconi. 

NOTE: Giornata di sole, tem¬ 
peratura mite, terreno duro, 
senza erba nel settore centrale. 
AH' Inizio del secondo tempo, 
l'arbitro ha ammonito Cri per 
proteste. Spettatori paganti 13 
mila cinquecento 

La serie buona della Lazio è 
continuata con una facile vit¬ 
toria sul Catanzaro, una squa¬ 
dra che cosi com'è non gl «a 
proprio come faccia a preten¬ 
dere il foot-ball e i goal che 
ne sono il prodotto. In tutta la 
partita, il Catanzaro si i visto 


in attacco, se così si può dire, 
due sole volte, nei primi sette 
minuti di gioco. Al 3', Gasperi 
ha colpito storto un pallone as¬ 
sai docile mettendolo sui piedi 
di Maccacaro. Non sapendo che 
farne. Maccacaro ha aspettato 
che Governato gli rendesse im¬ 
possibile un tiro che sarebbe 
stato facile con un minimo di 
sveltezza. Quattro minuti dopo 
(e per il Catanzaro la cronaca 
è chiusa). Bagnoli ha sparato 
dritto su Cei un bel calcio di 
punizione • fintato » da Zava- 
glio. ma il portiere laziale ha 
parato magnificamente con un 
doppio intervento salvando il 
goal. •< 

- Poi, la squadra calabrese è 
andata a ninna, e gli spetta¬ 
tori sono andati a nanna, in 
attesa che la Lazio cavasse dal 
• match • quel paio di goal che 
avrebbero dovuto assicurarle 
rincontro e 1 due punti per la 
classifica. 


1 Ce ne è voluto, però. 

La partita sarebbe stata fa¬ 
cile per la Lazio se l’arbitro 
avesse deciso al 14* di punire 
con il rigore un - mani - pla¬ 
teale di Tulissi davanti al por¬ 
tiere Innocenti. E il pubblico 
avrebbe sofferto meno noia se 
subito dopo questo episodio un 
bel tiro passante di Bernasco¬ 
ni non avesse incontrato il palo 
sinistro. Ma la sorte per la La¬ 
zio sembrava proprio segnata 
male perchè la scena del palo 
si 1 è ripetuta al ’ 16*, quando 
Longoni, calciando verso la re¬ 
te. ha colpito in una sola volta 
l'interno della traversa e la 
faccia interna del palo alla de¬ 
stra del portiere, che ancora 
una volta si è trovato il pal¬ 
lone tra le braccia senza sa¬ 
pere come. Poi. dal 16' alla fine 

Dino Roventi 


Ha deluso il rien¬ 
trante Charles ■ Ri¬ 
maneggiati i bo¬ 
lognesi 


BOLOGNA: Rado, Capra, Lo¬ 
renzi ni; Tumburus, Janich, 
Furiant*; Bulgarelli. Franzini, 
Nielsen, Mailer, Renna. 

ROMA: Cudlclnl. Fontana, 
Carpanesl; Pestrin, Losl, Jons- 
son; Orlando, Lojacono, Char¬ 
les. AngeliUo, Menichelll. 

ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

NOTE: giornata primaverile, 
spettatoli 20 mila circa, cam¬ 
po in buone condizioni. E’ pre¬ 
sente in tribuna d'onore il com- , 
missario tecnico per la Nazio¬ 
nale, Edmondo Fabbri. 

Dal nostro inviato 

« " BOLOGNA. 17 » 

Doveva essere il match del 
prestigio e - dell'orgoglio. " il 
derby della outsiders di lusso, 
ed è stato invece il festival 
della noia. Da tempo, non ve¬ 
devamo una partita incolore 
e « vuota » come questa. - nè 
l'avevamo certo preventivata 
per oggi Bologna e Roma era¬ 
no sinonimi di buon gioco, ga¬ 
ranzia di spettacolo. Le ab¬ 
biamo ritrovate, irriconoscibi¬ 
li, a trascinare 90' di indeco¬ 
rosa esibizione davanti a tren¬ 
tamila spettatori prima mera¬ 
vigliati. poi indignati, quindi 
distratti o indaffarati solo, le 
orecchie al transistore, a «ti¬ 
rare - il fischio di chiusura. • 
Adesso, gli ottimisti a oltran¬ 
za . o i difensori delle cause 
perse diranno che. in fondo, 
la colpa è del primo caldo 
sceso improvvisamente a moz¬ 
zare il fiato e a tagliare le 
gambe, che le squadre erano 
largamente incomplete, che le 
attenuanti insomma sono siate 
tante e tutte valide, che. dopo¬ 
tutto. dall'incontro non si po¬ 
teva nè doveva pretendere di 
più. Frottole. Grosse frottole. 
Il caldo e i rincalzi non c'en¬ 
trano. o c’entrano solo in pic¬ 
colissima parte. Resta infatti 
da dimostrare che - con Pavi- 
nato. Fogli e Pasculti da una 
parte e con Manfredinl e 
Guamacci dall'altra i risultati 
sarebbero stati diversi: e se 
basta uno sbalzo di tempera¬ 
tura a liquefare questi giovani 
colossi, vuol dire che la pre¬ 
parazione non è stata adeguata, 
per cui di colpa sì deve par¬ 
lare. e non di caso 
Il fatto vero è cne. ridimen¬ 
sionate dagli eventi le ambi¬ 
zioni di classifica e, con quel¬ 
le, i grossi premi, la «voglia 
di vincere» va a farsi bene¬ 
dire e l’impegno pure, per cui 
grossi nomi come Haller e co¬ 
me Angelillo. come Bulgarelli 
e Lojacono. che già incantaro¬ 
no anche le platee più esigenti, 
finiscono col trotterellare al 
ritmo di un tran-tran vegeta¬ 
tivo in anticipata attesa della 
nuova stagione E l'aria di li¬ 
quidazione arriva a contagiare 
anche quelli che non han cal¬ 
coli da fare, e gli sgobboni so¬ 
litamente generosi, persino il 
pubblico a 1100 la curva, che 
dimentica ogni sacrosanta esi¬ 
genza e si va man mano ras¬ 
segnando 

Questa la spiegazione prima 
di questo povero match odier¬ 
no In chiave tecnica, il di¬ 
scorso. pur non modificandone 
la sostanza, diventa invece me¬ 
no sbrigativo Diremo anzitut¬ 
to che tanto il Bologna quanto 
la Roma, temendosi a vicenda, 
hanno badato, prima d'ogni al¬ 
tra cosa, ad arroccarsi a centro 


À Dino Roventi Bruno Ponzerà 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


fugge l'Inter 


serie A 

Domenica 24 marzo il campionato di serie A 
è sospeso per l'incontro internazionale Turchia- 
Italia, in programma il 27 marzo a Istanbul. 


1 risultati 

Bologna-Roma 0-0 

Sampdorla-’Catanla 1-0 
Florentina-*Genoa 2-1 

L. Vicenza-Spal 1-0 

Mantova-Palermo 1-0 

Milan-Modena 4-0 

Napoll-Juventus 0-0 

Torino-Atatanta 1-0 

InIer-*Venezia 2-0 

Prossimo turno 

Atalante - L. R. ' Vicenza; 
Fiorentina-Roma; Milan-Ju. 
ventus; Modena-Catania; Na¬ 
poli - Venezia; Palermo - Ge¬ 
noa; Sampdoria-Inten Spal- 
Mantova; Torino-Bologna. 


La classifica 


Inter 26 
Juve 26 
Bologna 26 
Milan 23 
L. Vie. 25 
Fiorent. 26 
Roma 26 
Spai 26 
Torino 26 
Atalanta 26 
Samp. 26 
Mantova 26 
Catania 26 
Napoli 26 
Genoa 26 
Modena 26 
Venezia 26 
Palermo 26 


16 7 
16.5 
14 5 
10 11 

11 8 

12 6 
9 10 

11 6 
10 7 
8 8 
8 6 
6 10 

7 8 

8 5 
6 8 
6 8 
5 8 
3 8 


10 33 

12 30 

10 24 

11 29 

13 31 

12 27 
12 26 

13 26 
15 12 


15 39 

19 37 
29 33 

22 31 

20 30 

23 30 
29 28 
28 28 
27 27 

37 24 

38 22 
33 22 

47 22 
51 21 
41 20 
43 20 
38 18 

48 14 


serie B 


I risultati 

Brescia-Parma 1-0 

Cagliari-Lnccbese 4-0 

Cosenza-Alessandria 1-0 
Foggia-Udinese 1-0 

Lazlo-Catanzaro 2-0 

' Lecco-Bari - ■ 3-0 

Como-*Padova ' 3-2 

Sambenedettese-P. Patria 2-0 
8. Monza-Messin’a 1-0 

Verona-Trlestina - 4-1 

Così domenica 

Bari - Verona; Cagliari - 
Sambenedettese; Catanzaro- 
Foggia; Como-Monza; Lazio. 
Cosenza; ' Lucchese - Lecco; 
Messina-Alessandria; Parma- 
Triestina; Pro Patria-Bre¬ 
scia; Udinese-Padova. 


La classifica 


Messina 26 
Lazio 26 
Brescia 26 
Verona 26 
Bari 26 
Foggia 26 
Padova 26 
Lecco 26 
Cagliari 26 
S.Monza 26 
P. Patr. 26 
Cosenza 26 
Trlest. 26 
Como 26 
Udinese 26 
Aless. ■ 26 
Parma 26 
Catanz. 26 
Samben. 26 
Lucch. 26 


14 9 

11 11 


9 13 

11 8 
10 9 
9 10 


8 27 
7 20 

10 35 

11 34 

11 36 
11 21 

12 20 
11 20 
11 20 
15 28 


18 37 
20 33 
18 33 

18 31 

19 31 
33 30 
30 29 
28 28 
25 27 

33 26 

27 26 

28 26 
38 24 
36 22 
36 21 
28 21 

34 20 

35 20 
32 19 
45 16 


serie C 


I risultati 

Girone A 

BieIIese-*CRDA 1-0 

Cremonese-Marzotto 2-0 
Legnano-Fanfalla 3-0 

Ivrea-*Mestrina 1-0 

Novara-V. Veneto 3-1 

Pordenone-Treviso 2-1 

Savona-RIzzoll 2-0 

Sanremese-Saronno 4-0 

Varese-Casale 3-0 

Cosi domenica 

Biellese-Mestrina; Casale- 
Sanremese: F. Lodi-Porde- 
nonc; Ivrea-Novam; Legna- 
no-Savona: Marzotto - Rizzo¬ 
li; Seronno-Cremotiese; Trc- 
viso-CRDA; Vittorio V.-Va- 
rese. 


1 risultati 

Girone B 

Anconitana-*Cesena 2*0 
Civitanova-Forlì 2-0 

Plsa-Solvay 1-0 

Reggiana-Prato 2-1 

8. Ravenna-Livorno 1-1 
Sfena-Rapallo 1-1 

Così domenica 

Civilanovese - Pistoiese; 
Forll-Ravenna; Grosseto-Ra- 
pallo; Perugia-Regglana; Pi- 
sa-Siena; Prato-Arezzo; Ri- 
mini-Lfvorno; Solvay-Cese. 
na; Torres-Anconitana. 

1 risultati 

Girone C - - 
Akragas-Crotone 2-0 

D.D, A scoli-Siracusa 0-0 
Lecce-L'AqaUa 3-1 

Taranto-'Marsala 1-0 

Pescara-Potenza - - 0-0 

Reggina-Avetltne 3-2 

Salernftana-Bisceglie 1-0 
Tranl-Chietl 2-2 

Tevere Rama-Trapani l-l 

Così domenica 

Akragas . Taranto; Bisce- 
glie-Avellino; D.D. Ascoll- 
Trapani; Lerce-Chietl; Mar- 
sala-Crotone; Pescara-Tranl; 
Potenza-Reggina; Salernita¬ 
na - L’Aquila; Tevere • Sira¬ 
cusa, 


La classifica 


Varese 24 
Novara 24 
Savona 25 
Biellese 24 
51 est r. 24 
Ivrea 25 
Legnano 24 
Porden. 25 
Fanfulla 24 
Cremori. 24 
Rizzoli 25 
Treviso 25 
V. Ven. 25 
Marz. 24 
San rem. 25 
ORDA 23 
Casale 24 
Saranno 24 


14 7 
13 6 
IO 12 
10 9 
8 11 
10 7 
10 6 
10 4 
10 4 
9 5 


3 48 
5 31 
3 32 
5 27 
. 5 20 
8 28 
8 26 
11 26 
10 25 
10 24 
8 20 

10 15 

8 19 

11 20 
12 22 
11 16 
12 25 

9 12 


15 35 

19 32 
17 33 
17 29 
14 27 

24 27 

20 26 
33 26 

25 24 
22 23 
22 23 
1» 23 
25 23 
25 20 
24 19 
30 18 
35 18 
33 15 


classifica 


Prato 

Rimini 

Arezzo 

Kegg. 

Livorno 

Torres 

Perugia 

Siena 

Rapallo 

Pisa 

PisL 

Anconit. 

Grosseto 

Cesena 

Ravenna 

Civitan. 

Forlì 

Solvay 


24 12 
24 13 

23 11 

24 9 

23 9 

24 9 

23 6 

24 7 
24 7 
24 6 
24 6 
23 8 
23 5 

23 8 

24 6 
24 5 
24 6 
21 5 


7 5 
10 5 


12 5 
9 8 
9 8 
10 8 
10 8 
5 10 
10 8 
4 11 
8 10 
10 9 

7 11 

8 11 


32 lf 33 
35 29 31 
29 19 29 
26 20 28 

21 18 27 
29 21 26 
20 21 24 
29 19 23 
19 29 23 

14 23 22 

15 21 22 

23 25 21 

22 29 20 
26 31 20 

24 22 20 
22 27 20 
24 29 19 
18 25 18 


La classifica 


Potenza 25 
Trapani 25 
Salern. 24 
Troni 25 
Pescara 24 
Akragas 25 
Reggina 23 
Lecce 24 
Siracusa 25 
Marsala 24 
Taranto 25 
Ascoll 23 
Btscegl. 24 
Crotone 25 
Aquila 24 
Tevere 25 
Avellino 25 
Chieti 21 


11 10 
9 13 


4 19 

6 29 

8 29 

9 21 

7 27 

8 23 
10 20 

9 13 
8 20 
9 25 

14 28 

• li 


14 32 
14 31 
19 29 

17 29 

24 28 
21 28 
19 26 
19 25 

22 24 

18 24 
17 24 
26 0 
21 2t 

23 2t 

25 20 
42 20 
49 16 
SS 15 
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LAZIO - CATANZARO 2-0 — Ritornato al comando del¬ 
l'attacco laziale BERNASCONI ha siglato il secondo goal 


I campionati UISP 

Stella Rossa: 
primato 
consolidato 

La capolista ha pareggiato con il Celio 
Tra i dilettanti nuovo risultato utile del 

Giardinetti 


La giornata di ieri dei cam¬ 
pionati U-I-S.P. otlriva ancora 
lina volta gli incontri più inte¬ 
ressanti nel campionato junio- 
res. Era in programma lo scon¬ 
tro far Stella Rossa e Celio 

Diciamo subito che il risul¬ 
tato di parità con cui la gara 
si è conclusa ha lasciato ama¬ 
reggiato chi si attendeva dal¬ 
la contesa qualcosa di nuovo 
per la classìfica. Infatti la si¬ 
tuazione è rimasta invariata, e 
la Stella Rossa, superato que¬ 
sto nuovo difficile ostacolo, può 
ora guardare con tutta tran¬ 
quillità al : proprio futuro. R 
Celio dal canto suo, può rite¬ 
nersi altresì soddisfatto per 
aver rinforzato ulteriormente 
la propria piazza d'onore. 

Infatti le sue dirette avver¬ 
sarie, non sono andate al di là 
del pareggio. In particolare la 
Olimpia, scesa in campo con la 
sicurezza dei due punti, ha in¬ 
vece trovato nel Colosseum un 
avversario ostico e più difficile 
del previsto, che l'ha costretta 
a rivedere i suoi piani e ad ac¬ 
contentarsi di un solo punto. In 
parità è terminato anche Casi- 
Una-Monte Mario. 

Fra i dilettanti il Giardinetti 
vola sempre più solo verso il 
trionfo finale. Ieri la vittima 
di turno è stata la Nuova Di¬ 
namo. Alle spalle del Giardi¬ 
netti è nel frattempo iniziata la 
bagarre per la conquista delle 
piazze d'onore. E in questa sin¬ 
gola lotta si sono assunte l'in¬ 
carico di arbitre proprio le 
squadre più disinteressate, qua¬ 
li i’Alberane, che ha conquista¬ 
to sul campo del Pirampepe in 
crisi una significativa vittoria, 
e soprattutto il Fatmont, che 
dopo una lunga astinenza, è 
tornato alla vittoria in modo 
clamoroso, infliggendo alla in¬ 
completa Acilia una cocente e 
gigantesca sconfitta. 

Sulla disfatta degli Aciliani 
non può valere la semplice giu¬ 
stificazione dell’incompletezza. 
Pensiamo invece che 1*Acilia 
sia entrata inaspettatamente in 
crisi dopo la sconfìtta di dome¬ 
nica scorsa ad opera del Giar 
dinetti. 

Per il resto reti bianche fra 
Fidcne e Nuova Rapida, dopo 
vna gara combattuta ed equili¬ 
brata e nuova eh.ara vittoria 
del Reai Lazio, che ha confer¬ 
mato di attraversare un perio¬ 
do di gran forma. 

Corrado Corcano 


RISULTATI E CLASSIFICHE 

Junlores (Vili Giornata): 
Caslllna-Monte Mario 0-0; Ce¬ 
llo-Stella Rossa 0-0; Colossetun- 
Olimpla 1-1. (RIp. S. Basilio). 

LA CLASSIFICA — Stella 
Rossa 13; Celio 7; Casilina 0; 
Monte Mario 6; Olimpia 6; RIn. 
S. Basilio 4; Colosseum 2. 

Ili Cat. Dilettanti (XVII Gior¬ 
nata): Giardinetti-Nuova Dina¬ 
mo 5-1; A. FIdene-Nuova Ra¬ 
pida 0-0; Fatmont-S. Acilia 4-2; 
Dalmata-Etruria 1-0; Pirampepe 
Vitinia-Alberone 1-2; Reai La- 
zio-Appia 2-0. (Rip. Taurus). 

LA CLASSIFICA — Giardi¬ 
netti 26; Nuova Rapina 20; 
Spartak Acilia 18; Dalmata 18; 
Atletico Fidene 17; Pirampepe 
Vitinia 17; Reai Lazio 15; Al¬ 
berane 14; Appia 13; Fatmont 
10; Taurus 10; Nuova DJnamo 
7; Etruria 2. 


Cus Roma 
Esercito 


0 

9 


CCS ROMA: Liquori. Angina, 
Di Matteo, Cloni. Bracagli», 
Profeti, Bagnolo, caligari*, Pe- 
trueci. Sposato, Panieri, Scar¬ 
latti. Delie Fratte, Lugari. Pi- 
s ciotta. 

ESERCITO: Dalla Riva, Zam- 
pelli, Pinto, Silvestri. Iva!, 
Brolls, Paludetto, Baroncini, 
Vannucci, Pavan, Inchiostro, 
Gargiulo, Barberini, Viscardi- 
ni. Barbieri. 

ARBITRO: Salmi di Bologna. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, ai 20’ c.p. Dalla Riva; nella 
ripresa, al 20% drop di Pala- 
detto, al 34' e.p. Dalla Riva. 



davo 
goal 
o d rigore» 
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Bolognesi e romanisti d’accordo negli spogliatoi 



Colpa della 

i 

j 

primavera» 


Partenope 11 

Lazio 6 


PARTENOPE; Mattone, Car- 
iotto, Amlron, Bellastrella n. 
Rodi, Angeri. Fusco, ClfinelII, 
Trapanese, D’Orazio, De Gio¬ 
vanni I, De Giovanni II, Russo. 
Trignano, Vellecco. 

LAZIO: Materazzetti, De Ga¬ 
sp eri s. Bazzoffl, Mioni, Baroni, 
Colassi. Cavazzutl, Ungaro, Slr- 
tori. Celli. Zito, Panphlll, Di 
Tommaso. Gori. Noti. 

ARniTRO: Spagna di Padova. 

MARCATORI: primo tempo, 
al 3’ Roda, ai 37’ Ambros (tra¬ 
sformata); 38’ Cariotto; secon¬ 
do tempo, al 22’. Burroni, al 
28’ Celli. 

NOTE: tempo buono; leggero 
infortunio al Mioni, al 27’ del 
secondo tempo. 


Così Ferrari ha ri¬ 
sposto ai calabresi 
che protestavano 
per la rete, per lo¬ 
ro irregolare, di 
Maraschi 


* Perchè protestano, quelli 
del Catanzaro?... Ho assegnato 
il goal alla Lazio perchè Ma- 
raschi, ne sono convinto, non 
si era aiutato con la mano. 
Ma ammettiamo che loro ab¬ 
biano ragione; ebbene, annul¬ 
lata la rete, lo avrei dovuto 
concedere un rigore ai bianco¬ 
azzurri: uno dei calciatori ave¬ 
va caricato malamente Mara¬ 
schi, ancor prima che questi 
si gettasse sulla palla del goal. 
E allora?... Allora, sarebbe sta¬ 
to goal lo stesso... Non capisco 
proprio cosa vogliono,,, perchè 
ce • l'abbiano tanto con me*. 
E’ l’arbitro Ferrari che parla 
U direttore di gara non riesce 
a mandar giù il fatto che i ca¬ 
labresi abbiano protestato per 
la rete di Maraschi e espone 
in giro le sue ragioni. - O davo 
il goal o davo il rigore », ripe¬ 
te a più non posso, senza ac¬ 
corgersi che la sua è una giu¬ 
stificazione almeno strana. Per¬ 
chè gli sconfitti hanno tutto il 
diritto di pensare che l'even¬ 
tuale giustiziere bianco-azzur- < 
ro avrebbe potuto pure fallirei 
il penalty. In fin dei conti. 

L’aria che tira negli spoglia¬ 
toi del Catanzaro è cosi di bu¬ 
fera. L’allenatore Dolfìn se la 
prende con tutti: dagli avver- 
ari all’arbitro. * r Sono andate 
tutte bene alla Lazio — dice 
con il tono di chi ha subito 
un grosso furto — i bianco-az¬ 
zurri hanno avuto una fortu¬ 
na sfacciata; incredibile. £. lo 
arbitro ci si è messo di buzzo 
buono ad aiutarli: ha regalato 
loro il goal di Maraschi Cre¬ 
detemi. l'ala laziale ha toccato 
il pallone con la mano...». , 

'Mdrbffehi nón è nàtùralmèn- 
te d’accordo con Dolfln. Scuo¬ 
te la testa, quando gli riferi¬ 
scono le parole dell'allenatore 
del Catanzaro. » Macché ma¬ 
no d’Egitto — dice — io ho se¬ 
gnato di... pancia. E’ il ■ mio 
destino: mal che riesca a fare 
un vero goal. Una volta, svir¬ 
golo la palla e questa finisce 
in rete... una volta come oggi, 
faccio goal di pancia. L'impor¬ 
tante è che comunque la palla 
finisca nel sacco. Spero poi di 
rifarmi a Brescia, tra due gior¬ 
nate: alle -rondinelle» voglio 
segnare una rete che passi al¬ 
la storia del calcio». 

I problemi di Maraschi in¬ 
teressano ben poco ai suoi col¬ 
leghi. a Lorenzo, ai dirigenti 
bianco-azzurri che sono tutti 
In grande euforia per la nuova 
vittoria. * Andiamo a grandi 
passi verso la promozione, ve¬ 
drete che ce le faremo — dico¬ 
no in coro — domenica fare¬ 
mo la festa al Cosenza, qui al¬ 
l’Olimpico, poi, dopo il riposo 
per la partita internazionale, 
andremo a strappare punti a 
Brescia». 

Bernasconi a Longoni, i due 
redivivi, sono anch’essi felici. 
-•Per essere tornato a giocare 
dopo mesi e mesi — dice il 
primo — non posso che dirmi 
soddisfatto della mia prova. 
Ho anche segnato un goal ». 
-Avrei potuto fare un goal, 
anch’io — fa il secondo — mi 
ha detto proprio male. Lo ave¬ 
te visto tutti: la palla ha bat¬ 
tuto contro la traversa ed è 
rotolata contro il palo che l’ha 
respinta definitivamente. Era 
segno che non doveva entrare. 
Comunque, sono tornato in 
squadra in occasione di una 
vittoria: come non potrei es¬ 
sere contento lo stesso?». 

Lorenzo ha parole d’elogio 
per tutti i suoi. - Una nuova 
vittoria — esclama — andiamo 
forte. Sono contento di tutti 
i miei giocatori ». Aria felice, 
in casa bianco-azzurra, dunque. 
Solo Cei ’ ha un’impennata di 
un attimo, quando un giornali¬ 
sta va a congratularsi con lui 
per Punica, magnifica, parata 
che ha fatto - Almeno ora la 
finirete di dire che sono fuori 
forma — sbotta il bravo Idi- 
tio — è colpa delle vostre cri¬ 
tiche se non mi hanno convo¬ 
calo per la rappresentativa na¬ 
zionale... ». Ma è una sfuriata 
di un attimo. 

Ride anche fl. cassiere bianco- 
azzirro: ha incassato più di 
dodici milioni. La gente torna 
ad interessarsi della Lazio, ora 
che la squadra ha preso a 
marciare Lene Domenica, dun¬ 
que, scende alPOiimpico il Co¬ 
senza: il sabato successivo, in 
occasione del - riposo * del cam¬ 
pionato. arriverà lo Spartak di 
Praga per un’- amichevole » 
che si annuncia di grande in¬ 
teresse. I cecoslovacchi schie¬ 
reranno tre nazionali nelle loro 
file. Per la Lazio sarà un ma¬ 
gnifico banco di prova in vista 
della terribile, forse decisiva, 
trasferta in quel di Brescia. 

n. c. 



Dalsie vince 
la Parigi-Ezy > 

CICLISMO: L’italiano Adriano 
Dalsie ha vinto la Parigi-Ezy, 
prima gara della stagione cicli¬ 
stica dilettantistica, battendo in 
volata un gruppo di una ventina 
di corridori. Dalile, che ha 20 
anni, ha coperto 1 133 chilometri 
In 3.18'25”; 2) Caffi (Fr.); 3) Kot- 
wos (Fr.) 0 . 1 . 


Ieri alle Capannelle 


Mider 
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Davanti a Raggi 


Petrosemele 
sfreccia 
a Latina 





L’arrivo di Mider 

^ - r * 

Mider, della Razza del Soldo, si è riabi- ’ 
litato dalla oscura prova fornita nel Premio 
Pisa, al rientro stagionale, vincendo facil¬ 
mente il Premio Alfonso Doria L. 1.575.000 
metri 1400), prova di preparazione al clas¬ 
sico - Paridi ». 1 * - 1 

La vittoria di Mider è però poco signifi¬ 
cativa avendo preceduto di una sola lun¬ 
ghezza Ferenico , un modesto figlio di Al¬ 
berigo, preceduto una settimana fa da Ostna- 
rin. Occorrerà quindi vedere il figlio di In- 
fatuation in prove più impegnative per po¬ 
tersi pronunziare sulle sue possibilità future: 
tanto più che tra gli altri concorrenti Cerro 
è stato presentato in pista in non perfette • 
condizioni mentre Bodhi, che, incidental¬ 
mente, non è sembrato gran cosa, è stato 
impiegalo in una tattica di testa che ne ha 
stroncato assai presto le possibilità. - 
Al betting Mider era il gran favorito of¬ 
ferto a 40/100 contro 2 1/2 per Bodhi, tre 
per Cerro, 4 per Ferenico e 15 per Erillo. 

Al via andavano al comando Bodhi ■ ed 
Erillo che lottarono tra di Toro precedendo 
il gruppo in fila indiana. Nulla di mutato 
nei primi centi metri poi Bodhi passava 
al comando davanti ad Erillo. Ferenico, Mi¬ 
der e Cerro. Lungo la curva Erillo attaccava 
Bodhi ma era ancora questo ad imboccare 
per primo la retta di arrivo. 

Davanti alle tribune Mider prendeva il 
sopravvento mentre cedeva Bodhi e ai fa¬ 
ceva luce Ferenico. Mider - fermava » negli 
ultimi cento metri e precedeva di una lun¬ 
ghezza Ferenico che lasciava a sua volta 
Cerro a quattro lunghezze. Quarto, ad oltre 
quattro lunghezze, Bodhi. 

Nel Premio Teatro di Marcello (lire 400 
mila metri 1300), corsa Totip, vittoria di 
Mashpee su Moreau ed Adiantum mentre era 
quarto Vanauard che aveva lasciato tutte te 
sue possibilità lasciandosi sorprendere in 
partenza .... . - 

Il dettaglio tecnico 

Ecco | risultati: I* corsa: 1) Conte Valper- 
ga, 2) Sesano. Tot V. 13. Acc. 18. t* corsa: 

1) Alleo, 2) castelforte. Tot. V. 20 F. 17-22, 
Acc. 84. 3» corsa: 1) Canaletto, 2) Bora. Tot 
V. 18, P. 13-28, Acc. 57. 4» corsa: 1) Courroux, 

2) Bellini II, 3) Parslana. Tot. V. 28, P. 18- 
27-24, Acc. 248. 5» corsa: 1) Gtorsione, 2) Fo- 

■ gber. Tot V, 34, P. 18-17, Acc. 41, 8* corso: 

1) Mider, 2) Ferenico. Tot. V. 15, P t 12-20, 

V Acc. 38. 7* corsa: l) Mashpee, 2> Moreau, 

3) Adiantum. ^ 



Petrosemolo, il vincitore 


Ordine d’arrivo 


1) Petrosemolo Franco (Faema) che compie 
i 120 km. del pereors ofn ore 3,13’ alla me¬ 
dia di km. 38.778. I) Bagli Romano. 3) Man¬ 
za ro Marce a 15*% 8) Caldi Giuseppe a 40”, 
5) Martora Adriano, 8) Bocci Eraldo a 3’15”, 

7) Brigliadori Giorgio, 8) Massi Astiano, 

8) cori etti Mario, 10) Tofani Mauriste. 




feri a Borgo Grappa di Latina, i ciclisti 
dilettanti del Lazio e della Campania hanno 
disputato la prima corsa in linea della 
stagione. 

- Su un percorso particolarmente adatto ai 
passisti Franco Petrosemolo della• Faema 
Preneste di Roma ha vinto con autorità. Sul¬ 
la sua ruota si è portato fino all’arrivo il 
compagno di squadra Romano Raggi 
Franco Petrosemolo è uno degli atleti ci 
quali negli ambienti tecnici del ciclismo si 
guarda con particolare simpatia e attenzio¬ 
ne come ad un probabile - azzurro » per la 
Praga-Varsavia-Berlino e la vittoria conqui¬ 
stata ieri, anche se ottenuta su avversari di 
non eccezionali qualità, gli sarà valsa una 
migliore quotazione nella stima di coloro 
che hanno l’incarico della selezione per la 
impegnativa trasferta. 

Degno di elogio anche Bocci Eraldo. Il 
viterbese, che si è guadagnato l’appellativo 
di - promessa del ciclismo laziale », ieri non 
ha avuto fortuna : più ■ volte appiedato da 
forature ha comunque sempre reagito 'con 
ammirevole impeto agonistico. - - •* 

' Brigliadori, Panicela, Marzullo e Cartoni 
come il napoletano Galdi sono stati i me¬ 
ritevoli antagonisti del vincitore. 

* * • 

' Domani al Trionfale in occasione della 
festa del quartiere si correrà la prima clas¬ 
sica regionale: il VII■ Gran Premio Fagioli. 
Organizzato dalla S. S. Monti, della quale 
è general-manager Ottorino Pinzuti, la cor¬ 
sa dovrebbe avere alla partenza un buon 
numero di concorrenti provenienti anche 
da altre regioni. La partenza verrà data 
alle ore 8J0 da Ottavia (incolonnamento a 
Trionfale alle ore 7) e si concluderà in ma 
Trionfale dopo essere transitata da La Stor¬ 
ta, Bracciano, Trevignano, Ne pi. Civitaca- 
stellana, Castelnuovo di Porto, Prima Porta. 


Fabbri: « La parti¬ 
ta non ha detto 
nulla » - Foni: «Un 
pareggio mi basta» 

Dal nostro corrispondente 

” , . .BOLOGNA, 17 

Delusione 6U tutta * la li¬ 
nea: due squadre con la pri¬ 
mavera nelle vene: riflessi 
offuscati e muscoli rilassati. 
Ci dice Edmondo Fabbri, 
C. U. azzurro: c Questa par¬ 
tita non mi ha detto e non 
mi doveva dire niente ». 

« Chiamerà qualche gial¬ 
lorosso in Nazionale? », ab¬ 
biamo chiesto. . « Se mi la¬ 
scia andare a casa, alle 19,30 
potrà ascoltare per-radio le 
convocazioni azzurre », è 
stato il congedo di c Topo¬ 
lino » nazionale. Precisiamo 
che nei corso- della noiosa 
partita più volte Fabbri ha 
avuto parole d’elogio per 
Tumburus. 

Chiediamo un parere al 
dottor Foni sulla gara. « Po¬ 
trei sintetizzare un giudizio 
— ha dichiarato l’allenatore 
ideila Roma — con la frase: 
un pareggio nii basta, ma 
aggiungerò che il giuoco è 
stato generalmente medio¬ 
cre, forse perché sia il Bo¬ 
logna che la Roma non ave¬ 
vano nessun particolare in¬ 
teresse in giuoco. Di posi 
tivo per la mia squadra è 
che dalla partita di Torino 
non incassa reti. La difesa 
è forte, l’avete visto...». 

« Più Angelillo... », dicia 

““AV'U *. *.»>*»: ^ 

c ... Sì, più Angelillo, ma 
sette : uomini ' non ;fenho 
squadra, o, per lo meno, non 
possono autorizzare a grandi 
aspirazioni: però anche il 
Bologna d’oggi... sarà la pri 
mavera... », ha concluso Foni. 

Bernardini, come al solito, 
non ha espresso giudizi e si 
è limitato a dire: < Nessuna 
partita domenica prossima e 
riposo fino a * giovedì. Poi 
andrò in giro a cercare gio¬ 
catori da acquistare». 

Si potrebbe osservare che 
in due anni l’allenatore ros- 
soblù non ha lanciato nes¬ 
sun giovane, se non si vuo¬ 
le definire un esperimento 
quello di Cimpiel. Oggi si 
poteva collaudare il giova¬ 
nissimo Corradi senza spo¬ 
stare Bulgarelli all’ala: ma 
evidentemente 1 * allenatore 
del Bologna, calcisticamente 
parlando, è un « conserva¬ 
tore ». 

Tra i più solleciti a la¬ 
sciare gli spogliatoi è stato 
Paride Tumburus. come 
sempre taciturno. Quando, 
però, gli abbiamo detto che 
più volte Fabbri lo ha elo¬ 
giato durante la partita, il 
mediano destro si è limitato 
a commentare: « Speriamo 
che il C. U. si ricordi di me 
fra poche ore nelle convo¬ 
cazioni ». 

« Oggi, come sempre con¬ 
tro le "grandi”, non siete 
stati capaci di spuntarla», 
commentiamo. 

« Direi piuttosto — ha pre¬ 
cisato Tumburus — che oggi 
è stato il caldo a fermare 
Bologna e Roma: la squadra 
giallorossa mi è apparsa co¬ 
me la mia: non c’entra nes¬ 
sun ” complesso ” per . le 
"grandi”». 

Chiediamo a Capra un giu¬ 
dizio su Menichelli, suo di 
retto avversario. 

« All’inizio l’ala sinistra 
romana ha giuocatojn velo¬ 
cità ed ho faticato parecchio 
a bloccarlo. Poi Menichelli 
ha cercato il dribbling e non 
mi ha fatto più paura, an¬ 
che se resta un calciatore 
assai sveglio ». ■ 

Sveglio Menichelli. fortu¬ 
nato lui perché oggi gli spet¬ 
tatori hanno corso tutti il 
rischio di addormentarsi per 
la noia. 

Giorgio Astoni 


e. b. 


Il « caso Garrett » 


Sospesi 



e Rossi 


Il CD della Federboxe, riunito 
a Pesaro, ha esaminato Ieri il 
-caso» Garrett. Il pugile ameri¬ 
cano, come ricorderete, fu oppo¬ 
sto a Del Papa sotto la « perso¬ 
nale responsabilità » dell’organiz¬ 
zatore Strumolo e con il consen¬ 
so del Commissario di riunione 
Rossi nonostante il medico di ser¬ 
vizio lo avesse dichiarato « non 
idoneo» al combattimento. Dal¬ 
l’Inchiesta condotta sull’episodio 
sarebbe risultato — secondo un 
comunicato ufficiale della FPI — 
« che le condizioni fisiche del pu¬ 
gile Chuck Garrett erano di tem¬ 
poranea inidoneità, douuta allo 
sforzo fatto per rientrare nel li¬ 
miti di peso con esclusione di 
ogni alterazione patologica ed in 
particolare modo a carico degli 
organi visivi -■ Dopo avere pre¬ 
so atto del risultati dell’indagine, 
risultati che confermano la gra¬ 
vità del caso, ha aggiornato i 
suoi lavori al 30 marzo perché 
» il dott. Strumolo e il signor Ros¬ 
si invitati per fornire i necessari 
chiarimenti sono stati impossibi¬ 
litati ad intervenire alla riunione 
del CD». 

Accertato il fatto che Garrett 
è stato mandato sul ring in con¬ 
dizioni di inidoneità, quindi il 
rischio per la sua integrità fisica, 
il CD avrebbe dovuto emettere 
la sua sentenza senza tanti ri¬ 
guardi e non già passare la ma¬ 
no, come ha fatto, al presidente 
Di Campello per la -sospensione 
cautelativa ». Indubbiamente il 
fatto che Strumolo e Rossi siano 
stati sospesi è già qualcosa, ma 
non vorremmo che fosse il solito 
« consentito » per la stampa in 

P reparazione di una sentenza ai- 
acqua di roBe Mandare sul ring 
un pugile non idoneo al combat¬ 
timento è un -delitto » sportivo 
che deve essere punito con estre¬ 
ma severità, non farlo significa 
condividere le responsabilità di 
chi ha compiuto il deplorevole 
gesto. Lo ricordino i membri del 
CD allorché prenderanno la loro 
decisione. 

Il « caso 
Baiata » 

In settimana la Commissione 
Medica centrale della Federboxe 
prenderà in esame il «caso Baia 
ta». 

Poiché il nuovo regolamento sa¬ 
nitario esclude i sordomuti dalla 
attività pugilistica, il dott. Mon 
tanaro e i suoi colleghi della Com 
missione medica dovranno deci¬ 
dere ae ritirare o no la llcen 
za al « mutino » di Trapani. 

Baiata ha « staccato » la licen 
za di « prò » alcuni anni fa e 
soltanto adesso gli viene contesta 
to il diritto a fare il pugile: la 
cosa è veramente strana e di¬ 
venta clamorosa quando si pen¬ 
sa che appena un mese fa il 
ragazzo è stato dichiarato c abi¬ 
le al combattimento» e opposto 
|at picchiatore toscano Bianchini 
nel torneo dei « welter », orga¬ 
nizzato dalla ITOS per lanciare il 
vincitore come nuova « vedette » 
della categoria. Baiata è stato 
battuto dal toscano, di stretta mi¬ 
sura, ma bisogna riconoscergli la 
attenuante di essere salito sul 
quadrato sfiduciato per la mi¬ 


naccia di ritirargli la licenza già 
resa nota dalla Federboxe. Nes¬ 
suno, ancora, ha spiegato perché 
I sordomuti non debbono poter 
combattere, quando tutti i pugili 
sordomuti del passato hanno di¬ 
mostrato di essere ottimi atleti. 
L’ultimo esemplo è Mario D’Aga¬ 
ta che ha saputo arrivare al titolo 
mondiale dei « gallo » 

Vedremo nel prossimi giorni 
cosa deciderà la Commissione Me¬ 
dica Federale, ma se la sue de¬ 
cisione condannerà il trapanese a 
lasciare il ring per sempre, la 
Federboxe dovrà spiegare perché 
ha fatto combattere Baiata e gli 
altri pugili sordomuti sino a ieri. 

Il ricorso 
di Amonti 

Oltre al « caso Baiata » la Com¬ 
missione Medica federale dovrà 
esaminare il ricorso presentato 
da Amonti avverso ai quattro 
mesi di riposo impostigli dal dot¬ 
tor Montanaro all’indomani del¬ 
la debacle subita a Bologna con¬ 
tro il modestissimo Fields. Amon¬ 
ti assicura di sentirsi assoluta- 
mente bene e i suoi sostenitori, 
di rincalzo, accusano i medici 
federali di « perseguitare » il 
campione d’Italia, « reo » di non 
avere santi protettori nel para¬ 
diso di viale Tiziano. Altri, in¬ 
vece, assicurano che se ad Amon¬ 
ti verrà ridotta la « quarante¬ 
na » ciò avverrà soltanto per ri¬ 
compensare il suo manager del 
contributo dato alla battaglia 
condotta (e perduta) dai fede¬ 
rali per assicurare un presiden¬ 
te amico alla Commissione pro¬ 
fessionisti. Noi pensiamo che i 
medici federali fanno molto be¬ 
ne a prendere tutte le misure 
che ritengono opportune per sal¬ 
vaguardare l’integrità fisica dei 
pugili (anche di quelli che si 
fregiano della corona tricolore 
e che per la loro forza di ri¬ 
chiamo più servono agli orga¬ 
nizzatori) e ci rifiutiamo di cre¬ 
dere, sino a prova contraria, che 
essi si prestino a manovrette de¬ 
stinate a ostacolare la carriera 
di questo . o quell’atleta o a 
« premiare » questo o quel ma¬ 
nager. Gli incidenti del ring van¬ 
no prevenuti con molta energia: 
chiudere la stalla quando i buoi 
sono fuggiti non serve a nulla. 
Ed è per questo che invitiamo 
il dott. Montanaro ed I suoi col¬ 
leghi a valutare il ricorso di 
Amonti ascoltando soltanto la lo¬ 
ro coscienza di medici. 

Cavicchi 
ci ripensa ? 

■ I medici federali hanno con¬ 
vocato per la «visita di control¬ 
lo » anche Cavicchi e ciò signifi¬ 
ca che il Gigante di Pieve di 
Cento non ha ancora comunicato 
alla Federazione la sua decisione 
di abbandonare il ring annun¬ 
ciata. invece, alla stampa da 
molti giorni. Che il manager Ven¬ 
turi sia riuscito a convincere 
« Cesco » a tentare ancora l’av¬ 
ventura fra le dodici corde 7 
Speriamo proprio di no. 

Flavio Gasparini 


Ieri a Roma 


Prima usata: 
rime Putridi 


Mondiale 
di Brovko 
sollevamento pesi 

MOSCA. 17. 

Il mèdio massimo sovietico 
Edoardo Brovko, ha battuto og¬ 
gi il record mondiale detenuto 
dall’americano March, sollevan¬ 
do 465 kg. 

March si è piazzato secondo 
con 452.5 kg. 

La vittoria nella categoria dei 
medi massimi è la quinta strap¬ 
pata dai sovietici alle gare per 
la coppa di Mosca. Resta ancora 
da decidere quella relativa ai 
pesi mattimi. 


Il primatista mondiale di 
marcia. Abdon Pamich. ha fat¬ 
to ieri la sua prima apparizio¬ 
ne stagionale disputando, e 
naturalmente stravincendo, una 
gara sui 15 chilometri die ha 
attraversato in funzione elet¬ 
toralistica tiriti i quartieri più 
popolari di Roma. - - ■ * 

Quello che interessava di 
questa gara, era di costatare 
lo stato di forma del campione 
d’Europa all’uscita della stagio¬ 
ne invernale ed alla vigilia del 
debutto « ufficiale * che si avrà 
domenica prossima a Castellani 
in ima gara alla quale prende¬ 
ranno parte tutti i migliori mar¬ 
ciatori italiani. Anche quest’an¬ 
no la stagione si presenta ricca 
di avvenimenti di un certo ri¬ 
lievo che culmineranno con i 
Giochi del Mediterraneo in set¬ 
tembre a Napoli- 
Anche per Pamich — come 
per gli altri «azzurri» — non 
si tratterà perciò di una sta¬ 
gione di «passaggio» verso le 
Olimpiadi di Tokio, ma di una 
annata in cui dovrà dare anco¬ 
ra una volta il meglio di aè. 
Ecco, quindi, il nostro interes¬ 
se e di quanti seguono questa 
difficile quanto dura speciali¬ 
tà atlentica. • 

Ebbene, Abdon Pamich ha 
«digerito» gli oltre 15 km. del¬ 
ia gara con buona facilità. In 
nessun momento di essa è ap¬ 
parso « imbastito » o in crisi: 
ha sofferto 11 caldo ed ha sen¬ 
tito «un certo non so chè» — 
ce lo ba detto durante la gara 
— m aè naturale, alla prima 
uscita stagionale. ■ Comunque 
egli ha messo in mostra un buon 
passo ed una azione sciolta. 
Avremo un Pamich in forma, 
dunque, anche quest’anno. 

La gara in se stessa ha detto 
poco. Bella la lotta per le piaz¬ 
ze d’onore accesa da Poli, Cor¬ 
saro • Carocci terminata a vau 


faggio di Corsaro in un arro¬ 
ventato finale. 

Come al solito è stato aqua¬ 
lificato Cadetto Bomba, n po¬ 
polare marciatore dei Vigili Ur¬ 
bani. Cadetto marcia così: o 
lo si accetta sempre, o gli si 
impedisce di gareggiare. Que¬ 
ste puntigliose prese di posi¬ 
zione di qualche giudice non so¬ 
no coerenti e indispettiscono sia 
l’atleta che quanti seguono id 
solito queste competizioni. Buo¬ 
na la organizzazione dei W. 
UU. e di Guidi in particolare. 


Ecco l’ordine di amvo: 

1) Abdon Pamich (Esso-Geno- 
va) che ha coperto 11 km. del 
percorso in 1 ora 12*30”; 2) 
Corsaro (FF. GG.) a 2’32”; 3) 
Poli (VV. UU. Roma) a 2’4”; 

4) Carocci (Esercito) a 2’59”; 

5) Colafemmina (FF. GG.) a 
3-20”; 6) Doro (FF. OO. Bari) 
a 906”; 7) Bomba A. (W. UU. 
Roma) a 10*1”; 8) Gramigni 
(FF. OO. Bari) a 1106”; 9) 
Secchi (VV. UU. Roma) a 
11’17”; 10) Battistello (Eserci¬ 
to) a lI’SO” 
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Risultati 

classifica del rugby 

Risultati della settima gior¬ 
nata del girone di ritorno del 
campionato di « eccellenza » di 
rugby: a Milano: Milano batte 
Roma 13-3 <3-3): a Parma: 

Amatori batte Parma 14-8 
(11-0); all’ Aquila: L’Aquila 
batte Livorno 6-0 (6-8): a Tre¬ 
viso: Rovigo batte Treviso ll-f 
(3-0); a Napoli: Partenope bat¬ 
te Lazio 11-6 (11-0). 

La partita Petrarca-Flamu*} 
oro verrà disputata martedì 
prossimo 

LA CLASSIFICA: Fiamme oro 
punti 21; Partenope, Petrarca 
e Rovigo 22 ; Milano e Roma 16: 
Parma 13; Amatori, L’Aquila 
e Livorno 12 ; Lulc •; TrovMo 7 , 
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